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 L’EDITORIALE 
 

OGNUNO DI NOI PUO’ MANIFESTARE LIBERAMENTE IL PROPRIO PENSIERO CON LA PAROLA, 
LO SCRITTO E OGNI ALTRO MEZZO DI DIFFUSIONE (NESSUNO ESLUSO) ART.21 COST. 

 

Se mai ve ne fosse stato bisogno, l’episodio del Vice Questore A.S che salito sul 

palco ha espresso la PROPRIA OPINIONE è diventato per gli organi 

d’informazione e per la ministra dell’interno campo di gioco per vincere fra chi 

dice le peggiori castronerie.  La signora ministra dovrebbe ben sapere che i 

cittadini che servono la collettività in uniforme NON sono cittadini a mezzo 

servizio, o per meglio dire con i diritti COSTITUZIONALMENTE garantiti 

dimezzati rispetto a chiunque altro. Forse non tiene in dovuta considerazione che 

gradisca o meno siamo ancora in DEMOCRAZIA e che la LIBERTA’ DI MANIFESTARE LIBERAMENTE IL 

PROPRIO PENSIERO è uno dei DIRITTI FONDAMENTALI alle RADICI DI OGNI DEMOCRAZIA.  “Ogni 

individuo ha il diritto alla libertà di opinione e di espressione, incluso il diritto di non essere 

molestato per la propria opinione e quello di cercare, ricevere e diffondere informazioni e idee 

attraverso ogni mezzo e senza riguardo a frontiere”. La Vice Questore non ha ingiuriato, calunniato, 

vilipesero diffamato NESSUNO, pertanto ha liberamente espresso IL PROPRIO PENSIERO, non ha 

violato nessun articolo del codice penale (241-270-283-289-292-299-403-404 405 etc. NE 

TANTOMENO ISTIGATO ALCUNO A DELINQUERE.  Oltretutto la ministra dovrebbe ricordare che 

con legge n. 85 del 24/2/2006 sono stati ADDIRITTURA abrogati i reati previsti agli articoli 

269,272,279 e 406 (antinazionale, propaganda e apologia sovversiva, lesa prerogativa 

dell’irresponsabilità del presidente della Repubblica e contro i culti ammessi).  Pertanto l’articolo 13 

della Costituzione che disciplina in tal guisa “Ogni individuo ha il diritto alla libertà di opinione e di 

espressione, incluso il diritto di non essere molestato per la propria opinione e quello di cercare, 

ricevere e diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo e senza riguardo a cosa le NORME 

VIGENTI non prevedono in modo specifico”. Ricordi la ministra che esiste l’articolo 21 della nostra 

Costituzione che recita testualmente al primo comma. ”TUTTI hanno diritto di manifestare liberamente 

il proprio pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione,” Pertanto essere al 

servizio della collettività non dovrebbe essere intesa come una diminuzione dei diritti del cittadino, ma 

piuttosto di una sua maggiore responsabilità nell’essere onesto, leale e compiere con ONORE il suo servizio.  

Che poi con artifici vari si possa trovare fra le regole che NON sono leggi ma disposizioni di dettaglio per 

talune categorie di lavoratori in modo da limitare eventuali comportamenti contrari all’immagine che devono 

dare in ragione del servizio prestato, si potrebbe, per eccesso reputare poco opportuna la cosa e al 

massimo farla oggetto di un richiamo.  Parlare di licenziamento o altro dimostrerebbe oltretutto poco 

acume, perché se ne farebbe una “martire” e forse anche facendole un enorme favore di visibilità…… 

certamente se si candidasse, avrebbe molte più probabilità di essere eletta al Parlamento di quante ne 

avrebbe la stessa ministra. Se fossi in lei, alle prossime elezioni mi metterei in aspettativa e presenterei 

come candidata, certamente i voti di decine di migliaia di donne e uomini in divisa e non convergerebbero su 

di LEI. L’onestà intellettuale è una dote che tanti disconoscono e fa la differenza fra gli esseri umani che 

hanno dignità e chi non sa cosa essa sia, in buona sostanza distingue gli esseri liberi dai sudditi acquiescenti 

e dai servi opportunisti pro domo loro. 

Amato Lustri 
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 L’OPINIONE  

CI DOVREMMO DARE TUTTI UNA REGOLATA, ALTRO CHE “NORIMBERGA”! 
 

*) Salvino Paternò  

In questo mondo impazzito dove squadracce fasciste di terroristi no-vax 

si scagliano ferocemente contro dittatori sanitari nazisti, al fine di 

condurli in catene al processo di Norimberga, ci dovremmo dare tutti una 

sana regolata. E i primi che dovrebbero farlo sono proprio i membri 

governativi, che, marciando divisi per colpire… separati, rimangono 

arroccati nella trincea della sindrome di superiorità, protetti dall’alta e 

solida muraglia del mainstream.  Costoro dovrebbero comprendere che le 

manifestazioni contro il green pass hanno sempre meno a che fare con il 

vaccino e sempre più con un preoccupante e concreto sentore di pericolo 

per la Democrazia. Lo comprova l’aumento costante dei vaccinati per libera scelta (come me, o come 

Puzzer) che intravedono buone ragioni nelle proteste che stanno sempre più riempiendo le piazze 

(ovviamente al netto degli psicopatici, sia neri che rossi, per i quali ogni occasione è buona per 

devastare). Piazze che esprimono un malessere che per mesi è stato rimosso dalla narrativa dei media 

e occultato dagli schermi televisivi in cui, nelle infinite e pallosissime ore di trasmissione, anchorman 

prezzolati e intellettuali clonati se la suonavano e sa la cantavano. Costoro dovrebbero comprendere 

che se è pur vero che la vaccinazione riduce il rischio mortale di contrarre gravi malattie, è anche vero 

che è profondamente ingiusto imporla con il ricatto, la discriminazione e la violenza di Stato. Ingiusto 

e anche controproducente. Sarebbe risultata più proficua un’opera di convincimento svolta con 

pacatezza e razionalità, basata sul presupposto che l'unica comunicazione seria è quella che diffonde 

la verità (anche se scomoda), usa la logica dei numeri e non teme il confronto. Bene avrebbero fatto a 

prendere le distanze dai tanti odiatori filo governativi, rendendosi conto, ad esempio, che ogni qual 

volta un Burioni lancia un becero messaggio, un Cecchi Paone pontifica con altezzosa prosopopea, o una 

Ronzulli starnazza istericamente, un dubbioso diventa no-vax. Purtroppo ciò non è stato fatto e, 

proprio quando la stragrande maggioranza della gente stava liberamente vaccinandosi, ecco spuntare 

dal cilindro l’ideona del lasciapassare. Ora, aldilà dei vari sofismi etici, la questione è di una disarmante 

logica giuridica: in assenza di un obbligo vaccinale, non vaccinarsi rimane una LIBERA SCELTA. Chi non 

lo fa esercita lo stesso DIRITTO di chi invece vi si sottopone. Qualcuno può congruamente sostenere 

il contrario? Discriminare, addirittura ricorrendo al ricatto del lavoro, chi esercita un diritto è 

aberrante.  Introdurre un obbligo mascherato, significa governare con artifici e raggiri (gli stessi che 

nel codice penale sono il presupposto della truffa). E uno Stato che, con il volto travisato, ricatta i 

cittadini non può, poi, meravigliarsi delle proteste.  I Democrazia, quando si tratta di diritti e libertà, 

nessun fine giustifica il mezzo. Al punto in cui siamo arrivati, o si determina l'obbligo vaccinale, o si 

lascia libertà di scelta.  Non possono esserci subdole vie intermedie. Se poi si dovesse decidere per 

l'obbligo, ovviamente tale decisione dovrà essere presa e legiferata dal PARLAMENTO e non certo 

dall'uomo solo al comando, seppur esso sia il prescelto, l’uomo della provvidenza o l'eletto di Dio. Dovrà 

essere una decisione da sottoporre al vaglio costituzionale, formulata dai rappresentanti del popolo.  

Gli stessi, cioè, a cui noi, tramite il voto (e spesso sbagliando), abbiamo dato mandato di 

rappresentarci.  Saranno pure maldestri, ma sono i nostri maldestri… 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia università La Sapienza e Tor Vergata di Roma. 
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IN EVIDENZA 
 

“PARLAMENTO SOTTERRANEO”, DI MARIO NANNI  
MISERIE E NOBILTÀ, SCENE E FIGURE DI IERI E DI OGGI 

 

Di Raffaele Vacca      attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 
 

Roma, 11 ottobre 2021 – “Parlamento sotterraneo” è il bellissimo recente libro di 

Mario Nanni, giornalista parlamentare (del quale sono onorato di esserne Amico ormai 

da anni), laureato in filosofia, giornalista parlamentare dal 1977 che ha seguito più 

stagioni della storia italiana di quel sistema che si chiama Parlamento. Già 

caporedattore del servizio politico dell’Ansa racconta la storia parlamentare 

repubblicana dall’interno dei palazzi del potere, dalle origini ad oggi con situazioni a 

volte anche particolari. Molto interessanti le vicende di personalità che sia 

positivamente sia negativamente hanno deciso la storia della Repubblica. L’autore, con 

stile brillante e accattivante consente, anche ai più giovani lettori, i quali sarebbe bene 

che lo leggessero, di capire le vicende politiche e gli eventi e trovare una risposta al 

“garbuglio” della politica parlamentare attuale che non ha più il rigore e la serietà di tempi ormai lontani. 

Quindi un percorso che ricostruisce con la passione ben nota le situazioni del nostro tanto amato e amaro 

Paese. Iniziamo a leggere alcune parti dell’interessante libro. – da pag.33. “”Gratitudine o 

ingratitudine in politica: una vexata quaestio (questione tormentata). Ci basti sottolineare che la 

gratitudine non è una categoria politica. E tuttavia ci poniamo una domanda in forma di dilemma: Craxi 

sarebbe stato Craxi senza Amato? E Amato sarebbe diventato quel che poi è diventato se non avesse 

trovato Craxi sulla sua strada? Se vogliamo allora dettagliare, possiamo riformulare la questione in questi 

termini: Amato avrebbe potuto mettere in luce operativa tutte le sue doti di negoziatore, Dottor Sottile, 

grande tessitore o sbrogliatore di matasse politiche (l’esempio di Sigonella, non è certamente il solo caso) 

se Craxi non lo avesse scelto come Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio, cioè in un luogo nevralgico 

e decisivo per l’azione e la stessa vita dei governi? Per converso, Craxi avrebbe ugualmente sviluppato la sua 

azione politica, nel campo sindacale, istituzionale, nei rapporti internazionali, se non avesse avuto in Giuliano 

Amato un lucido sostegno, un ispiratore, a volte un correttore, colui che riusciva a trovare il fondamento, la 

giustificazione giuridica, costituzionale di una scelta e di una iniziativa politica e di governo?”” – da pag.41. 

“”Il Transatlantico, colorito vaso di Pandora”. Il Transatlantico, per il giornalista pescatore di notizie, è 

stato sempre un mare magnum: si attingono dichiarazioni, a volte confidenze, spifferi e sussurri. Il cronista 

parlamentare, dopo esserci stato qualche ora, si trova il taccuino fitto di appunti, annotazioni, mezze frasi 

che ha trascritto talora di fretta e capita talvolta di non riuscire a decifrare perché il politico talvolta si 

impunta e si blocca: “ma che fa? scrive?”. Transatlantico quindi come mare pescoso, ma anche come teatro 

di maschere più o meno suggestive. In certi periodi sembra un porto di mare: oltre ai parlamentari e ai 

giornalisti, circolavano e circolano personaggi talvolta non facilmente decifrabili: portaborse, lobbisti 

travestiti, clientes che hanno un “passi” dagli uffici. La stampa parlamentare, vigilava, e vigila che i 

giornalisti presenti in Transatlantico siano quelli accreditati e gli altri, che non lo sono, abbiano comunque 

un permesso temporaneo dell’Asp (Associazione stampa parlamentare). Il Transatlantico è stato per 

qualche redattore anche un luogo dove imboscarsi, stando ore e tornando senza aver raccolto nulla.  Ma 

sono casi rari. Specialmente nelle giornate centrali della settimana, sono di scena veri e propri capannelli 

che si formano attorno al politico del momento. Ieri Craxi, De Mita, Forlani, Occhetto poi Bersani, 

Bertinotti, Berlusconi che non si negava mai ai giornalisti, oggi Di Maio, Salvini, Zingaretti, Renzi, Meloni.  I 

capannelli funzionavano meno con Berlinguer e Andreotti, più schivi e poco inclini a queste adunate. Di Moro 

non si ha memoria che si sia soffermato in Transatlantico più di qualche minuto. Ma c’erano, ci sono, 
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occasioni solenni in cui il Transatlantico diventa un caleidoscopio in cui si può raccogliere di tutto, in termini 

di informazione, come in un supermarket mediatico buono per tutte le esigenze, perché ci sono quasi 

tutti.”” – da pag.49. “”Il decoro in Parlamento. Stile, linguaggio, abbigliamento. Sembra quasi un luogo 

comune osservare che con gli anni il Parlamento ha perduto la sua “sacralità istituzionale”. Da tempio della 

Repubblica e della rappresentanza della sovranità popolare, dal tempo in cui c’erano figure di giganti a 

questo “reo tempo” in cui ci sono molti nani, peraltro riottosi a mettersi sulle “spalle” dei giganti (semmai se 

li mettono “alle” spalle con fastidio), gli ambienti parlamentari, con il passare dei decenni e delle legislature, 

siamo a diciotto, sono diventati sempre più simili al “mondo di fuori”, con le sue luci e soprattutto con le sue 

ombre.”” – da pag.104. “”Un metodo efficace di raccogliere notizie. Avevo abbozzato un 

sistema. Capitalizzando una certa fiducia e stima personale e professionale da parte di diversi componenti 

della Commissione Moro, che mi avevano visto all’opera nel fare i resoconti delle commissioni permanenti di 

cui facevano parte, li incontravo separatamente dopo la riunione della Commissione. Usavo il metodo che ho 

appena illustrato, via via mostrando di sapere molte cose, per cui l’ultimo con cui parlavo abbandonava ogni 

remora e spifferava tutto quello che era rimasto da sapere. Per fare qualche esempio. Un giorno, una di 

queste fonti, un senatore Dc siciliano, magistrato, mi disse: “Ci hanno raccontato che Moro ebbe un 

colloquio tempestoso con Henry Kissinger durante il suo viaggio in America, e restò così impressionato dal 

tono minaccioso del segretario di Stato che andò a pregare nella cattedrale di Saint Patrick, a New York. 

Mentre pregava ebbe uno svenimento, e si accasciò sulla panca”. Una notizia bomba! Mi fidavo del senatore, 

però cercai una verifica con un’altra fonte, un deputato comunista, che di solito incontravo nella Hall di un 

albergo vicino al Pantheon. Attardandomi a volte a parlare con una fonte, arrivavo dal deputato comunista 

con qualche minuto di ritardo ed egli mi accoglieva con questa domanda: “Hai per caso un cronometro 

bulgaro?”. “Ma cos’è questa storia di Moro svenuto”, gli dissi io per tutta risposta. Me la confermò in ogni 

dettaglio. Chiamo il caporedattore centrale e gli riferisco la notizia. “Ma sei sicuro?”“ Al cento per cento”. 

“Dettala!” E pochi minuti dopo sull’agenzia uscì la notizia che fece il giro e rumore nel mondo politico e nei 

giornali. Di scoop come questi, e con lo stesso metodo, ne feci numerosi. Li debbo, oltre che alla 

disponibilità e alla cortesia di quelle fonti, allo scrupolo raddoppiato ogni volta che mi rendevo conto di 

stare sul filo di una denuncia per violazione del segreto istruttorio. Infatti, alla fine ci fu chi perse la 

pazienza e protestò.”” – da pag.159. “”Un prisma e un enigma di nome Andreotti. Personaggio 

prismatico Andreotti, che sfugge alle definizioni ed è difficilmente incasellabile. Questa concretezza è 

stata sempre la virtù ma anche il limite di Andreotti. È, forse, anche a causa di un pragmatismo quasi 

ideologico legato allo spirito del tempo che Andreotti si è trovato da protagonista in gran parte degli snodi 

della politica italiana, fino a incarnare il paradosso di certe fasi storiche: l’uomo più a destra della Dc nel 

1976 guidò un governo che si reggeva sull’astensione dei comunisti, e nel 1978 un governo che aveva i 

comunisti nella maggioranza o il paradosso – ma è poi veramente tale? – del politico più vicino al Vaticano 

(pure come abitazione!) ma anche con il senso dello Stato e della distinzione dell’autonomia della sfera 

religiosa e della sfera laica. A chi si gloriava di aver fatto l’Europa, ricordava che senza l’accordo di 

Maastricht del 1992 l’Europa non sarebbe neanche nata. Maastricht era il suo vanto e il suo orgoglio, e si 

era tanto adoprato da ministro e premier. Formidabile incassatore e tenace minimizzatore, secondo il 

modulo del manzoniano conte zio “troncare, sopire”, una volta si inalberò di fronte alla domanda: “Lei che è 

stato accusato praticamente di tutto, anche di aver scatenato le guerre puniche (avrebbe detto Scalfaro 

che amava questa espressione)…”. Ma Andreotti interruppe: “Eh, ora non esageriamo”. Fu uno scatto di 

insofferenza, uno scarto d’umore? Forse qualcosa di più, forse il segno che Andreotti non ci stava più al 

gioco antico di sentirsene dire di tutti i colori, di essere tirato in ballo in quasi tutti i misteri d’Italia: da 

Sindona, a Moro a Dalla Chiesa, alla P2, a Pecorelli. “Eh non esageriamo”. I processi – prima con l’accusa di 

mandante del delitto Pecorelli – poi quelli di Palermo per mafia – sono stati uno spartiacque nella vita di 

Andreotti, hanno mandato in frantumi l’immagine un po’ oleografica di un Andreotti tollerante che non 

querelava mai, che non aveva mai fatto una smentita. Anche questo fa parte della mitologia andreottiana.””   

– da pag.165. “”I parlamentari e il latino, un rapporto… scivoloso. Concetto Marchesi, latinista sommo. 
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(E ora si riaccende il ricordo leggendo questi nomi per gli amanti della cultura classica ed anche per noi, 

Liceali del Liceo Classico del vecchio ordinamento, quando in V Ginnasio per accedere al triennio del Liceo si 

sostenevano gli esami con cinque prove scritte oltre a quelle orali: tema di italiano, versione dal greco, due 

versioni latino italiano e italiano latino; lingua straniera, per me il francese). Un latinista principe il 

Parlamento italiano l’ha avuto: Concetto Marchesi, deputato alla Costituente, di origine siciliana, rettore 

dell’Università di Padova, un importante intellettuale comunista. Sua è la Storia della letteratura latina, 

considerata un classico fin da quando fu pubblicata nel 1927 e su cui si sono formate generazioni di 

studenti, insieme con un manuale di un altro latinista di eccelso livello, Ettore Paratore. Fece il giuramento 

al regime nel 1931, attirandosi, alla sua morte, un attacco del filosofo della scienza Ludovico Geymonat che 

ne ricordò il suo compromesso con il fascismo. “L’Unità” intervenne deplorando Geymonat e difendendo 

Marchesi. Alla Costituente non sempre si trovò d’accordo con Togliatti, per esempio uscì dall’aula quando si 

votò l’articolo 7, che costituzionalizzava i Patti Lateranensi. Così aveva deciso il segretario del Pci, in nome 

di una realpolitik, come gesto di attenzione verso le masse cattoliche, sperando di averne anche un po’ di 

voti. Restò disilluso un anno dopo, alle elezioni del ’48. Togliatti aveva stima altissima di Marchesi e fu lui a 

suggerire al Presidente dell’Assemblea costituente Umberto Terracini una pausa di due settimane di tempo, 

prima di passare al voto finale sulla Carta costituzionale, per dare al latinista il tempo di una revisione 

finale del testo dal punto di vista linguistico, sintattico e stilistico. Eletto deputato nel ’48 e nel ’53, morì 

nel 1957: alla Camera il discorso di commemorazione fu tenuto da Togliatti.”” – da pag.216. “”L’etica del 

dovere e l’etica della responsabilità. Il mestiere del giornalista è sempre quello di dare le notizie. I 

problemi nascono quando questo rispetto comincia a venire meno, oppure quando c’è il tentativo dell’uno di 

strumentalizzare o usare l’altro. Quando, per fare qualche esempio, il parlamentare, il politico pretende di 

dettare lui il titolo di una notizia o, peggio, scegliere lui quello che andrebbe scritto e quello che andrebbe 

omesso. Capita anche che un segretario di partito, un ministro, pretenda di concordare preventivamente le 

domande di un’intervista. Un malvezzo che ha preso piede negli ultimi tempi. Ma già nella cosiddetta Prima 

Repubblica c’era qualche politico, per esempio Craxi, che diceva sì alle interviste ma chiedeva di avere le 

domande per iscritto. Tra l’altro questa modalità toglie vivacità e ritmo a quel dialettico “corpo a corpo”, 

godibile e perfino divertente, che può essere un’intervista. A meno che non si tratti di quelle che vengono 

definite “interviste in ginocchio”, che sono piuttosto atti di devozione e di culto del potente di turno. Più di 

un politico, chiacchierando con il giornalista, si lascia scappare delle notizie, e preoccupato avverte: “Sto 

parlando all’amico. Resti tra di noi. Parlo off the records”. Ma il giornalista, obietto, non è un commerciante 

di tessuti, è uno che va a caccia di notizie. Il problema comunque resta: cosa deve fare il giornalista se ha 

una notizia? Il giornalista deve seguire l’etica del dovere? (che è appunto quella di fare il suo mestiere di 

dare le informazioni) o l’etica della responsabilità, che lo potrebbe portare a valutare l’opportunità o meno 

di dare quella notizia e le conseguenze che possano scaturire? Spesso nelle tavole rotonde, nei corsi di 

giornalismo risuona questa domanda: come si deve comportare il giornalista? Secondo me, ci sono pochi 

dubbi: deve seguire l’etica del dovere. Il giornalista deve fare il suo mestiere: deve dare le notizie, vere, 

verificate.”” 
 

Sin qui parti del libro. 
 

Non possiamo chiudere senza fare breve riferimento ad altro recentissimo libro di Mario Nanni, 

pubblicato a luglio: “Sulla giostra della memoria”, che va anch’esso letto. L’Autore accompagna il lettore 

in un affascinante viaggio nel tempo, caratterizzato dall’armonia del movimento circolare della giostra della 

memoria, che sembra ricondurre ad un denominatore comune: persone, emozioni, situazioni, tradizioni, che 

attraversano ben sei generazioni. ”Questo libro – spiega – è una ‘festa della memoria’, più che di memorie. 

Voci di un passato, di generazioni, fatta di aneddoti, proverbi, motti sapienziali, ricordi scolastici, 

universitari, figure di maestri, voci del Parlamento”. Insomma l’autore, attraverso la sua esperienza, cerca 

di dimostrare che la cosiddetta cultura popolare, quella dei nostri nonni (a cui tra gli altri il libro è 

dedicato), ha una sua nobiltà. 

                             Ma Mario Nanni fa ancora di più, la rende viva. 
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NUNZIA SCHILIRÒ, SOSPESA LA VICE QUESTORE NO VAX: 

«IL PROVVEDIMENTO OPERATIVO DA DOMANI» 
 

di Redazione Online 
 

La poliziotta era salita sul palco della manifestazione no Green pass di sabato 25 
settembre in piazza San Giovanni, a Roma. Il provvedimento operativo dal 12 ottobre. 
Il post su Facebook: «Ho revocato la mia iscrizione al sindacato Cosap» 
 

11 ottobre 2021 È stata sospesa il 

vicequestore Nunzia Alessandra Schilirò, che 

aveva parlato dal palco della manifestazione dei 

no Green pass a San Giovanni a Roma, il 25 

settembre scorso. Il provvedimento di 

sospensione le è stato notificato oggi e sarà 

attivo da domani. In particolare, la poliziotta 

aveva fatto molto discutere per i suoi interventi 

contro l’obbligo di esibire la certificazione 

verde in alcuni luoghi. Era da poco stata 

nominata dirigente del neonato sindacato Cosap 

«Qualcuno non vedeva l’ora di dare la notizia... 

Dato che la fonte non sono io, vi è 

un’imprecisione. Sarò sospesa da domani, non da oggi. Da oggi ho revocato la mia iscrizione al 

sindacato Cosap e, a giorni, conoscerete tutte le motivazioni...», sono state le prima parole su 

Facebook di Schilirò. Dopo gli scontri e le violenze che hanno caratterizzato la manifestazione di 

sabato a Roma, con l’assalto alla sede della Cgil, si è era così espressa sui social. «Come cittadina e 

come sindacalista, chiedo l’immediata punizione dei poliziotti che hanno picchiato i manifestanti 

senza alcuna provocazione», aveva scritto, definendo la violenza «inammissibile da qualsiasi parte 

provenga. All’inizio, per buona fede, sono stata ingannata, ma poi ho visto alcuni filmati dove si 

evince un riprovevole comportamento di alcuni poliziotti - aveva sottolineato -. Come mai nessun 

giornale o televisione mainstream ha trasmesso quelle scene? Viva la libertà!». «Perché non ero in 

piazza lo scorso 9 ottobre? Ripeto per l’ennesima e ultima volta che io avevo consigliato la 

manifestazione del 25 settembre, proprio perché avevo saputo che a quella del 9 avrebbero 

aderito anche soggetti con cui niente ho in comune!», ha ribadito. Le sue frasi sono — però — 

state duramente criticate da Maurizio Gasparri componente del Comitato di Presidenza di Forza 

Italia: «È davvero inaccettabile e stupefacente che Schilirò, già protagonista di inquietanti 

episodi che le sono costate la sospensione dalla Polizia, si metta ad accusare gli appartenenti alle 

forze dell’ordine parlando di aggressione ai manifestanti... Che una dirigente della Polizia si scagli 

contro il personale in prima linea è veramente assurdo», ha detto. «Credo che la sospensione sia un 

provvedimento insufficiente e che si dovrebbe passare a una immediata radiazione».  
 

corriere.it 
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PARLIAMO DI NOI 

CASO CERCIELLO REGA: MORTO IL TESTIMONE CHIAVE 
SERGIO BRUGIATELLI, ERA RICOVERATO IN CLINICA. 

 

 
 

08.10.2021 È morto Sergio Brugiatelli, il 49enne testimone chiave dell’omicidio del 

vicebrigadiere dei carabinieri Mario Cerciello Rega. Contrariamente a quanto 

diffuso da alcuni media, Sergio Brugiatelli non è stato trovato morto in casa, ma è 

deceduto il 26 settembre scorso, in una clinica privata dove era ricoverato da 

qualche tempo per una grave forma di tumore che lo aveva colpito mesi fa. “La 

famiglia chiede rispetto per il proprio dolore. Rispetto che purtroppo è venuto meno 

in alcune delle ricostruzioni diffuse in data odierna. E, al riguardo, si riserva di 

procedere, anche per vie legali, per tutelare la memoria del proprio caro”. Così 

l’avvocato Andrea Volpini, legale della famiglia Brugiatelli, in una nota. Il nome di 

Brugiatelli era legato alla vicenda del sottufficiale dei carabinieri assassinato con 

undici coltellate da Finnegan Lee Elder e dal suo complice Gabriel Natale 

Hjorth, condannati in primo grado entrambi all’ergastolo.  
 

lapresse.it 
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STORIE DI DONNE E UOMINI SPECIALI 

UN ESEMPIO DIVENUTO LEGGENDA 
 

Il 1° ottobre 1982, a Corbara (Salerno), il Capitano dei Carabinieri Gennaro 

NIGLIO, Comandante della Compagnia di Nocera Inferiore, sempre alla testa dei suoi 

Uomini, riusciva a bloccare due pericolosi evasi di camorra, dopo un conflitto a fuoco. 

Per il suo eroismo, fu decorato, in vita, con la Medaglia d'Argento al Valor Militare, per 

la seguente motivazione: "Comandante di compagnia distaccata irrompeva alla testa 

di militari dipendenti in un locale dove si trovavano due pericolosi evasi 

appartenenti a clan camorristico, responsabili di gravissimi delitti contro la persona 

ed il patrimonio. Fatto segno a proditoria e violenta azione di fuoco, benché 

ferito, reagiva con la pistola in dotazione, unitamente agli altri militari, ferendo 

uno dei malviventi e procedendo alla cattura di entrambi. L’operazione si concludeva 

con l’arresto di altri tre malfattori e con il sequestro di numerosi armi, munizioni, autovetture con targhe 

contraffatte e documenti falsificati." SENZA MEMORIA NON C'E' FUTURO 
 

UN EROICO AUSILIARIO 
 

Il 13 ottobre 1986. a Palermo, si distinse il Carabiniere Ausiliario Stefano DI 

BONAVENTURA. Ad appena vent'anni, intervenne, libero dal servizio, in occasione di 

una rapina a mano armata. Adempiendo gli obblighi di leva nell'Arma. mostrò un altissimo 

senso del Dovere, tanto da essere decorato di Medaglia d'Oro al Valor Militare (alla 

memoria), con la seguente motivazione: "Libero dal servizio ed in abito civile, mentre si 

trovava occasionalmente in un'agenzia di viaggio, con altissimo senso del dovere e 

cosciente sprezzo del pericolo, ingaggiava violenta colluttazione con un malvivente che, 

unitamente ad un complice armato, aveva fatto irruzione a scopo di rapina. Benché ferito 

a morte da un colpo di pistola esplosogli proditoriamente alle spalle, nell'estremo 

tentativo di imporre l'imperio della legge, raccoglieva le forze residue e si portava 

all'esterno del locale, facendo fuoco con l'arma in dotazione contro i rapinatori in fuga."  

Ciro Niglio    SENZA MEMORIA NON C'È FUTURO 
 

UN EROICO MARESCIALLO 
 

Il 15 ottobre 1974, a Robbiano di Mediglia (Milano), il Maresciallo dei Carabinieri 

Felice MARITANO lasciava un eroico Esempio per Noi tutti. Alla Sua memoria è stata 

concessa la Medaglia d'Oro al Valor Militare, con la seguente motivazione: "Già più 

volte decorato al valor militare e dieci volte solennemente encomiato per brillanti 

e rischiose operazioni di polizia giudiziaria, chiamato -su sua reiterata richiesta -

a far parte di un nucleo speciale di Polizia Giudiziaria per la lotta contro il 

terrorismo, si distingueva -per intelligente capacità professionale e per coraggiosa 

dedizione al dovere -in una serie di azioni che conducevano fra l'altro a 

disarticolare una organizzazione eversiva, da tempo costituitasi per colpire e 

sovvertire le istituzioni dello Stato, ed a catturarne taluni pericolosi esponenti. 

Da ultimo, offerto si volontario per capeggiare rischioso appiattamento notturno 

presso una base operativa della banda armata, riusciva ad intercettare uno dei banditi, che affrontava 

con determinazione e cosciente sprezzo del pericolo, anteponendo la propria persona a quella dei 

dipendenti. Benché colpito gravemente al petto dal fuoco del malvivente, persisteva nella sua decisa 

reazione, sino a ferire l'aggressore e -ormai morente - ad incitare i suoi uomini a catturarlo. Decedeva 

poco dopo, immolando in difesa della legge la sua esistenza e lasciando ai posteri un fulgido esempio di 

elette virtù militari e di esaltante dedizione al dovere."  Ciro Niglio SENZA MEMORIA NON C'È FUTURO 
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LA TECA DELL’AMMIRAGLIO 
 

A PROPOSITO DELL’ATTACCO SCONSIDERATO A SEDI ISTITUZIONALI 

DURANTE LA MANIFESTAZIONE DEI NON GREEN PASS 
 

     N. Rizzo              A. Lustri 

A.D.R:  stamattina facendo il mio solito giro delle 

mie fonti di informazioni ho letto il post del 

Colonnello Paternò che, ti giro se ancora non l'hai 

letto e mi sono "scialato" come diciamo dalle mie 

parti. Nel post scritto dal Colonnello del quale 

condivido pure le virgole, il grande PATERNO’ 

mette a fuoco l'ipocrisia di una parte politica del 

ns paese che non ha mai smesso di "amarci" 

bastonandoci ogni qualvolta si presenta l’occasione, da quando ci volevano disarmare, ai tempi 

odierni che ll ns grande Ufficiale ricorda citando fatti che nessuno di NOI ha mai 

dimenticato. Caro Amato, purtroppo, sia io che Tu siamo avanti con l’età e non possiamo 

dimenticare gli anni della contestazione studentesca, dal 1967 in poi, quando la sinistra 

scendeva in piazza solo per menare e sfasciare le teste alle forze di Polizia. In quegli anni il 

solo PASOLINI ci difese, sostenendo che i veri “proletari” erano gli appartenenti alle forze 

di Polizia, quasi tutti provenienti dal profondo e povero sud e non i figli di Papà che 

scendevano in piazza per il gusto di sfasciare tutto.  Io non l'ho mai dimenticato e TU?  

Risposta: Solo coloro che non hanno  vissuto in prima persona l ’esperienza di fare in uniforme 

servizi di Ordine Pubblico a manifestazioni, scioperi etc. Possono credere che chi da sempre ha 

considerato le Forze di Polizia come nemici da insultare, umiliare con il lancio di monetine e 

accusare di ogni possibile eccesso fantasioso atteggiandosi a vittime, non può non apprezzare il 

POST…..del SIGNOR COLONNELLO Salvino Paternò …(da notare, e chi ha avuto la ventura di 

conoscermi sa MOLTO bene  che usualmente il signor l’ho sempre e solo premesso al grado di chi 

sentivo lo meritasse)….Io di O.P. ne ho fatti sia da semplice carabiniere che in seguito con il resto 

del mio servizio alla collettività, con incarichi di comando. NON scorderò MAI all’età di 18 anni le 

monetine da 5 e 10 lire che ci venivano lanciate al grido di  “CARNE VENDUTA”, come ricorderò 

SEMPRE gli oggetti che ci venivano amorevolmente lanciati dalle finestre a Trastevere, quando si 

bruciavano le bandiere americane perchè quel paese combatteva una guerra in Vietnam.  Ricordo 

gli scioperi alla fiat di Torino, quando si doveva garantire a chi non ne condivideva i motivi di 

recarsi a guadagnarsi il pane senza essere assalito da soggetti, molti dei quali non erano neppure 

dipendenti di quell’azienda.  Ricordo giorni interi a presidiare i palazzi della politica e fare i turni 

per fruire di un bagno per esigenze fisiologiche.....etc. etc. Perchè manifestanti sindacavano 

l’operato di rappresentanti ELETTI accusandoli di ogni cosa possibile perchè non era quanto i loro 

rappresentanti, IN MINORANZA avrebbero voluto…….!!!!  Allora, quelli che oggi miracolosamente 
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scoprono una viscida solidarietà non si preoccupavano minimamente di elargire attestazioni di 

amore e rispetto con il lancio di sampietrini, o bottiglie colme di cosa ben si sa, oppure salutare 

con la filastrocca…..” SE VEDI UN PUNTO NERO…..SPARA A VISTA ….. O E’ UN 

CARABINIERE O UN FASCISTA……!!! …..No cari compagni, non basta essere di memoria corta 

per guadagnare una credibilità irrimediabilmente persa…..IN ANNI DI CONTRASTO FAZIOSO. 

VOI CERTAMENTE non siete fascisti, ma ove mai possibile siete peggio.  Ormai le vostre 

tecniche per infiltrarvi e cavalcare ogni utile protesta per i vostri interessi, sono unti e bisunti, 

abbocca solo chi ha il prosciutto sugli occhi oppure chi è un pendolo opportunistico come voi. E  ’

facile atteggiarsi a vittime, ma NON VI CREDE nessuno......!!!!!! specie poi alle COINCIDENZE 

......non ci crede nessuno…..AVETE UN DISPERATO BISOGNO di RIESUMARE antiche 

etichette perchè temete che i risultati  SE E QUANDO IL CORPO ELETTORALE SARA’ 

FINALMENTE CHIAMATO AD ESPRIMERSI vi penalizzerà ..... e bene farebbero a 

castigarvi, perchè piaccia o meno l’ALIBI di non RIDARE LA PAROLA AI CITTADINI per 

impedire la diffusione di un virus, è stato palesemente RIDICOLIZZATO dal fatto che per le 

AMMINISTRATIVE, tutto questo timore di diffusione del virus, NON sembra avervi impedito di 

farle fare. Il giochetto del rinvio per giungere al SEMESTRE BIANCO…..lo capisce anche il più 

tonto del paese, ma voi sapete bene perchè lo avete voluto……..QUALE MIGLIORE OCCASIONE 

DI CAVALCARE IL PANICO……INDOTTO…..DI AMMALARSI E MORIRE PER CHIUDERE LA 

GENTE IN CASA ????? Quale miglior occasione per VIOLENTARE I PRINCIPI 

COSTITUZIONALI E CONTINUARE IL VOSTRO CRONOPROGRAMMA DI attacco alla 

DEMOCRAZIA. NOOOOO!!!!! Certamente i vostri accoliti, infiltrati ovunque continueranno a 

seguire le vostre linee guida, certamente tanti ben pensanti , in buona fede si sono fatti 

ingabbiare mentalmente, ma NON ILLUDETEVI di poter oggi fare VOI quello che se solo 

avessero provato a farlo in passato, avreste messo a ferro e fuoco TUTTO il Paese…….avreste mai 

accettato supinamente se in passato un governo di nominati che è sostenuto da maggioranze 

raccogliticce ove molti si adeguano per assicurarsi la poltrona del secondo mandato e il vitalizio ed 

altri per incontentabile opportunismo di galleggiamento…..avreste subito di essere etichettati in 

religioso silenzio ????? NON ci crederei neppure se lo vedessi…..gli scioperi, la guerriglia per le 

strade, le molotov e chi più ne ha più ne metta si sarebbero succeduti giorno e notte e sareste 

stati i PRIMI a citare la COSTITUZIONE che oggi state buttando alle ortiche. Fate le vostre 

adunate, usate l’espediente di sostituire i vostri stendardi con la bandiera nazionale che 

simboleggia quanti poveri cristi sono morti per dare al Paese una DEMOCRAZIA……Mi dispiace, 

avrò certamente risvolti negativi di quanto asserisco, ma io non sono bifronte e vorrei morire 

lasciando ai miei figli e nipoti, un PAESE DEMOCRATICO vero ma non artefatto ad uso e consumo 

di una pletora di parvenu. 
 

Domande di detto l’ammiraglio 

Risposte di Amato Lustri. 
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ARTICOLI 
 

 

LA “MATTANZA” CHE NESSUNO RIESCE A FERMARE! 
 

Facendo stato di un fenomeno sempre più accentuato di 

suicidi che in larga parte coinvolge sia comuni cittadini che 

personale delle forze di polizia e forze armate, in parte 

facilmente attribuibile alle note vicende afferenti la 

pandemia, non ci si può esimere dal riflettere sui possibili 

meccanismi che si innescano anche in soggetti, che in ragione 

del loro stesso servizio alla collettività, sono selezionati e 

controllati sotto il profilo sanitario sia per gli aspetti fisici che psichici. Nel caso di chi indossa 

una uniforme è bene ricordare che si sono succedute negli ultimi anni del secolo scorso norme che 

il legislatore ha inteso emanare per fare una sorta di quadratura del cerchio. In buona sostanza, 

iniziando con la legge 121 del 1981 per le forze di polizia non ad ordinamento militare, ma pur 

sempre con struttura militarmente organizzata ha poi affrontato con legge n.32 dell’11 luglio 

1978 un qualcosa di simile per gli apparenti alle FF.AA., ovvero per chi avesse lo status di militare. 

Queste innovazioni, cui è seguita anche per i portatori di stellette una sorta di duplicato degli 

organismi di rappresentanza (COBER-COIR-COCER) una ulteriore realtà data dai sindacati per 

coloro che indossano le stellette. L’impegno del Legislatore era presumibilmente finalizzato a 

superare realtà del passato che prevedevano per gli organi dello stato militarmente organizzati 

una sorta di obbedienza all’ordine ricevuto, cieca ed assoluta. Nel Codice Penale Militare di Pace 

l’art.173 prevede come reato se “il militare rifiuta, omette o ritarda di obbedire ad un ordine 

attinente al servizio o alla disciplina, intimatogli da un superiore”. A questo si sono succedute 

diverse ulteriori precisazioni nel Testo Unico dell’ordinamento Militare (art727 D.P.R.90/2010 

ordini chiari; n.729 chi riceve deve eseguirlo con “leale e fattiva partecipazione se non lo reputa 

non conforme alla normativa vigente spiegando le proprie ragioni ed è COMUNQUE tenuto ad 

eseguirlo se confermato, salvo NON SIA MANIFESTAMENTE RIVOLTO CONTRO le 

ISTITUZIONI e ne sia MANIFESTAMENTE REATO e il sottoposto deve prontamente informare 

i superiori. L’art. 51 del Codice Penale nei fatti prevede che sia punito chi esegue un ordine 

illegittimo in tutti i casi in cui la legge gli consente di sindacarne la sua legittimità. Ma inizia ad 

esserci una nebulosità contrario a norme specifiche oppure a QUALSIASI LEGGE in 

VIGORE???? Si aggiunge altro elemento critico se l’ordine trascura le modalità di esecuzione 

sollevando conseguentemente dubbi interpretativi. Oltre alle leggi subentra il regolamento che 

promana dal potere ESECUTIVO che impone al militare nel breve intervallo, fra la ricezione 

dell’ordine e la sua esecuzione decidere se disobbedire, con relative conseguenze oppure eseguire 

un ordine che può essere un crimine, quindi per assurdo è chi riceve l’ordine che deve essere il 

garante della sua liceità e non chi lo emette. Dalla doverosa premessa, risulta evidente che per la 

natura stessa delle funzioni svolte è molto complesso riuscire a far quadrare i propri doveri al 

servizio della collettività nel pieno rispetto delle norme in vigore e oltretutto avere la capacità di 

valutarne la legittimità se ricevuti come “ordine gerarchico”, decidendo all’istante se esporsi a 

disobbedire ritenendo l’ordine illegittimo, oppure eseguirlo. Il preambolo, solo nei tratti generali 

accennato, e soprattutto la fluidità interpretativa di norme che se da un lato, tenderebbero a 

tutelare il MORALE E BENESSERE DEL PERSONALE, con organismi di rappresentanza e 
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sindacati, dall’altro pongono nei soggetti della multilivello scala gerarchica, quotidiani impegni 

conoscitivi di un complesso corposo di norme su cui pur avendo, se mai possibile, tempi adeguati di 

riflessione per maturare una conseguente azione in linea sia con i principi normativi che con i 

regolamenti di disciplina e obblighi giuridici del proprio stato. Quanto accennato in ESTREMA 

SINTESI, oltretutto considerando che il personale sovente ha dipendenze e relazioni con diverse 

strutture e soggetti dello stato diversi da quelli di appartenenza ed agli ordini di questi 

sottoposto, possono crearsi inevitabili situazioni gravose e di non facile gestione. In buona 

sostanza, tutti i reiterati e sovente generici tentativi di dare innovazione ad una categoria di 

lavoratori, con peculiarità del tutto più complesse di altre e garantirne IL MORALE ed IL 

BENESSERE, parte dall’assunto che lo si ottenga….con concertazione salariale etc. Ma non tiene in 

alcuna considerazione l’assoluta ATIPICITA’ lavorativa che incombe su tali categorie di lavoratori 

che trovano in situazioni similari ben poche delle altre. In particolare per le forze di polizia, 

l’esposizione continua alla propria sicurezza, combinata con impegni discrezionali bei 

comportamenti ed esecuzione o meno di ordini, sommati ad esecuzione di ordini usualmente verbali 

e agevolmente fluidi fra enunciazione e comprensione con l’onere di discernere in tempi sovente 

molto brevi sulla loro liceità non possono non costituire una sorta di stress quotidiano che va a 

sommarsi a quelli comuni ai più. Da quanto cercato di stigmatizzare, senza volere con questo 

presentarlo come unica causa scatenante di crolli psichici, i reiterati tentativi di fare l’anzidetta 

Facendo stato di un fenomeno sempre più accentuato di suicidi che in larga parte coinvolge sia 

comuni cittadini che personale delle forze di polizia e forze armate, in parte facilmente 

attribuibile alle note vicende afferenti la pandemia, non ci si può esimere dal riflettere sui 

possibili meccanismi che si innescano anche in soggetti ,che in ragione del loro stesso servizio alla 

collettività, sono selezionati e controllati sotto il profilo sanitario sia per gli aspetti fisici che 

psichici. Nel caso di chi indossa una uniforme è bene ricordare che si sono succedute negli ultimi 

anni del secolo scorso norme che il legislatore ha inteso emanare per fare una sorta di quadratura 

del cerchio. In buona sostanza, iniziando con la legge 121 del 1981 per le forze di polizia non ad 

ordinamento militare, ma pur sempre con struttura militarmente organizzata ha poi affrontato con 

legge n.32 dell’11 luglio 1978 un qualcosa di simile per gli apparenti alle FF.AA., ovvero per chi 

avesse lo status di militare. Queste innovazioni, cui è seguita anche per i portatori di stellette una 

sorta di duplicato degli organismi di rappresentanza (COBER-COIR-COCER) una ulteriore realtà 

data dai sindacati per coloro che indossano le stellette. L’impegno del Legislatore era 

presumibilmente finalizzato a superare realtà del passato che prevedevano per gli organi dello 

stato militarmente organizzati una sorta di obbedienza all’ordine ricevuto, cieca ed assoluta. Nel 

Codice Penale Militare di Pace l’art.173 prevede come reato se “il militare rifiuta, omette o ritarda 

di obbedire ad un ordine attinente al servizio o alla disciplina, intimatogli da un superiore”. A 

questo si sono succedute diverse ulteriori precisazioni nel Testo Unico dell’ordinamento Militare 

(art727 D.P.R.90/2010 ordini chiari ; n.729 chi riceve deve eseguirlo con “leale e fattiva 

partecipazione se non lo reputa non conforme alla normativa vigente spiegando le proprie ragioni 

ed è COMUNQUE tenuto ad “quadratura del cerchio”, in atto sembrano a mio parere del tutto 

inadeguati e troppo soggetti a comode interpretazioni successive ai fatti, che pongono i soggetti 

coinvolti nella precarietà di temere di aver errato e di cosa e come avrebbero potuto o dovuto 

comportarsi, inducendoli in troppe circostanze a farsi carico di responsabilità non loro, temerne le 

conseguenze e giungere a gesti estremi.  
 

Amato Lustri. 
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ARTICOLI  

 
 

FLASH: IL SINDACATO DI POLIZIA NOMINA NUNZIA SCHILIRÒ DIRIGENTE NAZIONALE 
 

La Segreteria Nazionale del sindacato di Polizia Cosap, in un suo 

comunicato di oggi 7 ottobre, annuncia di aver nominato questa 

mattina il Vicequestore Nunzia Schilirò “Dirigente Nazionale per le 

Pari Opportunità”. Il comunicato del sindacato precisa che Al 

Dirigente Sindacale vanno attribuite tutte le prerogative previste 

dalla normativa vigente Come noto, la legge tutela i rappresentanti 

sindacali nell’espressione delle loro opinioni. Nel caso della Polizia, il dirigente sindacale non h più 

bisogno di chiedere alcun permesso prima di esprimersi, di partecipare ad iniziative pubbliche o sui 

canali di informazione. Nunzia Schilirò, raggiunta da Visione TV, ha così commentato: 

“Ringrazio il sindacato perché è questa una carica importante. Ora sono più tutelata, e posso 

tutelare tanti colleghi che si oppongono al green pass in difesa della Costituzione. Posso continuare 

ad esprimere liberamente le mie opinioni, ma dando più voce anche agli altri.” 
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ARTICOLI  

 
 

NON SOPPORTO L'UNTUOSA SOLIDARIETÀ E IL VISCIDO SOSTEGNO  

PER LE VIOLENZE FASCISTE SUBITE DALLE FORZE DI POLIZIA. 
 

 *) Salvino Paternò 

Non lo sopporto proprio. Quegli abbracci striscianti mi fanno 

ribrezzo. Quelle parole di compatimento farisaico mi disgustano. 

Quelle accarezzanti mani ipocrite mi ripugnano. Strappatevi pure i 

capelli e stracciatevi le vesti per la vile profanazione del tempio 

Sindacale, ma state alla larga dagli uomini in divisa gettati, per 

l'ennesima volta, allo sbaraglio per fronteggiare aggressioni 

inquietantemente prevedibili ed evitabili. Tenete fuori le forze 

dell’ordine dagli ingranaggi arrugginiti della vostra colossale 

corazzata Potëmkin affollata di giornalisti, magistrati, intellettuali e 

menestrelli vari.  Di tali manovre di propaganda a tenaglia non ce ne 

frega niente! La condanna per chi sommerge di sputi, calci e sprangate gli agenti in ordine pubblico 

dovrebbe esserci sempre e comunque, cari miei, anche quando manifestano con inaudita brutalità 

gli antagonisti di sinistra.  E poiché ciò non solo non avviene, ma state perennemente lì con il fucile 

spianato per impallinare il poliziotto che, nelle fasi concitate dell’azione, tira una manganellata di 

troppo, le vostre attuali espressioni di cordoglio sono false, strumentali e ipocrite. Ma pensate che 

ci si sia scordato della vostra sdegnata indignazione quando, nel Maggio 2019, nel corso dei violenti 

tafferugli scatenati a Genova dagli eroici antifascisti, un giornalista di Repubblica fu calpestato 

durante la carica della polizia? Allora non ci fu alcuna pietà e accusaste gli agenti di non essere 

stati capaci, tra le nebbie dei fumogeni e lo scoppio delle bombe carta, di distinguere l’intoccabile 

cronista dai manifestanti.  Ma, oggi, che i manifestanti sono i primi a prendervi a calci in culo, 

allora vorreste beatificare quegli stessi agenti?  Ma chi volete prendere in giro? E che dire di 

quando, nell’Agosto 2017, a Roma, nel corso della guerriglia urbana scoppiata durante lo sgombero 

di un palazzo abusivamente occupata da immigrati clandestini, crocifiggeste ferocemente quel 

funzionario di polizia solo per aver incitato i propri uomini a reagire alle violenze? E potrei 

proseguire all’infinito, ricordando il vostro ditino accusatore puntato sempre e comunque contro i 

tutori dell’ordine ogni qualvolta ci sia stato uno scontro a fuoco. D’altronde, cosa ci si può 

aspettare di diverso da chi consacra a santo e martire un teppista che lancia un estintore contro i 

Carabinieri? O proclama eroina la comandante di una nave che sperona la motovedetta della 

guardia di finanza? Infine, per non essere ipocrita al par vostro, voglio anche citare le violenze 

ingiustificate, avvenute nel corso della protesta contro il green pass, subite da alcuni manifestanti 

ad opera di qualche poliziotto esaltato. In tal caso è calato il silenzio e vi siete ben guardati dal 

trasmettere le immagini. Ma sappiamo tutti che se i contestatori malmenati fossero stati quelli 

dei centri sociali, oggi le vostre strida ci avrebbero sfondato i timpani (e gonfiato le palle), e quei 

poliziotti sarebbe finiti alla gogna in diretta mondiale tra i giubili di gioia del sinistro mainstream. 

Per cui, asciugatevi le lacrime rettiliane e fatela finita.  Tornate pure a discutere su dove mettere 

i numeri identificativi nelle divise dei poliziotti.  Lasciate stare la solidarietà... quella sapete già 

dove potete mettervela 
 

*) Colonnello dei Carabinieri in congedo, docente di criminologia Università La sapienza e Tor vergata di Roma 
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ARTICOLI  

 
 

LA SCOMPARSA DEL MAGISTRATO PAOLO ADINOLFI, PER MOLTI SCONOSCIUTA. 
Da sabato 2 luglio 1994, non si hanno notizie di lui 

 

Di Raffaele Vacca                attualita.it (direttore Salvatore Veltri) 
 

Roma, 24 ottobre 2021 – “La scomparsa di Adinolfi”. Il libro è stato 

scritto dal giornalista Alvaro Fiorucci e dallo scrittore Raffaele 

Guadagno, ed è edito da Castelvecchi nella collana Nodi. Il tema 

scottante: la scomparsa del Magistrato romano Paolo Adinolfi. Sembra 

ieri ma sono trascorsi circa ventisette anni da quel sabato 2 luglio 1994. Da 

allora di Paolo Adinolfi non si è saputo più nulla. Il libro riaccende i 

riflettori su un caso inquietante in cui gli interessi dei poteri forti, 

strani figuri probabilmente legati ai Servizi Segreti deviati, le note 

vicende di Tangentopoli, personaggi della famigerata banda della 

Magliana, si raggruppano fra loro per formare una matassa di cui 

ancora non si trova il bandolo. Eppure Adinolfi è uno di quei magistrati 

«anonimi» che ha sempre fatto il suo dovere di «servitore dello 

Stato». Un giudice che ha lavorato senza scendere a compromessi, si è 

battuto contro malaffare e collusioni.  «Una pulizia morale pagata con 

la vita». La verità su questa scomparsa? «Da ricercare nel suo lavoro», 

dice il figlio. Probabile che, nonostante il tempo trascorso, ci sia ancora, vivo, qualcuno «che sa e 

che non ha mai parlato». Possibile un volontario allontanamento dalla vita familiare e sociale per 

scomparire per ignoti motivi?  Un omicidio, appare più probabile. 
 

Iniziamo a leggere parti dell’interessante libro. 
 

– da pag.9.“” Tante piste nessuna traccia. Il 1994 è un anno di fatti stranianti. Le bombe di Cosa 

Nostra diventata stragista per volontà di Totò Riina: Giovanni Falcone, Paolo Borsellino, Roma, Firenze. 

Implodono sotto i colpi di Mani Pulite i partiti tradizionali, ne nascono di nuovi dalle prospettive incerte. 

Determinanti nelle fortune individuali la forma e l’apparire, l’immagine sostituisce i fatti. Si consolida la 

politica spettacolo, i talk show cominciano a espropriare le Camere. Un mutamento genetico anche nel 

costume degli italiani. Lo Stato intanto tratta con Cosa Nostra per fermare la carneficina. Tangentopoli è 

al processo Cusani; la Dc si divide in Ppi e Ccd; la camorra uccide a Casal di Principe don Giuseppe Diana; 

scoppia lo scandalo delle tangenti Montedison; a Mogadiscio cadono in un agguato i giornalisti della Rai 

Ilaria Alpi e Miran Hrovatin. Le inchieste sulla malasanità portano in carcere l’ex Ministro Francesco De 

Lorenzo; a Palermo la Procura della Repubblica chiede il rinvio a giudizio di Giulio Andreotti per complicità 

mafiose.  Il 1994 non registra, però, la storia di un dipendente del Ministero della Giustizia che, in 

piena estate, esce di casa e non ritorna più. Una storia marginale, insignificante, dimenticata alla 

svelta, svanita. Come il suo protagonista: Paolo Adinolfi. Un’ombra.”” – da pag.19. “”Laureato in 

Giurisprudenza, Paolo Adinolfi frequenta la Pontificia Università Gregoriana per essere avvocato della 

Sacra Rota. Nel 1970, ventisettenne, vince il concorso e comincia la carriera a Milano, in Pretura, 

occupandosi di ambiente e minori. È tra i Pretori d’assalto, i giudici ragazzini, “quelli che, insomma, 

hanno dato una spallata alla vecchia magistratura paludata”, ricorda con un sorriso amaro davanti alle 

telecamere della terza rete Nicoletta Grimaldi, la moglie. Lei intanto insegnava Diritto ed economia 

all’Istituto Manzoni per segretarie d’azienda. Dopo sei anni di nuovo a Roma, prima alla nona Sezione 

Penale, poi per dieci anni alla Fallimentare, in una situazione che, dopo l’entusiasmo degli inizi, negli 

ultimi tempi “lo aveva cambiato”. Una situazione dalla quale si è allontanato sbattendo la porta e 

firmando una richiesta di trasferimento in Corte d’Appello, dove lavorerà per pochissimo tempo prima 
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di scomparire, spinto in chissà quale anfratto dei misteri italiani.”” – da pag.24. “”Il cassiere e gli 

zingari. Il 24 agosto, un mercoledì, sul quotidiano “l’Indipendente” esce un articolo a firma di Gian Paolo 

Pellizzaro. Al nome del giudice scomparso ne viene associato per la prima volta un altro che tornerà spesso 

in questa vicenda: quello di Enrico Nicoletti. L’uomo, noto per essere considerato il cassiere della Banda 

della Magliana, è però solamente una comparsa. Il cuore dell’articolo è un altro, inquietante. Dichiarazione 

del giornalista Pellizzaro nell’intervista a Mario Ragusa. Il giornalista ipotizza una pista: Adinolfi 

sarebbe stato fatto fuori dagli zingari del Villaggio Olimpico, quelli capeggiati dai Casamonica, una 

famiglia di origini sinti molto allargata, organizzata come un clan mafioso; affari con l’usura, il gioco 

d’azzardo e la droga. Il clan che detta legge in alcune zone della capitale e sul litorale, verso Ostia. Il 

giornalista ha annotato le impressioni di un Magistrato della IV Sezione Civile della Corte d’Appello, 

Mario Ragusa, che gli aveva riferito voci raccolte per i corridoi del Palazzo di Giustizia, secondo le quali 

poco prima di sparire era stato visto proprio all’interno del parcheggio lungo l’ansa del Tevere, impegnato in 

una discussione, con un gruppo di nomadi. Una discussione tanto accesa da sembrare una lite. Un episodio 

sviluppato in pagina attraverso una concatenazione di situazioni molto suggestive: il diverbio surriscaldato è 

avvenuto nel posteggio utilizzato praticamente ogni giorno. Il clan dei Casamonica, se di loro si tratta, 

lavora per il cassiere della Banda della Magliana quando deve recuperare i crediti della sua attività di 

strozzino. E Paolo Adinolfi aveva curato i fallimenti di società nelle quali Enrico Nicoletti aveva forti 

interessi. Commenta Nicoletta Grimaldi, la moglie: “Questa storia è per me una novità. Però non mi 

stupisce che mio marito possa essere stato preso di petto dagli zingari, poiché detesta le loro violenze e le 

angherie sui bambini”. E qui finisce un’ipotesi che non è mai stata una pista. Pellizzaro conferma l’intervista 

e precisa però che il collegamento zingari-Casamonica-Nicoletti è suo: un’ipotesi giornalistica. Mario 

Ragusa nega la paternità delle dichiarazioni relative “a un coinvolgimento di un clan di zingari”.  Il 

Presidente di sezione Giacomo de Tommaso certifica la possibile origine dell’equivoco: “Tra le voci che 

circolavano nell’ambiente ce n’era una secondo cui egli (Adinolfi) era un tipo scrupoloso che sarebbe stato 

capace di multare un vigile solo per il fatto di consentire a degli zingarelli di chiedere l’elemosina. Ma 

questa voce, probabilmente originatasi in base alle dichiarazioni rese dalla signora subito dopo la scomparsa 

del coniuge, non significa affatto che l’episodio sia realmente accaduto”. Insomma, niente zingari per i 

magistrati che dicono di aver raccolto delle voci che, come tali, possono tranquillamente essere tralasciate. 

Dopo quello degli zingari, un altro scenario. Angelo Demarcus, 55 anni, da Pattada, Sassari, è un ex capitano 

di fregata della Marina Militare che un giorno del 1982 entra a far parte della cooperativa San Placido 

che ha in animo di costruire ventiquattro villette a schiera. Una sarebbe stata sua per 90 milioni di lire. 

Come altri dodici soci paga l’anticipo. Ma le cose non vanno bene, cambiano gli amministratori, i soci 

fondatori vengono estromessi. C’è tempo, gli dicono, per riavere il dovuto. Ma i soldi non si vedono 

e Demarcus non riesce ad avere notizie. Scopre che quel consorzio che si era preso la cooperativa San 

Placido aveva incorporato in poco tempo 80 imprese di varia caratura. Denuncia tutto alla Procura della 

Repubblica di Roma, perché è convinto che in un elenco che gli hanno passato ci siano almeno 200 nominativi 

fasulli, presi dalla guida del telefono. Da quel momento diventa un assiduo frequentatore di cancellerie e 

archivi per star dietro alla sua pratica. Scartabellando tra i fascicoli che in qualche modo lo riguardano, si 

imbatte nei nomi di Flavio Carboni e di Enrico Nicoletti. Flavio Carboni, classe 1936, imperscrutabile 

imprenditore sardo, è un uomo dai mille segreti e dalle mille amicizie: dal faccendiere Francesco Pazienza, 

ex agente del servizio segreto militare, implicato in più inchieste sugli anni bui dello stragismo nero e con 

una condanna a tre anni per il crack del Banco Ambrosiano, a Licio Gelli, Gran Maestro della P2, al centro 

delle trame più oscure ed eversive, dal Piano di Rinascita Nazionale alla strage di Bologna per la quale dall’11 

febbraio 2020 è elencato tra i mandanti. Flavio Carboni ha avuto una condanna definitiva per il crack della 

banca di Roberto Calvi, otto anni e sei mesi, e poi una serie di assoluzioni: dall’accusa di concorso in omicidio 

del vicepresidente del Banco Ambrosiano Roberto Rosone (Milano 27 aprile 1982, il killer è Danilo 

Abbruciati, della Banda della Magliana, che fallisce nel suo intento e viene ucciso da un metronotte di 

guardia all’ingresso dell’istituto lombardo). Quindi, ancora, scagionato dalla ricettazione della borsa con i 
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segreti di Roberto Calvi, sparita nelle nebbie di quella tragica notte londinese. Assolto infine 

dall’imputazione di falso e truffa ai danni del Banco di Napoli. Arresti e scarcerazioni, accuse e 

proscioglimenti, fino a poco tempo fa, nel 2017, quando viene indagato ad Arezzo per la bancarotta della 

Banca Etruria. Flavio Carboni è lì, nel dossier di Demarcus, con Enrico Nicoletti, il finanziere in rapporti 

d’affari con la criminalità romana e la mafia palermitana, perché a loro fa capo una società che ne controlla 

altre centoventi. Demarcus afferma che non può non pensare alla scomparsa di Paolo Adinolfi, quando 

sfoglia le pagine dove sono elencate realtà finanziarie di peso, tra le altre Società Sofint e Fiscom Spa. Per 

la Sofint di Flavio Carboni, secondo l’ex uomo di mare, sarebbero transitati anche i soldi di Domenico 

Mimmo Balducci, commerciante di elettrodomestici, uomo della Banda della Magliana in affari con Pippo 

Calò, avanguardia romana della mafia siciliana.  Domenico Balducci è stato ammazzato in un regolamento di 

conti nel 1981. “Memmo er Cravattaro”, così lo chiamavano nell’ambiente, aveva sgarrato: una cresta da 150 

milioni sull’incasso di una grossa speculazione edilizia. Il destinatario era Pippo Calò che l’ha fatto punire da 

Danilo Abbruciati, Enrico De Pedis e Raffaele Pernasetti la sera del 16 ottobre. La rovina della finanziaria 

romana, nella quale anche Enrico Nicoletti preserverebbe diversi interessi, è uno degli ultimi lavori portati 

a termine da Adinolfi in fallimentare.”” – da pag.141.“”Intervista al figlio Lorenzo Adinolfi. QUALI 

SONO GLI ASPETTI PIÙ SIGNIFICATIVI DA TENERE PRESENTE NELLA RICERCA DELLA VERITÀ 

SULLA SORTE DI SUO PADRE? È proprio la mancanza di linearità nei comportamenti di un uomo che è 

sempre stato lineare, che ci fa pensare ad una regia occulta e volutamente confusa. La verità sulla 

scomparsa andava cercata da subito nel suo lavoro, tenuto conto dei nebbiosi comportamenti dei colleghi e 

dell’esame limpido e rigoroso delle pratiche seguite, in particolare alla Sezione Fallimentare. Molti filoni 

dell’indagine, tuttavia sono stati appena sfiorati. Come confermato dalla magistratura inquirente, solo 

un’organizzazione criminale poteva mettere a punto una scomparsa che doveva apparire, ad arte, come 

volontaria. Credo che a distanza di ventisei anni e con le attuali tecnologie il lavoro condotto dalla Procura 

di Perugia negli anni novanta possa essere approfondito e sviluppato in molti degli ambiti già affrontati. 

Proprio perché le prime indagini concrete sono state avviate a due anni dalla scomparsa, il tempo è sempre 

stato un elemento relativo e vi sono stati aspetti che necessitano di essere messi in ordine. Per fare luce 

sarebbe poi fondamentale che chi sa, chi ha accompagnato Paolo Adinolfi negli ultimi istanti della sua vita, 

abbia uno scrupolo di coscienza e ci consenta di fare luce sull’accaduto. A distanza di anni i famigliari, gli 

inquirenti, i giornalisti, tutti coloro che si sono interessati al caso hanno riconosciuto le evidenti 

incongruenze di quel giorno: come fa una città a inghiottire un uomo di cinquantadue anni in un sabato 

caldissimo di luglio senza che nessuno si accorga di nulla? Partendo da questo assunto le carte dell’indagine, 

ma soprattutto la consapevolezza sulla vicenda acquisita dalla Magistratura inquirente di quegli anni, 

rappresenterebbero un punto di partenza da cui ripartire per chiunque ne avesse la possibilità. La domanda 

andrebbe posta ai Magistrati e alle Istituzioni che hanno colpevolmente dimenticato ritenendo, raramente 

con imbarazzo, che non fosse poi così rilevante far luce sulla scomparsa di un “uomo dello Stato”. Del resto, 

l’indifferenza dei Magistrati e degli organismi della categoria non va certo spiegata, come mi fu 

rappresentato anni fa dai vertici dell’ANM nel fatto che, finché non si trova il corpo non si può prendere 

posizione alcuna, ma piuttosto dal fatto che il Dottor Adinolfi già da tempo si era cancellato 

dall’Associazione Nazionale Magistrati (e solo oggi è più semplice capire il perché) e aveva tolto il saluto a 

colleghi verso i quali non nutriva alcuna stima.” CHIEDETE GIUSTIZIA: È IL VOSTRO APPELLO. A CHI 

È RIVOLTO?“ ”A chi sa e non parla da troppi anni. Conoscere il luogo dove si trova il corpo di papà sarebbe 

un modo per trovare un po’ di pace. Per portargli un fiore e per poterlo piangere degnamente dopo tanti 

anni di sofferenza. Noi siamo pronti a tutto per sapere (con la sua famiglia abbiamo attivato una mail per 

avere notizie: paolo2luglio1994@gmail.com ) e imploro chiunque sappia qualcosa su quanto accaduto di 

prendere contatti con noi per aiutarci a trovare la verità.”” 
 

Sin qui il libro. 
 

Ora, per finire, integrazioni, valutazioni e conclusione. Sulle tragiche vicende dei Magistrati da anni 

scriviamo per onorarli per il rispetto di chi ha perso la vita per lo Stato. Sappiamo che le Famiglie 
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spesso riaccendono il ricordo prendendo giustamente posizioni in difesa dei loro Cari. Voglio aggiungere del 

grande Vittorio Occorsio sul quale recentemente ho scritto su questa testata di cui è Direttore Salvatore 

Veltri, avendo letto un interessante libro del figlio dedicato al nipote del grande Magistrato 

(https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/eugenio-occorsio-storia-di-mio-padre-e-di-

tuo-nonno-non-dimenticare-non-odiare-51662/). Proseguiamo ricordando che anni addietro, nel 

2016,la Scuola della Magistratura decise di annullare l’incontro, nell’ambito di un corso di formazione per i 

Giudici, al quale avrebbero dovuto partecipare gli ex terroristi Adriana Faranda e Franco Bonisoli, a seguito 

della grandinata di critiche giunte da figli delle vittime del terrorismo, ma anche dagli stessi Magistrati. La 

polemica era diventata forte dopo l’intervento di Alessandra Galli, figlia del Giudice Guido ucciso da Prima 

Linea: “È inaccettabile il dialogo in una sede istituzionale come questa con chi ha ucciso per sovvertire lo 

Stato e la Costituzione alla quale, come Magistrati, hanno giurato fedeltà”. Dopo Alessandra Galli, anche 

Ambra Minervini, figlia del Magistrato Girolamo Minervini, ucciso dalle BR nel 1980, ha definito 

“oltraggioso” per la memoria del Padre che fosse invitata la Faranda peraltro vicino al carcere di Sollicciano 

(FI), che si trova lungo la strada intitolata proprio a Minervini e un’altra vicina che porta il nome di 

Girolamo Tartaglione (ucciso dalle BR nell’ottobre 1978). Ora, dopo aver brevemente fatto riferimento 

alle polemiche citate dalla stampa nazionale, quali liberi Cittadini e liberi Pensatori ci chiediamo cosa 

gli ex BR avrebbero potuto insegnare ai Magistrati della Repubblica;  peraltro due dissociati e non 

pentiti, i quali proprio per questo hanno avuto gli sconti di pena senza fare nomi di complici nelle loro 

ribalderie criminal-terroristiche. Certo, i tempi cambiano e tutto trova una ragione nel fatto che oggi 

predominano criteri di valutazione diversi da quelli del passato certamente migliori e seri. A questo 

punto ci chiediamo perché non sono stati anche invitati a tenere dotte conferenze i Capi Mafia Totò Riina, 

Provenzano e Matteo Messina Denaro, magari sospendendo a quest’ultimo per l’esigenza in parola i 

provvedimenti di carcerazione e cattura che pendono sul suo conto da decenni? Terrorismo si; Mafia no? 

Perché? Figuriamoci ora se sui banchi della Scuola si fosse trovato il Magistrato Bruno Caccia, un esempio 

per tutti i Giudici della Repubblica per rigore morale e serietà, per alto senso dello Stato, per sublime 

dedizione al dovere. Il lavoro di Caccia a Torino fece vacillare le basi del dominio ‘ndranghetista tra Torino 

e provincia tanto che il 26 giugno 1983 fu ucciso. E lo stesso diciamo limitandoci a citare solo i Giudici 

trucidati nel 1980 che fu davvero un Annus Horribilis; fu infatti l’anno del DC9 dell’Itavia precipitato a 

Ustica e della strage alla Stazione di Bologna; erano gli Anni di Piombo che lasciarono sulle strade i corpi 

senza vita di fedeli Servitori dello Stato colpiti a morte da terrorismi e mafie. Ricordiamoli, quindi, i 

Magistrati Caduti sul Fronte del Dovere nel 1980, con rispetto e riconoscenza: questi i Loro 

nomi: Magistrato Guido Galli- Milano (prima citato); Vittorio Bachelet, Vice Presidente del Consiglio 

Superiore della Magistratura -Roma; Nicola Giacumbi, Procuratore della Repubblica di Salerno; 

Girolamo Minervini, Direttore Generale degli Istituti di Prevenzione e Pena del Ministero di Giustizia- 

Roma (prima citato); Sostituto Procuratore della Repubblica di Roma Mario Amato; Procuratore della 

Repubblica di Palermo, Gaetano Costa. Vogliamo ovviamente aggiungere Giovanni Falcone e Paolo 

Borsellino: due vite intrecciate, uno stesso destino, affrontato a testa alta fino al 1992, l’anno più 

nero per l’antimafia e per l’Italia. Concludendo, in questo strano mondo, in tutti questi anni di povertà 

culturale e politica mediocre e modesta ma ricca di narcisismo e “pompa” che fruttano fior di miliardi 

grazie ad agenzie di malaffare, Banche “libere” che creano addirittura crisi finanziarie, rendiamo 

certamente omaggio a tutto l’Ordine Giudiziario in servizio che assicura ordine e tutela dei cittadini, 

essendo l’unico presidio di legalità esistente; piaccia o non piaccia, è così! Desideriamo infine, nell’onorare 

i Magistrati Caduti per l’affermazione della Legge, citati e non, ricordare il grande drammaturgo tedesco 

Bertolt Brecht, che scrisse: “Sfortunato quel popolo che ha bisogno di eroi. Ma ancora più sfortunato 

il popolo che ne disperde l’esempio e l’insegnamento…”. 
 

Sì, proprio su questa strada è avviata l’Italia, da lungo tempo! 
 
 

https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/eugenio-occorsio-storia-di-mio-padre-e-di-tuo-nonno-non-dimenticare-non-odiare-51662/
https://www.attualita.it/notizie/tematiche-etico-sociali/eugenio-occorsio-storia-di-mio-padre-e-di-tuo-nonno-non-dimenticare-non-odiare-51662/
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"UN DISASTRO FIRMATO CASELLI: I PM CONTRO I CARABINIERI" 
 

L'ex guardasigilli: "Nasce tutto dalla procura di Palermo che voleva riaffermare il proprio potere sui militari" 
 

Di Anna Maria Greco   25 Settembre 2021  
 

Claudio Martelli, ministro della Giustizia tra il '91 e il '93, all'epoca delle 
stragi di mafia, e sostenitore della linea dura contro Cosa nostra, legge le 
vicende dei due processi di Palermo come uno scontro di potere tra pm e 
carabinieri e un tripudio di ambizioni personali. «Purtroppo se i pm 
vogliono scrivere la storia politica si generano disastri. Loro devono 
accertare i reati».ì Con la sentenza d'appello crolla il teorema della 
trattativa Stato-mafia, affermato in primo grado nel 2018? «No, anzi viene 
confermato che c'è stata una trattativa tra apparati dello Stato, nello 
specifico i Ros dei carabinieri, con esponenti di Cosa Nostra come 
Ciancimino, per avere informazioni utili per le indagini, evitare nuove stragi 
e catturare Totò Riina. Ma un conto è la trattativa di un privato cittadino, 

un conto è quella di rappresentanti delle istituzioni con mafiosi, per convincerli a collaborare con la giustizia, offrendo 
benefici. Qualcosa che si fa spesso, sempre...». Lei ha sempre parlato di cedimento dello Stato, diverso da una trattativa. 
«Verissimo e lo confermo. Nel maggio e poi nell'ottobre del '93, quando il mio successore alla Giustizia Conso tolse 
dall'isolamento del carcere duro prima 100 poi 300 mafiosi fu un atto di cedimento, un errore politico gravissimo. Ma non 
è un reato pensare, sbagliando, che così sarebbero finite le stragi». Conso disse di aver voluto mandare un «segnale di 
disponibilità all'ala moderata di Cosa nostra, guidata da Provenzano». «Fu un errore colossale. Ma sull'iniziativa dei Ros 
di trattare con Ciancimino ci sono stati 5-6 processi, ingiusti, mentre sull'errore di Conso non ce ne potevano essere». Lei è 
sempre stato contrario ai contatti con Ciancimino. «Mi lamentai con i superiori di Mori e Di Donno per la loro iniziativa, 
però al massimo si potevano individuare responsabilità professionali, disciplinari non certo penali. Avevamo appena varato 
la Dia e la Dna, per creare un coordinamento per i delitti di mafia tra intelligence, polizia, carabinieri e guardia di finanza. E 
invece Mori fece per conto suo. Chiesi perché non avesse informato i suoi superiori, lui poi spiegò di aver parlato con 
Subranni. Ma perché, invece, non informò il nuovo organo unitario?». Si seguivano le vecchie logiche.... «È così, ma 
trattare con la mafia è altro. Qualche mese fa è stato liberato Giovanni Brusca, l'assassino materiale di Falcone, dopo una 
trattativa di anni perché collaborasse in cambio di un trattamento speciale, di sconti di pena. Una trattativa, appunto. 
L'intelligenza di questa sentenza non è che manda assolti tutti, ma che dice: non ci sono reati». L'assoluzione dell'ex 
ministro Mannino, considerato uno dei tramiti del ricatto mafioso, aveva già demolito il castello di carte dei pm 
palermitani? «Beh sì, aveva tolto il mattone su cui avevano costruito tutto l'edificio». Da ex Guardasigilli come giudica un 
processo che per un decennio ha impegnato il sistema giudiziario, condannato militari e politici ora assolti e costruito 
l'immagine infamante di uno Stato che scende a patti con la mafia, mentre ora rischia il fallimento? «Lo giudico un 
disastro. All'origine di tutto c'è la condotta della procura di Palermo, guidata da Gian Carlo Caselli. I carabinieri prima 
furono accusati di non aver perquisito il covo di Riina dopo l'arresto (risposero che volevano vedere chi andava lì), poi di 
aver favorito la latitanza di Provenzano. C'è una lotta infinita tra corpi dello Stato all'origine dei processi. I pm volevano 
riaffermare il loro potere sui carabinieri, dire noi comandiamo e voi siete sottomessi all'autorità giudiziaria». C'era un 
disegno politico? «All'epoca era questione di potere, poi che nel tempo qualcuno abbia puntato a bersagli politici...». 
Berlusconi, a capo del governo? «Non c'è dubbio, sì. Quando i pm vogliono scrivere la storia si generano disastri». Con 
quest'ultima sentenza, come si riscrive la storia di quegli anni? «Una storia di lotte di potere e ambizioni personali 
spropositate. Un episodio di cui sono testimone: Caselli era procuratore di Torino e nel dicembre 92 fu nominato a 
Palermo, mi chiese di posticipare l'insediamento di 30 giorni, perché aveva un importante processo, diedi l'assenso, ma 
pochi giorni dopo fu catturato Riina e si precipitò a Palermo, come avesse guidato l'operazione, per essere in conferenza 
stampa. Ambizione, vanità, il piatto era troppo gustoso per non ficcarcisi».Di ambizioni personali se ne sono viste diverse. 
Ingroia?«Un magistrato che scrive un libro e lo intitola: Io so. Nelle prime pagine avverte di non poter provare ciò che dice, 
come se non fosse un magistrato che questo deve fare. Poi si dimette, accetta un incarico in Guatemala, torna e fonda un 
movimento che fa flop. Che dire: una risata lo seppellirà». 
 

Ilgiornale.it 
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MORI  A NASSIRIYA A 22 ANNI, 
 LO STATO NEGA IL TFR AI FAMILIARI 

 28 settembre 2021 Primo caporal maggiore dei Lagunari, il giovane ha perso la vita durante 

l’operazione Antica Babilonia. Dopo 17 anni lo Stato ha negato ai suoi genitori l'erogazione della 

liquidazione perché quando partì da Camponogara (nel Veneziano) per andare in missione di pace in 

Iraq era un "volontario in ferma breve" Matteo Vanzan è morto in combattimento a Nassirya il 17 

maggio 2004. Primo caporal maggiore dei Lagunari, il giovane ha perso la vita durante l’operazione 

Antica Babilonia. Ai familiari del militare, che è stato riconosciuto vittima del terrorismo, lo Stato 

ha però negato l'erogazione della liquidazione perché quando partì da Camponogara (nel Veneziano) 

per andare in missione di pace in Iraq era un "volontario in ferma breve". A rievocare la vicenda è 

il sito Vittime del dovere dove si legge: "Matteo aveva svolto la leva obbligatoria nel corpo dei 

vigili del fuoco. Successivamente si era arruolato nell'Esercito, nel Reggimento dei Lagunari 

Serenissima, dove aveva maturato la decisione di essere volontariamente inviato a Nassiriya. Nel 

corso di uno scontro con dei miliziani ribelli, una granata di mortaio gli aveva reciso gravemente 

un'arteria femorale e dopo un disperato intervento chirurgico, il giovane Caporale spirava a causa 

delle gravi ferite riportate". Come riportato da Il Gazzettino, alla tragedia seguì la promozione a 

caporal maggiore. Il 7 aprile 2006 il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi, conferì alla 

memoria di Vanzan la Croce d'onore riservata alle vittime degli atti di terrorismo o degli atti ostili 

impegnate in operazioni militari e civili all'estero.  

tg24.sky.it 
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INCENDIATE DUE AUTO DI UN CARABINIERE A CACCAMO 
 

30 Settembre 2021 due auto di un Carabiniere in servizio alla compagnia dio 
Termini Imerese sono andate a fuoco la scorsa notte a Caccamo, nel Palermitano.  
Le fiamme hanno avvolto una Hyundai e una Fiat 500. Sono intervenuti i vigili del 
fuoco che hanno domato il rogo. Le indagini sono condotte dai carabinieri. Lo scorso 
16 settembre qualcuno aveva appiccato il fuoco all’auto di un maresciallo 

comandante della stazione di Montemaggiore Belsito a Termini Imerese. Insieme ai carabinieri, che indagano, 
sono intervenuti i vigili del fuoco e il nucleo Nbcr per spegnere le fiamme e verificare la natura del rogo. tgs.it 
 

"CONTRO I NO VAX ERAVAMO TROPPO POCHI". 
L'IRA DEI POLIZIOTTI CONTRO LA LAMORGESE 

Intervista ad Andrea Cecchini, Segretario di Italia Celere. 

"Avevamo avvisato della escalation delle violenze. Perché non siamo stati ascoltati?" 

Maria Scopece 14 Ottobre 2021 
 

 Le proteste No Vax e No Green Pass, culminate nell’attacco alla sede 
della Cgil e al pronto soccorso del Policlinico Umberto I, hanno avuto tra i 
loro obiettivi anche gli uomini e i mezzi delle forze dell’ordine. Si contano 
almeno 38 poliziotti feriti, esito della violenza dei manifestanti, neofascisti e 
non, e di una organizzazione della gestione dell’ordine pubblico che ha 
lasciato qualche dubbio circa la sua efficacia. Sabato prossimo, a Roma, la 
Cgil risponde con una manifestazione alle vili violenze intimidatorie della 
scorsa settimana. Di tutto questo ne abbiamo parlato con Andrea Cecchini, 
Segretario Generale Nazionale del sindacato di Polizia Italia Celere. Vorrei 
partire da un numero: 38 poliziotti feriti nel corso della 
manifestazione di sabato scorso. Com’è stato possibile? È stato 

possibile perché non veniamo ascoltati. È un anno che, come sindacato, segnaliamo la pericolosità crescente di queste 
manifestazioni alla Questura e al Ministero. L’ultima volta abbiamo anche reso pubblica la segnalazione con un 
comunicato stampa, era il 28 agosto. Lo scorso anno ci sono state due manifestazioni a ottobre con violenze molto più 
gravi di sabato scorso. I manifestanti presero piazza del popolo e ci aggredirono con molotov, petardi, sassi e bottiglie 
di vetro. Una violenza e un’organizzazione preoccupante, eppure tutto finì nel dimenticatoio. Noi anche in quella 
occasione segnalammo con preoccupazione che la cosa stava prendendo una brutta piega. Cosa avete segnalato? 
Abbiamo segnalato che da circa un anno le manifestazioni dei gruppi No Vax e No Green Pass venivano infiltrate dagli 
uomini di Forza Nuova. Un’organizzazione non più caotica ma una guerriglia organizzata proprio contro di noi, 
l’assenza totale di provvedimenti ha favorito il senso di impunità di questi individui. Le violenze sono state 
perpetrate solo dai militanti di Forza Nuova? No, assolutamente no. L’organizzazione degli scontri era studiata 
per coinvolgere negli scontri anche i manifestanti non organizzati, innescando un effetto di trascinamento della folla. 
Anche questo abbiamo segnalato. Sabato tutto è iniziato quando Giuliano Castellino è salito sul palco ha iniziato ad 
incitare la folla a "prendere Roma", a prendere i palazzi delle istituzioni e della Cgil. Successivamente le persone che 
sono salite sul palco, anche se non appartenenti a Forza Nuova, hanno continuato ad utilizzare le stesse parole 
d’ordine che hanno fatto presa sulla folla. In quel momento abbiamo compreso che era stata gettata benzina sul fuoco 
e che sarebbe potuto succedere di tutto visto che non avevamo di fronte un centinaio di manifestanti ma quasi 4-
5mila. Perché questa volta c’è stata una risposta forte delle istituzioni? Perché è stata attaccata la sede della Cgil 
e questo ha reso visibile a tutti la pericolosità di questi gruppi. Noi lo denunciamo da un anno che la piazza stava 
mutando nelle sue forme di protesta. A questo vanno aggiunte le minacce ricevute da colleghi, proprio dalle stesse 
persone che sabato scorso hanno messo a ferro e fuoco Roma, minacce che non hanno fatto prendere provvedimenti 
nei confronti di questi soggetti. Sempre nel comunicato stampa del 28 agosto avevamo reso note le nostre 
preoccupazioni circa il rischio di escalation della violenza. Come è stato possibile che questi soggetti, del gruppo 
di Forza Nuova, che erano anche stati denunciati, abbiano potuto prendere parte a quella manifestazione? Eppure 

https://gdsit.cdn-immedia.net/fileadmin/MULTIMEDIA/CALTANISSETTA/355701_album/incendio_officina_gela%20(1).jpg
https://www.ilgiornale.it/autore/maria-scopece-163328.html
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noi avevamo messo nero su bianco quanto provato sulla nostra pelle, avevamo avvertito della pericolosità di questo 
gruppo che avrebbe potuto incendiare una folla ben più grande, ed è quello che è successo.  Com’è stato possibile 
che migliaia di persone arrivassero sotto la sede della Cgil partendo da Piazza del Popolo senza essere 
fermati da voi? Tecnicamente, i reparti mobili, quelli deputati all’antisommossa, sono reparti inquadrati che si 
muovono soltanto quando ci sono ordini che arrivano dall’autorità provinciale di pubblica sicurezza, cioè dalla 
Questura. Se l’ordine non arriva il reparto non si può muovere. Se non arriva l’ordine di spostarsi verso la Cgil il 
reparto non ci può andare in maniera autonoma. Le immagini testimoniano bene che quando i manifestanti sfondano 
il portone della sede della Cgil arrivano due squadre, una del reparto mobile e una del battaglione carabinieri, 
entrambe aggredite con bastoni ed altri oggetti contundenti. Come stanno i poliziotti feriti? Gambe rotte, braccia 
contuse, qualcuno con la gamba ingessata. Ferite importanti, inconciliabili con una manifestazione pacifica. Noi 
abbiamo fatto da scudo sociale e da scudo umano. Abbiamo dovuto usare la forza legittima per proteggere i palazzi 
delle istituzioni. Ci sono rischi per la manifestazione di sabato? No, assolutamente. Sarà una manifestazione 
tranquilla. Che umore c’è tra i poliziotti che devono scendere in piazza? Preoccupazione e stanchezza. Siamo stufi 
perché da un lato ci sono i manifestanti che lamentano gli interventi della polizia, dall’altro c’è la Cgil che è stata 
offesa, i palazzi istituzionali sono stati difesi, e i cattivi dovremmo essere noi? Abbiamo, come sempre, fatto il nostro 
dovere, eseguendo gli ordini impartiti, subendo per un’intera giornata minacce, violenze, insulti perché ritenuti parte 
in causa da parte di manifestanti che non hanno dimostrato il più basilare senso civico. Non c’è il rischio che il 
malcontento dei poliziotti possa tradursi in una mano più pesante in piazza? No, assolutamente. Siamo dei 
professionisti e dei servitori dello Stato e non vogliamo cadere nelle provocazioni di quella parte della piazza che 
cerca unicamente lo scontro. Il nostro malcontento viene espresso con civiltà nelle sedi opportune e, come in questo 
caso, anche attraverso la stampa per evitare che l’opinione pubblica si faccia influenzare dalle false notizie create ad 
arte per alzare a dismisura la tensione. Quando andiamo a lavorare per garantire l’ordine pubblico desideriamo solo 
che tutto vada bene e che alla fine delle manifestazioni si possa tornare integri dalle nostre famiglie. Tornando a ciò 
che non ha funzionato sabato scorso, secondo lei i numeri della polizia erano congrui a fronteggiare i 
manifestanti? La scorsa settimana, nonostante le nostre segnalazioni, i numeri della polizia non erano proporzionati 
al numero dei manifestanti che, incredibilmente, erano tantissimi. Non eravamo pochi, ma non tanti quanto altre 
volte. Lunedì, nel corso della manifestazione di protesta contro il fascismo, quindi a basso rischio, eravamo, in 
proporzione al numero dei manifestanti, molti di più. Avevate i mezzi necessari per contrastare i manifestanti? 
Le immagini dimostrano come gli idranti, mezzi efficaci anche solo come deterrente in ordine pubblico, siano arrivati 
solo a manifestazione iniziata. E, visti i numeri elevatissimi e la piazza molto calda, forse si potevano utilizzare i 
mezzi speciali. Ma poi, rifletto, saremmo passati per violenti e repressivi. Incredibile! Secondo lei come mai è stato 
sottovalutato il pericolo? Non lo so. Quello che ho visto è però sotto gli occhi di tutti. Sono valutazioni molto più alte 
rispetto a chi sta in strada. Vi sentite tutelati dalla vostra amministrazione? Spesso abbiamo la sensazione di 
essere abbandonati a noi stessi, senza tutele, senza adeguate e tempestive risposte alle vicende che ci troviamo ad 
affrontare. Un esempio, nelle ore immediatamente successive alla manifestazione, qualcuno ad arte ha diffuso sulle 
sociali immagini di un funzionario che veniva falsamente associato a violenze ai danni di un manifestante. 
Dall’amministrazione non mi risulta siano giunte smentite alla fake news che ha continuato a circolare in rete. Il 
funzionario ripreso in quelle immagini sabato non era nemmeno lì. Ci sentiremmo maggiormente tutelati se per 
esempio le nostre segnalazioni non cadessero nel vuoto, perché siamo noi che ci troviamo in prima linea e tornare a 
casa con arti rotti, ferite e contusioni di ogni tipo non è certo il miglior modo per finire una giornata di lavoro. Noi ci 
siamo sempre, anche se i rischi sono alti, ma è nostro dovere garantire l’ordine pubblico, e come Sindacato per la 
tutela dei poliziotti, anche segnalando preventivamente i possibili pericoli. È stata tutelata più la Cgil di voi? La Cgil 
è un’associazione sindacale importantissima che tutela milioni di lavoratori alla quale va tutta la nostra solidarietà 
per i violenti attacchi subiti. Però mi sembra utile per far comprendere il nostro stato d’animo per il fatto che 
Giuliano Castellino e i suoi sono stati arrestati per l’attacco alla sede della Cgil e non per aver mandato in ospedale 38 
poliziotti, 38 uomini dello Stato. Il Ministro dell’Interno Lamorgese vi ha espresso la sua solidarietà? No. Non 
abbiamo avuto alcun tipo di comunicazione dal ministro Lamorgese. È stata espressa la doverosa solidarietà alla Cgil 
ai lavoratori del Policlinico Umberto I ma non a chi sabato, vestendo una divisa, nel compiere il proprio dovere, ha 
subito ferite ed umiliazioni di ogni tipo, non comprendo il perché di questo silenzio. Qualche altro politico vi ha 
portato la sua solidarietà? Qualcuno, sia dall’una che dall’altra parte, di quelli che conosciamo perché scendono in 
piazza alle manifestazioni. Questa volta la solidarietà con grande stupore non è arrivata da quelle parti della politica 
che spesso a parole ci sostiene. Siamo rimasti basiti quando abbiamo sentito alcuni politici paragonarci alla polizia 
sudamericana. Abbiamo difeso i palazzi delle Pubbliche Istituzioni, abbiamo fatto come sempre il nostro dovere, 
senza commettere abusi, facendo di tutto per garantire alla piazza non violenta di poter esprimere il proprio 
legittimo dissenso, e per farlo 38 di noi sono rimasti feriti. Questo è tutto. 
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ORMAI “siamo arrivati alla “frutta” .… e le stelle stanno a guardare! 
  

IL MACHETE E LE MINACCE AGLI AGENTI: FOLLIA DEGLI STRANIERI 

Un cittadino di origine bengalese ha dato fuoco alla casa al termine di un litigio: 

il coinquilino gli ha dato la caccia con un machete. Panico a Roma 

Francesca Galici     21 Ottobre 2021  
 

Ancora follia per le strade italiane. Dopo l'immigrato 

che ha colpito un agente della polizia locale di Milano con 

un bastone, da Roma arriva un'altra storia di violenza. La 

mattina del 20 ottobre, le forze dell'ordine sono state 

chiamate per un incendio all'interno di un palazzo in via 

Fonte Buono, in una zona a ridosso del centro di Roma. Le 

fiamme erano divampate da un appartamento al piano 

terra ma il pronto intervento di polizia e vigili del fuoco 

ha impedito che ci fossero danni più ingenti. Sembrava 

inizialmente un incidente, come spesso purtroppo 

accadono, ma sono bastati pochi minuti alle forze 

dell'ordine per capire che il rogo è stato appiccato al 

termine di una lite tra coinquilini. Da quel momento si è 

scatenato il panico nel quartiere, soprattutto quando ha 

fatto la sua comparsa un machete. Tutto è nato da una discussione tra cittadini stranieri senza 

documenti che, alcune fonti indicano presumibilmente essere di origine bengalese. Al culmine del 

litigio, uno di loro ha pensato bene di dare fuoco ad alcune suppellettili presenti 

nell'appartamento, chiudendosi la porta alle spalle prima di andare via. È stata la polizia a liberare 

gli altri occupanti chiudi nell'appartamento trasformato in una trappola di fuoco. Sembrava 

essere tutto concluso, ma poco più tardi due volanti della polizia si sono trovate a dover 

fronteggiare un uomo armato di machete. Si tratta di uno degli stranieri rimasti intrappolati 

all'interno dell'appartamento, che aveva deciso di farsi giustizia da solo vendicandosi del 

connazionale colpevole di aver dato fuoco alla casa. La tensione è salita alle stelle all'arrivo della 

polizia, contro la quale l'uomo armato di machete ha provato a scagliarsi per aprirsi un varco e 

avere la libertà di vendicarsi del coinquilino. Brandendo il grande coltello, l'uomo ha minacciato gli 

agenti del commissariato di Tor Carbone che hanno tentato di fermarlo per evitare 

una carneficina. Dopo alcuni minuti di paura, gli agenti sono riusciti a convincere l'uomo a desistere 

dalla sua azione, quindi l'hanno disarmato e arrestato. Nelle ore successive è stato individuato 

anche il secondo uomo, quello che ha incendiato l'appartamento al mattino e che era ricercato dal 

connazionale armato di machete. Ora la loro posizione è al vaglio dell'autorità giudiziaria, che 

dovrà decidere come procedere nei loro confronti.  
 

Ilgiornale.it 

https://www.ilgiornale.it/autore/francesca-galici-151632.html
https://www.ilgiornale.it/autore/francesca-galici-151632.html


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 114 
 

Novembre 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 28 

NEWS 

 
 

RISCHIA DI ANNEGARE, SALVATO DA 2 CARABINIERI DEL “TUSCANIA” 
 

LIVORNO -26.09.2021 Rischia di annegare nella serata di sabato, un uomo di 39 anni, 
per cause ancora da accertare, privo di sensi è caduto in acqua nel canale all’altezza di 
Scali delle Macine. A salvarlo sono intervenuti due Carabinieri del Reggimento 
Paracadutisti “Tuscania” liberi dal servizio: Pietro Bray e Simone Urbinati. il Brigadiere 
Capo Bray, che abita dove è avvenuto il fatto, è stato avvertito dalla moglie di aver 
sentito un uomo cadere in acqua. Subito il Brigadiere si è precipitato lungo l’argine del 

fosso chiedendo una mano ai passanti. In aiuto è intervenuto il suo commilitone, l’Appuntato Scelto Urbinati, anche lui 
abitante in quella zona. I due sono saliti su una barca e sono riusciti ad agganciare una corda al piede del 39enne 
portandolo sul natante, violaceo e privo di sensi. Posto su un fianco è iniziata a fuoriuscire l’acqua e l'uomo ha aperto gli 
occhi, in quel momento è giunto il personale sanitario che ha proseguito l’attività di soccorso. www.telegranducato.it 
 

DUE ARRESTI DEI CARABINIERI, UNO AVEVA CERCATO ‘FUGA’ SU AUTOBUS 
 

26.09.2021 Movimentato inseguimento sul lungomare di Napoli, con uno 
dei due ‘fuggitivi’ che a un certo punto, lasciata la vettura sui cui si trovava, 
è salito su un bus, cercando di mimetizzarsi tra i passeggeri. Ma lui e l’altra 
persona che si trovava sull’auto sono stati bloccati. Tutto è successo alle 
8:30 di questa mattina quando i motociclisti dei Carabinieri hanno intimato 
l’alt ai due a bordo di un suv in transito sul lungomare di via Caracciolo a 
Napoli. L’auto non si è fermata ed è partito l’inseguimento. Il conducente – 
che risulterà poi già noto alle forze dell’ordine e sprovvisto della patente di guida – dopo aver svoltato a forte velocità e in 
controsenso su piazza Vittoria – via Chiatamone ha urtato e danneggiato un palo della segnaletica stradale sui gradini che 
danno accesso a via Partenope. I due hanno tentato di proseguire con l’auto nonostante il pneumatico forato ma alla fine 
hanno lasciato il veicolo e si sono dati alla fuga. Il passeggero è stato subito bloccato mentre sono state diramante le 
ricerche per il conducente. L’uomo è stato rintracciato poco dopo a piazza Bovio. Era a bordo di un autobus di linea. I 
Carabinieri sono entrati nel pullman e lo hanno arrestato. Il passeggero, perquisito, è stato trovato in possesso di un 
coltello da “sub” di 26 centimetri. Sono in corso indagini circa la presenza dei due in quella zona. www.napolitime.it 
 

PALERMO: PROGETTO 'ZEN INSIEME', CARABINIERI DONANO LIBRI PER RAGAZZI 
 

PALERMO 27.09.2021 Nell'ambito dello "Zen Book Festival", i carabinieri di Palermo hanno 
donato ieri alcuni libri editi dall'Arma e destinati proprio ai ragazzi a Mariangela Di Gangi, 
presidente dell'Associazione "Zen Insieme" e direttrice della biblioteca 'Giufa'', l'unica 
presente nel quartiere Zen2, con i suoi 8mila testi, dedicata ai bambini e ai ragazzi. La 
consegna dei libri illustrati e fumetti sui carabinieri, ha visto la partecipazione del 
Luogotenente Davide De Novellis, Comandante della Stazione Carabinieri di Palermo-San 

Filippo Neri, da anni impegnata non solo nell’attività di contrasto all’illegalità ma anche nel recupero sociale di quell'area 
della città. "E' intenzione del Comando provinciale carabinieri replicare, in futuro, la stessa iniziativa anche per le altre 
biblioteche per ragazzi presenti nei quartieri Kalsa, Albergheria e Brancaccio", conclude la nota. (ITALPRESS) 
 

CIBO. NAS SEQUESTRANO 13 TONNELLATE DI CAPPERI A LIPARI 
 

Palermo, 27 set. - Sequestrate oltre 13 tonnellate di capperi a Lipari. In azione i carabinieri del 
Nas di Catania e i colleghi della stazione dell'isola delle Eolie, impegnati in alcuni controlli contro 
le frodi agroalimentari nei prodotti tutelati dal marchio Dop. La scoperta in una industria di 
conserve alimentari di Lipari, individuata tra quelle autorizzate alla lavorazione e al 
confezionamento del 'Cappero delle Isole Eolie'. I militari si sono concentrati su una fornitura di 
capperi stoccati in numerosi fusti privi delle indicazioni commerciali sul prodotto: il titolare non 
è stato in grado di documentare la provenienza dei capperi e per questo i Nas hanno deciso di 
sequestrare la merce. Un secondo controllo è stato eseguito presso un'azienda all'ingrosso alimentare specializzata nella 
vendita di prodotti ortofrutticoli e conserve: qui sono stati scoperti diversi fusti contenenti capperi provenienti da Siria, 
Marocco e Tunisia. Anche in questo caso l'esercente non è stato in grado di esibire alcuna documentazione commerciale 
su rintracciabilità, qualità e provenienza dei prodotti ed è scattato un sequestro di circa trecento chili. (DIRE) 
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NAPOLI. DENUNCIATI 6 FALSI DENTISTI, SEQUESTRATI AMBULATORI 
 

Napoli, 28 set. - I carabinieri del Nas di Napoli, nell'ambito di servizi disposti dal 
comando carabinieri per la tutela della salute, hanno ispezionato sei studi medici 
a Napoli, Gragnano, Agerola, Villaricca, Sant'Antonio Abate e Vico Equense, 
scoprendo sei odontotecnici che svolgevano l'attività di dentista, pur non 
avendo mai conseguito il diploma di laurea necessario per l'esercizio della 
professione sanitaria. I pazienti, interrogati dai militari, hanno confermato di 
essere stati visitati e sottoposti alle cure da parte dei titolari degli studi, 
confidando nella loro professionalità e ignorando che non possedessero 

l'abilitazione. Gli odontotecnici sono stati denunciati per esercizio abusivo della professione sanitaria. Sottoposte a 
sequestro le sale odontoiatriche interne agli studi medici dal valore complessivo di oltre 200mila euro. (DIRE) 
 

OPERAZIONE ANTIDROGA A SALERNO: ESEGUITI 30 FRA ARRESTI E FERMI 
 

Roma, 28 set. Venticinque misure cautelari (8 in carcere, 11 domiciliari e 6 
obblighi di presentazione alla P.G.) sono state notificate dai carabinieri di 
Salerno ad altrettante persone ritenute responsabili di traffico, detenzione 
e spaccio di sostanze stupefacenti. I carabinieri hanno anche eseguito un 
decreto di fermo, per gli stessi reati, nei confronti di 5 pregiudicati. 
Nell'operazione figura un consigliere comunale di Sant'Angelo le Fratte, 
destinatario della misura degli arresti domiciliari. Eseguito anche un 
decreto si sequestro preventivo di un bar e di 7 autovetture. (askanews) 
 

NAPOLI: RAPINANO SUPERMERCATO A GIUGLIANO, ARRESTATI 15ENNE E 16ENNE 
 

Napoli, 29 set. Due giovani di 15 e 16 anni sono stati arrestati dai Carabinieri 
per rapina ai danni di un supermercato a Giugliano in Campania (Napoli). I 
due sono entrati nell'esercizio commerciale indossando dei passamontagna, il 
16enne armato di una spranga di ferro. Dopo essersi impossessati di circa 700 
euro hanno tentato di allontanarsi, ma il titolare del supermercato ha tentato 
di bloccare il 16enne il quale ha colpito alla testa il figlio dell'uomo. Il 15enne 
è fuggito con la refurtiva a bordo di uno scooter ma poco dopo è tornato sul 
posto affermando di essere il complice del 16enne. Dello scooter e del denaro 
nessuna traccia.I Carabinieri della compagnia di Giugliano, allertati dal 112, 

sono intervenuti e hanno portato i due rapinatori in caserma. Il 16enne è stato arrestato per rapina aggravata in 
concorso e lesioni personali ed è stato portato al centro di prima accoglienza dei Colli Aminei, a Napoli. Il 15enne è 
stato denunciato a piede libero per rapina. La spranga di 45 centimetri e i passamontagna sono stati sequestrati. Il 
figlio del titolare del supermercato è stato curato dal personale sanitario dell'ospedale San Giuliano di Giugliano per il 
trauma cranico subito ed è stato giudicato guaribile in 15 giorni. (Adnkronos) 
 

VITERBO: PERCEPISCONO ILLEGALMENTE OLTRE 27MILA EURO DI REDDITO DI CITTADINANZA DENUNCIATI 
 

Viterbo, 29 set. I Carabinieri della Stazione di Montefiascone unitamente 
ai Carabinieri del Nil di Viterbo hanno scoperto e denunciato due 
persone, entrambe residenti in quel comune, uno italiano ed uno di 
origini albanesi, che attestando il falso nella documentazione per 
ottenere il reddito di cittadinanza, uno omettendo di dichiarare di 
essere pregiudicato oltre ad occultare altri redditi percepiti, e l' altro non 
dichiarando anche lui i redditi percepiti, ed entrambi producendo 
documentazione mendace per la residenza, sono riusciti ad avere dallo 
stato oltre 27.000 euro di reddito. Scoperti sono dunque stati denunciati 
dai Carabinieri della stazione cha hanno avviato la procedura per sospendere l’erogazione del beneficio. (Adnkronos) 
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VITERBO: PERCEPIVANO REDDITO DI CITTADINANZA INDEBITAMENTE, 10 DENUNCE A ORTE 
 

Viterbo, 30 set. Sono 10 persone tutte residenti a Orte, scoperte dai Carabinieri della 
Stazione di Orte a seguito di una attività d'indagine condotta in collaborazione con i 
Carabinieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro Viterbo, che per ottenere il beneficio 
economico offerto dallo Stato, hanno dichiarato falsamente le loro attestazioni di 
residenza, hanno omesso di dichiarare redditi riferibili a loro o a loro familiari 
conviventi, hanno falsamente, per quanto attiene agli stranieri, attestato di risiedere 
in Italia da oltre 10 anni anche se in modo non continuativo e risiedere comunque 

nell'attuale residenza dal oltre 2 anni. Tutti i denunciati hanno un’età tra i 24 e i 67 anni, di cui 7 sono di origine straniera e 
3 sono italiani. La cifra complessiva frodata allo Stato ammonta a oltre 55.000 euro in totale. A seguito della denuncia, i 
sussidi sono stati tutti revocati dalla direzione provinciale dell'Inps. (Adnkronos) 
 

MANTOVA, DENUNCIATE 234 PERSONE PER REDDITO CITTADINANZA INDEBITO 
 

Roma, 30 set. Il Comando Provinciale Carabinieri di Mantova, nell’ambito di 
un'indagine delegata dalla Procura della Repubblica di Mantova e condotta in 
collaborazione con i Carabinieri del Nucleo Ispettorato del Lavoro, ha denunciato 234 
soggetti, che avrebbero percepito indebitamente il reddito di cittadinanza. Nello 
specifico, sono al vaglio della Procura di Mantova le posizioni di 165 stranieri e 69 
italiani; i Carabinieri hanno accertato che molti dei denunciati, nel presentare l`istanza 
per la concessione del beneficio, così come introdotto dal "DECRETO-LEGGE 28 
gennaio 2019 n. 4", quale misura di contrasto alla povertà, in alcuni casi avrebbero dichiarato il falso ed in altri avrebbero 
omesso di denunciare le cause ostative alla concessione del beneficio stesso, tra cui, per esempio, un patrimonio mobiliare 
superiore a 6.000 euro, autovetture acquistate nei 6 mesi precedenti alla richiesta, possesso di motoveicoli di cilindrata 
superiore ai 250 cavalli immatricolati nei due anni precedenti, reddito ISEE superiore ai 9.360 euro. In alcuni casi 
lavoravano in nero. Verranno ora avviate le procedure necessarie per recuperare la somma complessiva di 1.150.000 euro 
circa, relativamente ai benefici indebitamente percepiti, si legge in una nota. Coa  (askanews) 
 

BOLOGNA: RAPINE E FURTI NEI PARCHEGGI, 3 ARRESTI 
 

Bologna, 1 ott. Rapine, furti con destrezza e violenza 
sulle cose, nonché indebito utilizzo carte di credito, 
consumati in danno di cittadini, all'interno di parcheggi 
di centri commerciali o aree di rifornimento carburanti 
della Città Metropolitana di Bologna e della provincia di 
Modena. Eseguite all'alba, tra le due province, tre 
misure cautelari. Per i tre uomini italiani di etnia sinti 
sono scattate le manette. Svolte contestualmente 
perquisizioni, volte alla ricerca di materiale probante, e 
tre sequestri preventivi di altrettante autovetture di 
grossa cilindrata utilizzate per compiere i delitti. A 
seguito della denuncia da parte di una donna di un furto 

avvenuto a Bologna il 7 dicembre 2020 in un centro commerciale del quartiere ''San Vitale'', i Carabinieri del Nucleo 
Operativo della Compagnia Bologna Centro, coordinati dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bologna, hanno 
intrapreso un'attività di indagine che, grazie a pedinamenti e anche all'ausilio di attività tecnica, ha permesso di ricostruire 
e attribuire ai soggetti destinatari di misure più di quaranta episodi delittuosi, perpetrati con sistematicità e 
spregiudicatezza, attraverso il medesimo modus operandi: i soggetti, agendo in gruppo e suddividendosi i compiti, dopo 
aver distratto la vittima (a volte intenta a riporre la spesa nel bagagliaio o a mettere a posto il carrello negli appositi vani), 
in zone defilate e poco illuminate nei parcheggi dei centri commerciali prevalentemente a ridosso degli orari di chiusura o 
nelle stazioni di rifornimento carburante, la derubavano di oggetti personali e di valori, a volte anche della spesa appena 
effettuata. Una volta consumato il delitto, i soggetti fuggivano a velocità elevata a bordo di auto di grossa cilindrata, 
sempre dotate di targhe falsificate, simili alle originali. Talvolta, le condotte trasmodavano in vere e proprie rapine, visto 
che per assicurarsi il bottino aggredivano la vittima procurandole lesioni. Bersagli degli autori dei reati, commessi anche 
più volte nella stessa giornata, erano principalmente donne e persone anziane. (Adnkronos)  
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DROGA: SPACCIO DI COCAINA, 7 ARRESTI NEL CATANESE 
 

Catania, 1 ott. - Ad Acireale la cocaina era un affare di famiglia. Il capo 
dell'associazione ripreso dalle telecamere mentre ritira la droga in presenza 
delle sue nipotine. All'alba sette persone indagate, a vario titolo, per 
associazione per delinquere finalizzata al traffico ed allo spaccio di sostanze 
stupefacenti sono state arrestate dai carabinieri della compagnia di Acireale, 
supportati dai reparti specializzati dell'Arma (Compagnia di Intervento 
Operativo del XII Reggimento "Sicilia", Nucleo Elicotteri e Nucleo Cinofili). 
L'indagine, denominata "Demolition", ha consentito di fare piena luce 

sull’attività illecita di un gruppo criminale, principalmente fondato da un nucleo familiare, che, partendo da una base 
logistica individuata all'interno di un bar di Aci Bonaccorsi (Catania), estendeva i suoi interessi (spaccio al minuto di 
cocaina) in altri comuni dell'hinterland catanese. I militari dell'Arma, oltre a tratteggiare i ruoli ben definiti di ciascuno degli 
indagati in seno all'associazione, hanno registrato la presenza di bambini durante alcune fasi dell’attività di spaccio. (AGI) 
 

FEMMINICIDIO A VELLETRI, EX CARABINIERE UCCIDE LA MOGLIE E SI 
GETTA DAL TERZO PIANO: SI INDAGA SULL’OMICIDIO-SUICIDIO 

 

Ennesimo femminicidio a Velletri, dove un ex carabiniere di 72 anni avrebbe ucciso la moglie per 
poi gettarsi dal terzo piano della palazzina dove abitavano. La Procura indaga sull'omicidio-suicidio 
 

02.10.2021 Tragedia a Velletri, dove si è consumato 

l’ennesimo femminicidio. Un uomo di 72 anni, ex carabiniere, 

avrebbe ucciso la moglie per poi gettarsi dal terzo piano in via 

Giacomo Matteotti, poco fuori dal centro città. Secondo le 

prime ricostruzioni, l’uomo sarebbe stato affetto da disturbi 

psichici, mentre la moglie sarebbe stata malata da tempo. 

L’omicidio-suicidio lascia attonita la comunità di Velletri, che si 

stringe di fronte a questo ennesimo femminicidio. Femminicidio, 72enne ex carabiniere uccide la 

moglie e si getta dal terzo piano Un uomo di 72 anni, carabiniere in pensione, avrebbe ucciso la 

moglie di 68 anni per poi gettarsi dalla finestra al terzo piano della palazzina dove la coppia viveva. 

Come riportano i media locali, ci sarebbe stato un litigio, culminato poi nell’omicidio-suicidio. I 

soccorsi, allertati dai vicini e sopraggiunti dopo che l’uomo si è gettato nel vuoto, hanno trovato la 

moglie priva di vita in casa. Secondo i primi rilievi la donna sarebbe stata uccisa con un corpo 

contundente. Per lei non ci sarebbe stato nulla da fare, l’ex carabiniere è invece stato trasportato 

in condizioni disperate al Pronto Soccorso di Velletri, dove è spirato poco dopo l’arrivo. Velletri 

sconvolta dal femminicidio, il sindaco: “Quadro di sofferenza e di malattia” Un episodio che 

sconvolge la città dei Castelli Romani, poche decine di chilometri da Roma. Il sindaco Orlando 

Pocci ha condiviso lo sgomento della comunità con un post su Facebook: “Esprimo cordoglio a nome 

della Città di Velletri per i drammatici fatti accaduti questa mattina quando un uomo ha ucciso la 

moglie e poi si è suicidato, due morti che gravano sulla nostra comunità attonita per il dolore“.  “Le 

responsabilità, oltre l’evidente femminicidio, saranno definite dalla magistratura; le prime notizie 

fanno emergere un quadro di sofferenza e di malattia che probabilmente avremmo dovuto 

proteggere con maggiore impegno da parte di tutte le istituzioni “, conclude il primo cittadino. 

Secondo quanto emerso finora, sembra che il 72enne soffrisse da tempo di depressione e che 

stesse ricevendo cure psichiatriche. La moglie invece sarebbe stata gravemente malata da tempo.  
 

DI BARBARA PEZZOPANE    www.thesocialpost.it 

https://www.thesocialpost.it/author/barbara-pezzopane/
http://www.thesocialpost.it/
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PRESA LA BANDA DI LADRI CHE RUBAVA DALLE AUTO MENTRE GLI 
AUTOMOBILISTI FACEVANO BENZINA O CARICAVANO LA SPESA 

 

02.10.2021 Rubavano dalle auto approfittando della distrazione delle 
vittime, ed erano diventati così rapidi da aver messo a segno decine e 
decine di colpi in pochi mesi. Ma i carabinieri di Bologna sono 
intervenuti arrestando tre uomini accusati di una serie di furti avvenuti 
fra l’ottobre del 2020 e il maggio del 2021. Il gruppo si era 
specializzato in furti nei dintorni di supermercati e centri commerciali 
e nelle aree di servizio. A seguito di una serie di denunce infatti, i 
carabinieri avevano avviato le indagini e anche grazie alle telecamere 
di sorveglianza sono riusciti a risalire ai responsabili. Si tratta di due 
cugini di 36 e di 38 anni e un amico di 31, tutti residenti in aree 

nomadi, disoccupati e destinatari del reddito di cittadinanza. In tutto sono ritenuti responsabili di 39 colpi, tra furti e 
rapine, commessi in 17 comuni tra le province di Bologna e Modena per un bottino stimato di circa 20 mila euro. 
Operavano sempre allo stesso modo: i rapinatori si posizionavano in un’altra auto ferma e appena l’automobilista preso di 
mira si distraeva perché intento a fare benzina dall’altro lato della vettura o perché stava caricando nel cofano la spesa 
appena fatta, uscivano dalla macchina e metteva in atto il loro piano. Dalla vettura aperta rubavano ogni cosa poco 
ingombrante comprese borse e portafogli, poi fuggivano a bordo di auto di grossa cilindrata dotate di targhe falsificate ma 
simili alle originali. Se non venivano scoperti subito, usavano anche bancomat e carte appena rubate prima di 
abbandonarle. La banda strattonava e aggrediva le vittime nel caso si accorgessero del furto in atto, infatti prediligevano 
luoghi poco illuminati o in chiusura e le vittime più indifese come donne sole e anziani. www.silenziefalsita.it 
 

MIGRANTI IN FURGONE VERSO LA FRANCIA, ARRESTATI TRE PASSEU 
 

CUNEO, 03 OTT - I carabinieri di Borgo San Dalmazzo (Cuneo) hanno 
arrestato tre passeur per favoreggiamento dell'immigrazione 
clandestina: tentavano di raggiungere la Francia, e poi la Spagna, 
attraverso il colle della Maddalena con 9 stranieri nascosti in un 
furgone. Gli arrestati sono un cittadino pakistano e due romeni, 
residenti in Spagna, che l'altra notte sono stati notati da un appuntato 
fuori servizio: alla periferia di Cuneo ha visto il furgone con i vetri 
posteriori oscurati preceduto da una Honda Accord, anche questa con 
targa spagnola. L'appuntato ha avvertito i colleghi e i due mezzi sono 
stati fermati a Gaiola, in direzione del confine con la Francia. Sulla 
Honda c'erano un pakistano di 37 anni e un romeno di 21, mentre il furgone era guidato da un romeno di 22 anni, tutti 
residente a Barcellona. A bordo del furgone 9 uomini, tutti senza documenti e irregolari in Italia, di India e Pakistan: 
avevano pagato a Torino 400 euro ciascuno per raggiungere Barcellona. La strada del colle della Maddalena, unico 
collegamento rimasto tra sud Piemonte e Francia dopo la chiusura del Tenda a ottobre 2020, è sempre più usata per il 
traffico di migranti: durante l'estate sono stati numerosi i mezzi bloccati da carabinieri e polizia, anche in occasione delle 
partite di calcio degli Europei, momento in cui i passeur speravano in controlli più blandi alle frontiere. (ANSA). 
 

ELEZIONI CALABRIA: I CARABINIERI GARANTISCONO IL VOTO IN SICUREZZA  
ANCHE AI COVID POSITIVI DELLA ZONA ROSSA DI SEMINARA 

 

03.10.2021 I carabinieri, a Seminara, impegnati alle urne in questi 
giorni, 3 e 4 ottobre, per elezioni comunali e regionali, stanno 
garantendo il loro supporto per rendere possibile il voto in sicurezza 
anche a quanti cittadini positivi al covid, e in quarantena, 
impossibilitati a recarsi ai seggi, hanno fatto richiesta di esprimere la 
propria preferenza elettorale. Questo l’intento con il quale, i militari 

dell’Arma, si prodigano in queste ore, ad accompagnare il presidente del seggio elettorale presso le loro 
abitazioni, il tutto nel pieno rispetto delle normative anticontagio vigenti.   www.strettoweb.com 
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ROMA: SCIPPA COLLANINA A TURISTA A PONTE SISTO, BLOCCATO DA CARABINIERI IN BORGHESE 
 

Roma, 4 ott. I Carabinieri della Stazione Roma Trastevere hanno arrestato un 33enne del 
Marocco, accusato di aver scippato la collanina ad un turista olandese di 20 anni, a Ponte 
Sisto. Il turista si trovava con dei suoi amici nel bel mezzo della ''Movida'' serale quando è 
stato avvicinato alle spalle da un individuo che ha tentato di scippargli la collana in oro che 
portava al collo ma ha reagito ed ha ingaggiato una colluttazione. Una pattuglia di 
Carabinieri in borghese che stava transitando ha notato la scena ed è subito intervenuta. Il 
33enne ha tentato di scappare spintonando e cercando di colpire anche i Carabinieri che 

però lo hanno bloccato e arrestato. La collana in oro è stata restituita al proprietario e l'arrestato è stato portato in 
caserma e trattenuto all'interno delle camere di sicurezza, in attesa del rito direttissimo. (Adnkronos) 
 

'NDRANGHETA: BLITZ ROS CARABINIERI, 4 FERMI PER OMICIDIO 
 

REGGIO CALABRIA, 04 OTT. I carabinieri del Ros, con il supporto in fase esecutiva 
dei comandi provinciali di Ancona, Reggio Calabria, Catanzaro, Brescia, Napoli, 
Torino, Pesaro, Vibo Valentia e del Gruppo intervento speciale (Gis), stanno 
eseguendo due provvedimenti di fermo emessi dalle Dda di Ancona e Reggio 
Calabria. Destinatari dei provvedimenti sono quattro soggetti indiziati di 
partecipazione ad associazione di tipo mafioso, omicidio e detenzione illegale di 
armi, reati questi ultimi aggravati dall'aver commesso il fatto al fine di agevolare 
l'associazione di tipo mafioso denominata 'ndrangheta. Sono ritenuti al servizio 
della cosca Crea di Rizziconi i soggetti sottoposti a fermo dai carabinieri del Ros nell'inchiesta coordinata dalle Procure 
antimafia di Ancona e Reggio Calabria che hanno fatto luce sull'omicidio di Marcello Bruzzese, fratello del collaboratore di 
giustizia Girolamo Bruzzese. La "vendetta trasversale" della cosca di 'ndrangheta della Piana di Gioia Tauro si è consumata 
il giorno di Natale del 2018. Gli uomini del clan hanno agito conoscendo la località protetta dove risiedevano i familiari del 
pentito Bruzzese. I sicari incappucciati hanno atteso Marcello Bruzzese fuori dalla sua abitazione, nel centro storico di 
Pesaro, in via Bovio, sparandogli contro un intero caricatore con una pistola automatica calibro 9. (ansa). 
 

COMO: RAPINA UFFICIO POSTALE MENTRE È AI DOMICILIARI, ARRESTATO 
 

Milano, 5 ott. I carabinieri hanno arrestato a Cantù, in provincia di Como, un uomo di 54 anni 
accusato di rapina aggravata ed evasione dagli arresti domiciliari. L'uomo è entrato nell'ufficio 
postale della cittadina con un coltello e ha minacciato il personale allo sportello, facendosi 
consegnare circa mille euro. I militari, sulla base delle descrizioni delle vittime della rapina, sono 
risaliti all'uomo, che stava scontando gli arresti domiciliari. Nella sua abitazione i carabinieri 
hanno trovato gli indumenti usati per la rapina e il denaro rubato. Il 54enne è stato arrestato e 
portato nel carcere di Como. (Adnkronos) 

 

SIRACUSA: FURTI CON "SPACCATA" NEI NEGOZI, DUE ARRESTI 
 

SIRACUSA 05.10.2021 - Erano esausti i commercianti siracusani che da qualche 
tempo erano presi di mira da due giovani malviventi che, utilizzando il 
collaudato metodo della spaccata, facevano irruzione di notte negli esercizi 
commerciali prescelti e li derubavano dell'incasso contenuto nei registratori di 
cassa e di ogni bene presente nei negozi. Pochi giorni fa le vittime si erano 
anche rivolte al Prefetto, che ha convocato un comitato per l'ordine e la 
sicurezza. La Polizia di Stato e l'Arma dei Carabinieri di Siracusa, coordinate 
dalla locale Procura della Repubblica, erano già sulle tracce dei due giovani e ne 
seguivano i movimenti fino a quando il cerchio si è stretto attorno a due 
siracusani, rispettivamente di 26 e di 21 anni, entrambi già conosciuti alle forze di polizia, tanto che il ventiseienne era 
anche sottoposto alla misura della sorveglianza speciale, misura che puntualmente eludeva per effettuare i furti. Per loro si 
sono finalmente aperte le porte del carcere dopo che gli investigatori della Squadra Mobile e dell'Arma hanno eseguito il 
provvedimento di fermo di indiziato di delitto a loro carico, disposto dal procuratore aggiunto Fabio Scavone. (ITALPRESS) 
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RIFIUTI INTERRATI NEL BARESE, UN ARRESTO E 14 INDAGATI 
 

BARI, 06 OTT - Rifiuti speciali costituiti per lo più da scarti di materiale edile, a cui 
spesso veniva appiccato il fuoco, sarebbero stati sotterrati su un'area di circa 15.000 
metri quadri, innalzando così il "piano campagna" di un’area depressa destinata ad 
uso agricolo, con l'intenzione di costruire un parcheggio, abusivo, in totale assenza di 
permessi. Lo hanno scoperto i carabinieri del Noe di Bari che hanno sequestrato il 
terreno in territorio di Adelfia, hanno arrestato e posto ai domiciliari un imprenditore 
per inquinamento ambientale, e notificato 14 avvisi di garanzia per le illecite attività di 

smaltimento rifiuti. Gli accertamenti degli investigatori, fatti anche con videosorveglianza dei luoghi e con intercettazioni, 
hanno permesso di documentare gli illeciti, protrattisi per quasi tutto il 2020, con lo smaltimento di circa 120 tonnellate di 
rifiuti speciali, anche pericolosi. Gli inerti, smaltiti mediante tombamento, provenivano da almeno altre 4 aziende, i cui 
titolari riuscivano così ad evitare i costi di smaltimento e le lavorazioni che avrebbero reso i materiali innocui per 
l'ambiente e, per la maggior parte, riutilizzabili. La quantificazione dei soli costi di smaltimento "risparmiati" dagli 
imprenditori ammonta a circa 100.000 euro, oltre al danno ambientale. Nel corso delle operazioni i carabinieri hanno 
sequestrato l'intera area del tombamento e i 7 automezzi utilizzati per gli illeciti conferimenti. (ansa). 
 

ARMI E DENARO IN CASA, ARRESTATO A SIRACUSA 
 

PALERMO, 06 OTT - I carabinieri di Siracusa hanno arrestato un uomo di 35 anni per 
detenzione illegale di armi clandestine, scoperte durante una perquisizione domiciliare 
effettuata dal Nucleo investigativo insieme alla compagnia di Siracusa. L'uomo all'arrivo 
dei militari è salito sul terrazzo di casa e ha tentato di disfarsi di un borsone lanciandolo in 
una vicina abitazione abbandonata e coperta dalla vegetazione, prima di tornare a casa e 
aprire la porta ai carabinieri che, però, si erano accorti di tutto e con l'ausilio di un drone 
hanno individuato la borsa che conteneva un revolver e una pistola semi automatica, 
entrambi con la matricola abrasa e con il rispettivo munizionamento. Nell'appartamento 
sono stati trovati 14 mila euro. L'arrestato è stato condotto nel carcere di Ragusa. Le armi sono state sequestrate e 
saranno inviate al Reparto investigazioni scientifiche carabinieri Messina per verificare passati impieghi. (ANSA). 
 

SALUTE. NAS ROMA SEQUESTRANO FARMACI CONTRAFFATTI PER TRATTAMENTI ESTETICI 
 

 Roma, 7 ott. - In data odierna i militari del Nucleo Carabinieri Aifa e Nas di 
Roma, unitamente a personale dell'Agenzia delle Accise, Dogane e 
Monopoli di Fiumicino e della Direzione Antifrode di Roma, supportati 
dall'Arma territoriale, hanno dato esecuzione al provvedimento di 
perquisizione disposto dall'Autorità giudiziaria di Civitavecchia presso 
abitazioni e due centri estetici gestiti da cittadini di nazionalità cinese, 
rinvenendo numerose confezioni di farmaco contraffatte contenente 
tossina botulinica. L'attività di indagine ha avuto inizio con il sequestro da 
parte dell'Agenzia delle Dogane e Monopoli di Fiumicino di 30 fiale di 
tossina botulinica contraffatte importate dalla Cina. Nell'ambito delle 

attività odierne sono state rinvenute ulteriori 42 fiale contraffatte di tossina botulinica, 98 fiale di farmaci di provenienza 
ignota contenenti altra tossina botulinica, lidocaina, acido ialuronico e acido ascorbico. Sono state sottoposte a sequestro 
anche diverse attrezzature, apparecchiature e altri dispositivi medici (bisturi elettrico, fili di suture, aghi da iniezione, 
siringhe, etc.) per un valore complessivo di circa 30 mila euro, il tutto destinato per un impiego di trattamenti di medicina 
estetica non autorizzati dalle autorità competenti. La contraffazione di medicinali rappresenta un grave rischio per la 
salute collettiva, oltre che un danno economico arrecato a un marchio commerciale. Nella rete di distribuzione legale 
italiana, grazie al sistema di tracciabilità del farmaco, i medicinali sono controllati in tutto il loro percorso, dal produttore 
alla farmacia. Pertanto, il fenomeno dei farmaci contraffatti è limitato ai soli canali non autorizzati, talvolta impiegati da 
ignari cittadini per opportunità di risparmio, come nel caso dei trattamenti di medicina estetica. Le attività congiunte del 
Comando Carabinieri per la Tutela della Salute con l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, e l'osmosi info operativa tra 
tutti i soggetti istituzionali coinvolti al contrasto della contraffazione farmaceutica sono tesi a ridurre il rischio di 
commercializzazione e somministrazione di farmaci contraffatti a tutela della salute pubblica. (DIRE) 
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ROMA: RAPINA IN FARMACIA, CARABINIERI BLOCCANO UN 32ENNE 
 

ROMA 07.10.2021 I Carabinieri hanno arrestato un 32enne romano con l'accusa di rapina 
aggravata. Ieri sera, l'uomo è entrato in una farmacia in via Radicofani e sotto la minaccia 
di un coltello, ha minacciato i dipendenti chiedendo la consegna del denaro presente nelle 
casse. Il farmacista, grazie ad un rapporto di fiducia con il Comandante della Stazione dei 
Carabinieri di zona, ha dato l'allarme direttamente in caserma, consentendo all'autoradio 
presente nei paraggi di intervenire immediatamente. L'uomo infatti era ancora nella 
farmacia quando i Carabinieri, notati i movimenti sospetti, hanno operato persuadendolo 
a gettare l'arma a terra per poi immobilizzarlo. Sul posto sono giunte anche le volanti della 
Polizia di Stato che hanno contribuito a mettere in sicurezza l'uomo che è stato trattenuto 

in caserma, in attesa del rito direttissimo che si terrà questa mattina presso le aule di piazzale Clodio. (ITALPRESS)  
 

CASO CERCIELLO REGA: MORTO IL TESTIMONE CHIAVE 

SERGIO BRUGIATELLI, ERA RICOVERATO IN CLINICA 
 

08.10.2021 È morto Sergio Brugiatelli, il 49enne testimone chiave dell’omicidio del 
vicebrigadiere dei carabinieri Mario Cerciello Rega. Contrariamente a quanto diffuso da alcuni 
media, Sergio Brugiatelli non è stato trovato morto in casa, ma è deceduto il 26 settembre 
scorso, in una clinica privata dove era ricoverato da qualche tempo per una grave forma di 
tumore che lo aveva colpito mesi fa. “La famiglia chiede rispetto per il proprio dolore. Rispetto 
che purtroppo è venuto meno in alcune delle ricostruzioni diffuse in data odierna. E, al 
riguardo, si riserva di procedere, anche per vie legali, per tutelare la memoria del proprio caro”. 
Così l’avvocato Andrea Volpini, legale della famiglia Brugiatelli, in una nota. Il nome di 
Brugiatelli era legato alla vicenda del sottufficiale dei carabinieri assassinato con undici coltellate da Finnegan Lee Elder e 
dal suo complice Gabriel Natale Hjorth, condannati in primo grado entrambi all’ergastolo. lapresse.it 
 

LPN- TRENTINO: SORPRESI A RUBARE 50 PECORE, 4 ARRESTI 
 

Trento, 8 ott. Hanno tentato di rubare un gregge di pecore di proprietà di due 
aziende agricole della val dei Mocheni, in Trentino. Ma, proprio mentre stavano 
caricando gli ovini, sono arrivati i carabinieri. Per quattro persone, tre arrivate 
apposta dall'Emilia Romagna, sono scattate le manette. In mattinata la 
direttissima in tribunale per furto aggravato in concorso. (LaPresse)  

 

LPN- LUCCA: CARABINIERI TROVANO CAPANNONE CON 327 PIANTE DI MARIJUANA 
 

Lucca, 9 ott. Ieri mattina, nel comune di Altopascio, in provincia di Lucca, in località Marginone, i 
Carabinieri del nucleo operativo e radiomobile della compagnia di Lucca hanno individuato e 
smantellato una piantagione di cannabis indica. I militari, allertati da alcune segnalazioni di operai 
dell'Enel che segnalavano delle anomalie nel funzionamento della rete elettrica e insoliti consumi di 
energia nella zona, hanno approfondito intensificando i servizi di controllo. Ed è proprio seguendo un cavo elettrico 
sospetto che i militari sono arrivati alla coltivazione illegale, che era stata perfettamente organizzata nei locali di un 
capannone industriale parzialmente in disuso. All'interno dei locali i Carabinieri hanno rinvenuto: 327 piante di cannabis 
indica alte dai 135 ai 180 centimetri, quasi tutte in piena fioritura, coltivate in vaso, 80 germogli della stessa pianta, pronti 
ad essere rinvasati, 300 dischetti di torba per germinazione, diverse confezioni di prodotti fertilizzanti e acceleranti della 
crescita, oltre 300 vasi vuoti e materiale elettrico di vario tipo. I coltivatori, al momento ignoti, avevano attrezzato la 
struttura di un complesso impianto elettrico che alimentava oltre 30 lampade HPS (che emettono una luce che agevola la 
fase di crescita e la fioritura delle piante), un efficiente impianto di aerazione per dissipare il calore delle lampade e 
garantire una corretta ossigenazione alle piante ed un funzionale impianto idraulico per l'irrigazione. Lo stupefacente 
sequestrato, pari a circa 80 chilogrammi, se fosse stato immesso nel mercato avrebbe fruttato, al dettaglio, circa 200.000 
euro. Il materiale rinvenuto è stato posto sotto sequestro, mentre lo stupefacente, dopo essere stato sottoposto ad 
accurata campionatura, è stato distrutto. Proseguono le indagini per l'individuazione dei coltivatori. (LaPresse)  
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LPN- BOLOGNA: ARRESTATO SPACCIATORE CON 2 KG DI COCAINA 
 

Bologna, 9 ott. Nella notte tra l'8 e il 9 ottobre è stato arrestato uno spacciatore 
algerino 40 anni, con precedenti penali, trovato in possesso di oltre 2 chilogrammi di 
cocaina, oltre 20 grammi di hashish e marijuna, un bilancino di precisione e materiale 
per il confezionamento. Ad annunciare l'operazione è stato il comandante provinciale 
dei Carabinieri di Bologna, il Colonnello Rodolfo Santovito, che ha spiegato che 
l'arresto è avvenuto nel centro città e i carabinieri, oltre agli stupefacenti, nello zaino 

dell'uomo hanno trovato anche un coltello serramanico di dimensioni proibite e una pistola non autorizzata. 
"L'operazione - ha sottolineato il Colonnello - conferma la nostra presenza capillare sul territorio". Sul fronte 
zona universitaria, una delle aree più sensibili per lo spaccio, ha aggiunto: "Il nostro obiettivo, sotto la guida del 
prefetto di questa città, è di assicurare un divertimento sano e sicuro. Siamo presenti nelle vie del centro, non 
solo con agenti in abiti borghesi, ma soprattutto in maniera visibile perché è ciò che, più di tutto, consente la 
prevenzione dai reati. I cittadini inoltre hanno bisogno di vederci, anche per essere rassicurati". (LaPresse)  
 

CATANZARO: FALSA CIECA SCOPERTA DAI CARABINIERI MENTRE FA LA SPESA 
 

10 ottobre 2021 Catanzaro, falsa cieca da 20 anni, scoperta dai Carabinieri, deve restituire 200 
mila euro all’Inps La donna aveva ottenuto la pensione di invalidità grazie all’aiuto di un medico 
della Commissione giudicatrice: l’uomo è stato denunciato 
 

IN 500 A BALLARE IN DISCOTECA, LOCALE CHIUSO DAI CARABINIERI 
 

 COMO, 10 OTT - I carabinieri di Menaggio sono intervenuti nella notte nella discoteca 
"Papaya Club" di San Siro, nel Comasco, dove hanno sorpreso circa cinquecento giovani a 
ballare in pista, nonostante i divieti tuttora in vigore, senza rispettare il distanziamento e 
l'obbligo di indossare la mascherina La serata è stata così bruscamente interrotta ed è 
stata disposta la chiusura del locale. Inoltre sono scattate anche le verifiche del Nucleo 

Ispettorato del lavoro dell'Arma, per verificare il rispetto delle normative da parte dei gestori. L'intervento segue 
di poche ore uno similare effettuato l'altra notte dalla Polizia e dalla Guardia di Finanza alla discoteca Albert Hall 
di Fino Mornasco, dove erano state circa 300 le persone sorprese a ballare. (ansa). 
 

SMALTIMENTO ILLECITO DI RIFIUTI E FALSE FATTURE: 4 ARRESTI A COMO 
 

 Milano, 11 ott. Un'attività illecita di smaltimento e riutilizzo di rifiuti 
"mascherata" grazie a un giro di fatture per operazioni inesistenti. Per 
questo, quattro persone sono state arrestate nel corso di un'operazione 
congiunta condotta dai carabinieri e dalla guardia di Finanza di Como che 
hanno sequestrato un impianto di stoccaggio di Rovvellasca e circa 5 mila 
metri cubi di rifiuti. L'operazione, denominata "Terre Fantasma", è scattata 
al termine di un'indagine avviata dalla Dda di Milano nel novembre 2018 su 
un sito di frantumazione rifiuti edili dove erano stati sversati, abusivamente, 
circa 16.500 metri cubi di rifiuti speciali non pericolosi prodotti in cantieri edili di diverse province lombarde. 
Materiali che venivano triturati in un impianto, peraltro sprovvisto di autorizzazione, e rivenduti come materiale 
da costruzione privo delle prescritte certificazioni. Il materiale così rigenerato, stoccato a Rovellasca, è stato 
peraltro utilizzato per la realizzazione di opere pubbliche. Le indagini hanno documentato oltre 3 mila episodi di 
scarico di rifiuti, facendo emergere così un volume di affari assolutamente imponente. Le operazioni di illecito 
smaltimento e riutilizzo dei rifiuti speciali venivano poi mascherate dietro l'emissione di fatture per operazioni 
inesistenti, per non tener traccia del transito, trasporto e riciclo dei rifiuti edili conferiti ed anche per poter 
evadere le imposte sui costi sostenuti di illecito smaltimento. Sono anche in corso, su gran parte del territorio 
delle provincie di Como, Varese e Milano più di 20 perquisizioni nei confronti di altri indagati. (askanews) 
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BARI: EVADE DAGLI ARRESTI DOMICILIARI, ARRESTATO 30ENNE DUE VOLTE IN 24ORE 
 

Bari, 11 ott. I Carabinieri del Nucleo Radiomobile del Comando Provinciale di Bari, hanno tratto in arresto per 
evasione un 30enne, L.S., già detenuto agli arresti domiciliari. Il giovane è stato sorpreso dai militari 
all'interno di una officina meccanica, nel quartiere Libertà, senza averne il permesso e senza dare alcuna 
giustificazione dell'allontanamento dalla propria abitazione. Dopo le formalità di rito, il 30enne è stato ri-
sottoposto agli arresti domiciliari in attesa, il giorno seguente, dell'udienza di convalida. Ma quando i 

Carabinieri, la stessa notte, tornano a controllare la sua presenza in casa, constatano che ancora una volta il giovane si era 
allontanato in spregio degli obblighi imposti dal Giudice. Dopo alcuni minuti, i militari sono tornati ancora una volta a casa 
dell'uomo che, intanto, aveva fatto ''allegramente'' rientro presso la propria abitazione in evidente stato di ebbrezza alcolica, in 
barba, ancora una volta ed in sole 24 ore, dei divieti imposti dall'Autorità Giudiziaria. (Adnkronos) 
 

PISTOLA E 1 KG DI COCAINA IN CASA, CONIUGI ARRESTATI A CROTONE 
 

Roma, 12 ott. Una coppia di coniugi è stata arrestata a Crotone dai Carabinieri per concorso 
in detenzione illegale di arma clandestina, di munizionamento e di sostanze stupefacenti ai 
fini di spaccio. I Carabinieri hanno sottoposto a perquisizione personale e domiciliare B. D., 
52enne, già gravato da precedenti specifici in materia di stupefacenti, e sua moglie, P. F., 
57enne, residenti nel quartiere "Acquabona". All'inizio delle attività i due coniugi hanno 
cercato di disfarsi di un borsello contenente del denaro e un bilancino di precisione, con 
tracce di droga all'interno, lanciati sul tetto di un'abitazione attigua. Quindi, una volta fatto 
accesso nella casa, i Carabinieri hanno dovuto far fronte alla violenta reazione da parte 
dell'uomo, intenzionato a tutti i costi ad impedire la perquisizione. Non è servito molto tempo ai carabinieri per comprendere il 
motivo di tanta veemenza, in quanto, durante le attività, i militari si sono imbattuti in opere murarie di recente realizzazione 
all'interno di un bagno della dimora. Confortati anche dalle segnalazioni del cane antidroga "Babel", i militari hanno aperto una 
breccia nel muro, constatando che lo stesso celava una cassaforte, al cui interno hanno rinvenuto 1 pistola del tipo "revolver" 
clandestina con la matricola "punzonata", 43 proiettili di vari calibri, illegalmente detenuti, nonché 5 "panetti di cocaina 
purissima" ancora "in sasso", avvolti in altrettante custodie in cellophane (uno dei quali riportante il simbolo marchiato del noto 
Social Network "Tik Tok"), del peso di poco più di 1,200 kg., la quale, dopo essere stata "tagliata", avrebbe verosimilmente 
consentito di smerciare nelle piazze di spaccio locali e della provincia più di 8.000 dosi, ricavandone, "al dettaglio", non meno di 
400/500mila euro. Al termine dell'interrogatorio di garanzia nei confronti degli arrestati, il G.I.P. ha convalidato gli arresti, 
disponendo la misura cautelare in carcere nei confronti dell'uomo e la contestuale scarcerazione della donna. (askanews) 
 

SICUREZZA: SINDACATO CARABINIERI, DURANTE PROTESTE GOVERNO CI HA BEFFATO 
 

12.10.2021 Sicurezza: sindacato carabinieri, durante proteste Governo ci ha beffato Roma, 11 ott. 
"Mentre l'Italia è colpita dal contagio delle proteste e della violenza, il governo aumenta la 
retribuzione dell’ora di straordinario dei carabinieri di 0.30 centesimi di euro. Ben 0.30 centesimi. 
Questo, Presidente Draghi, sarebbe il valore che il governo italiano attribuisce alla sicurezza di milioni 
di cittadini?". Lo scrive in una nota Antonio Nicolosi, Segretario Generale del Sindacato dei Carabinieri 
Unarma, titolando 'Governo beffa i cc'. (LaPresse) 

 

REGGIO CALABRIA: IN CASA 1,5 MLN IN BANCONOTE, COPPIA DENUNCIATA PER RICICLAGGIO 
 

Reggio Calabria, 13 ott. I carabinieri della Compagnia di Gioia Tauro (Rc) hanno denunciato per 
riciclaggio di denaro due coniugi pensionati di 70 e 66 anni, entrambi incensurati. I militari, 
nell'ambito dei controlli effettuati negli ultimi giorni per monitorare fenomeni criminosi della 
città gioiese, hanno perquisito un intero edificio abitato da più famiglie, rinvenendo 
nell'appartamento della insospettabile coppia 1 milione e mezzo di euro in banconote. Nello 
specifico, in una stanza dell'appartamento in uso a due anziani, i carabinieri hanno notato, 
occultati dietro un mobile, la presenza di alcuni borsoni in tela nascosti tramite un sistema di piccola carrucola, ciascuno 
dei quali, aperto, conteneva diversi pacchetti singolarmente confezionati con sopra trascritta la somma di denaro 
racchiusa. I due pensionati, due coniugi italiani incensurati, in considerazione del possesso della considerevole somma di 
denaro, sono stati denunciati per riciclaggio. Sono tuttora al vaglio degli inquirenti gli accertamenti necessari 
all'individuazione della provenienza dell'ingente somma, sequestrata in via preventiva allo scopo di accertarne la presunta 
origine illecita e l'eventuale connessione ad altre e più complesse dinamiche criminose. (Adnkronos)  
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**COVID: SINDACATO CARABINIERI UNARMA, 'A RISCHIO 60MILA LAVORATORI COMPARTO SICUREZZA'** 
 

13.10.2021 Pubblicato il (12.10.2021 Secondo il segretario generale del sindacato Unarma, 
''l'obbligo di green pass si potrebbe mitigare con i tamponi gratuiti per le forze di polizia''. ''Ho letto 
che deputati e senatori faranno i tamponi gratis ma credo che i cittadini abbiano più diritto ad avere 
la gratuità che i deputati, anche perché loro non hanno la nostra continuità sul lavoro '', sottolinea. 
''Infine il paradosso - aggiunge - è che il ministero dell'Interno inviti i datori di lavoro privati a fare 
tamponi gratis (come ha fatto a Trieste con i dipendenti delle ditte che lavorano al porto) e invece a 
noi dicano che lo dobbiamo pagare''. ''Voglio chiarire che noi siamo per la vaccinazione e per i 

vaccini - aggiunge - abbiamo fatto una campagna pro vaccinazioni già da quando c'era AstraZeneca. Premesso questo, noi 
siamo contro il green pass, siamo tutti CARABINIERI operativi, il carabiniere per sua natura giura alla Costituzione e 
riteniamo che il green pass sia anticostituzionale perché viola molteplici articoli''.  (Adnkronos)  
 

LPN-DROGA: SCOPERTE 80 PIANTE DI MARIJUANA, 1 ARRESTO A TRENTO 
 

Trento, 14 ott. I carabinieri della compagnia di Borgo Valsugana hanno arrestato a 
Castel Ivano un 41enne per il reato di coltivazione e detenzione di sostanze 
stupefacenti, che aveva ritenuto di essiccare 80 piante di marijuana, dal fusto alto 
oltre i due metri ciascuna e particolarmente folte, all'interno di un capannone 
abbandonato. I militari dell'aliquota radiomobile di Borgo Valsugana, insospettiti da 
alcune indicazioni di residenti, confermate dalle evidenze di movimenti non 
giustificati nell'area, hanno deciso di ispezionare la struttura e son giunti a 
individuare l'essiccatoio di fortuna, ricavato all'interno di una grossa stanza, per cui 
hanno deciso di monitorarlo e dopo alcuni giorni di appostamenti, hanno sorpreso l'uomo, un pregiudicato del luogo, che 
si era introdotto nel deposito per verificare lo stato e il grado di "maturazione" delle piante. Il quantitativo di marijuana 
pronta all'uso, ricavabile dagli 87 chilogrammi di piante, sarebbe stato con ogni probabilità rivenduto in zona, 
verosimilmente nel giro dei giovani consumatori. Il "coltivatore" si trova attualmente ristretto ai domiciliari e prosegue -
anche dopo le recenti operazione- a rimanere alte l'attenzione dei Carabinieri nel prevenire e contrastare la diffusione e il 
consumo delle sostanze stupefacenti sul territorio della provincia. (LaPresse) 
 

ROMA: TROPPI NEL NEGOZIO, SANZIONANO TITOLARE E CHIUSO LOCALE PER 3 GIORNI ALL'ESQUILINO 
 

Roma, 14 ott. I Carabinieri della Stazione Roma Piazza Dante hanno proceduto al controllo 
delle attività commerciali e di money transfer della zona dell'Esquilino. In un negozio nei 
pressi di via di San Vito, i Carabinieri hanno riscontrato la presenza contemporanea di 7 
persone, a fronte dell'esiguo spazio interno disponibile, in base al quale era consentito 
l'accesso di 2 persone alla volta, in violazione delle attuali disposizioni inerenti al 
distanziamento antiCovid-19. I Carabinieri hanno sanzionato il titolare per l'importo di 280 
euro e hanno disposto la chiusura dell'esercizio per 3 giorni. Elevata anche un'altra sanzione 
di 180 euro per la mancata esposizione della licenza di vendita. (Adnkronos)  

 

MAFIA. BLITZ A CATANIA, COLPO AL CLAN QUARTIERE PICANELLO: 15 ARRESTI 
 

Palermo, 15 ott. - Colpo alla mafia catanese. I carabinieri del Comando 
provinciale etneo, con il supporto dei reparti specializzati dell'Arma, 
hanno arrestato 15 persone ritenute responsabili, a vario titolo, dei 
reati di associazione mafiosa, concorso esterno in associazione 
mafiosa, riciclaggio, autoriciclaggio, trasferimento fraudolento di valori 
e procurata inosservanza di pena, con l'aggravante di aver agito per 
agevolare il gruppo di Picanello della famiglia Santapaola Ercolano. 
L'indagine, denominata 'Picaneddu', ha consentito di definire la 
struttura, individuando il capo, gli organizzatori e i ruoli degli affiliati al 
gruppo, attivo nel quartiere catanese di Picanello, storica roccaforte 
della famiglia Santapaola. Il clan garantiva gli 'stipendi' agli affiliati attraverso la gestione di una cassa comune alimentata 
dai proventi derivanti da estorsioni, recupero crediti, traffico di droga e case da gioco clandestine. (DIRE) 
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FORMELLO. TROVATO CON 20 KG DROGA E 87MILA EURO, ARRESTATO 29ENNE 
 

Roma, 15 ott. - I Carabinieri della Compagnia di Roma Cassia, nell'ambito della 
quotidiana attività di controllo del territorio, hanno arrestato in flagranza un 
29enne per il reato di detenzione di sostanza stupefacente ai fini di spaccio. L'uomo 
è stato notato aggirarsi con fare sospetto a bordo della sua auto in località Castel de 
Ceveri, ed è stato fermato per un controllo dai Carabinieri. Il suo eccessivo 
nervosismo ha portato i militari ad estendere gli accertamenti anche presso la sua 
abitazione dove sono stati rinvenuti quasi 3 kg di cocaina, oltre 16,5 kg di hashish 
suddivisi in più di 170 panetti, e oltre 200 grammi di marijuana. Rinvenuti e 
sequestrati anche, materiale per il confezionamento della droga, una macchina 

conta-banconote, 3 bilancini di precisione e oltre 87 mila euro in contanti, frutto probabilmente dell'attività di spaccio. 
L'arrestato è stato associato alla Casa Circondariale di Roma Rebibbia. (DIRE) 
 

MAFIA: CARABINIERI INFLIGGONO GROSSO COLPO AL PATRIMONIO DI COSA NOSTRA 
 

16/10/2021 I Carabinieri del Nucleo Investigativo del Comando Provinciale di Palermo 
hanno dato esecuzione ad un sequestro beni a carico di Giampiero Pitarresi, per un valore 
complessivo stimato in circa seicentomila euro, consistente in due abitazioni a Misilmeri, 
un'autovettura e sette rapporti bancari. Pitarresi, tratto in arresto nel dicembre del 2015 
nell'ambito dell'operazione "Panta Rei" dei Carabinieri di Palermo, è attualmente 
detenuto perché' condannato - in secondo grado - alla pena di anni 14 di reclusione 
perché' ritenuto intraneo a "Cosa Nostra", nella sua articolazione territoriale del mandamento di Misilmeri, famiglia di 
Villabate. Già nel 2009 il Pitarresi aveva subito una condanna per associazione mafiosa per aver fatto parte del gruppo che, 
in più occasioni, aveva fornito ausilio al boss latitante Bernardo Provenzano. Dopo anni di militanza quale sodale con 
compiti di particolare rilievo, aveva assunto il pieno controllo della famiglia mafiosa di Villabate, quale gestore della cassa e 
mandante di tutte le azioni illecite nel territorio, tra cui estorsioni e traffico di stupefacenti. ITALPRESS 
 

DROGA: PIANTAGIONE DI CANNABIS E GHIRI NEL FRIGO, 3 ARRESTI NEL REGGINO 
 

REGGIO CALABRIA Oltre 200 ghiri rinvenuti nel congelatore, confezionati in pacchetti e pronti alla 
vendita e una piantagione di marijuana con 730 piante realizzata su un terreno comunale. Con l'accusa 
di produzione di sostanze stupefacenti e uccisione o cattura di specie animali protette, a Delianuova, 
in provincia di Reggio Calabria, i Carabinieri hanno arrestato tre persone. Dapprima il rinvenimento la 
scoperta da parte dei militari della Stazione di Delianuova e dello Squadrone Cacciatori "Calabria" di 
una piantagione di marijuana su un terreno comunale con circa 730 piante. I militari hanno individuato 
i tre responsabili oggi destinatari del provvedimento cautelare. Ma nel corso delle perquisizioni 
all'interno di un'abitazione di uno dei fermati, sono stati scoperti diversi esemplari di ghiri, considerati 

animali di specie protetta, tenuti in gabbia e un'altra ingente quantità, circa 235, congelati e confezionati in oltre 50 
pacchetti, destinati verosimilmente alla vendita o al consumo. I tre sono stati rinchiusi in carcere. (ITALPRESS) 
 

RAVE PARTY TRA TARQUINIA E TUSCANIA. INTERVENUTI POLIZIA E CARABINIERI POLIZIA E CARABINIERI 
SVENTANO RAVE PARTY ABUSIVO TRA TARQUINIA E TUSCANIA. IDENTIFICATE 60 PERSONE 

 

17.10.2021 Scovato, nella mattinata odierna, l’allestimento dell’ennesimo Rave Party 
abusivo. Teatro della serata è stata un’area nella località di Ancarano, situata nell’agro 
tra i Comuni di Tarquinia e Tuscania. La festa abusiva avrebbe potuto avere gli stessi 
esiti di quella che è andata in scena intorno a Ferragosto al lago di Mezzano a 
Valentano e che ha fatto parlare tutta Italia. Ma fortunatamente gli uomini della Polizia 
di Stato del Commissariato di Tarquinia, unitamente a personale DIGOS e ai Carabinieri 
della Compagnia di Tuscania sono intervenuti in tempo per sventare il Rave Party. 
L’intervento Il personale dei comuni di Tarquinia e Tuscania è intervenuto 
provvedendo all’immediato smontaggio delle attrezzature musicali, nonché all’allontanamento dei partecipanti al Rave 
Party. Tutti identificati. Si tratta di 56 soggetti di nazionalità italiana, 3 stranieri. Ad essere ritrovate, 19 autovetture e 3 
camper. Sono in corso accertamenti per risalire alla proprietà del terreno. Livia Maccaroni.  ilquotidianodellazio.it 
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Follia alle porte di Roma, ubriaco prima dà in escandescenza poi aggredisce i Carabinieri 
 

17.10.2021 Ubriachezza molesta e violenza a pubblico ufficiale, queste le accuse di cui 
dovrà rispondere un uomo di 40 anni arrestato nella serata di ieri dai Carabinieri. I fatti 
si sono svolti nel pomeriggio intorno alle 19 a Rocca di Papa durante la sagra delle 
castagne su Corso della Costituente. Ubriaco dà in escandescenza ed aggredisce i 
militari L’uomo, un 40enne di origini ucraine noto in paese, ieri durante la Sagra delle 
Castagne a causa dei fumi dell’alcol, è andato in escandescenza molestando i numerosi 
passanti presenti, tra i quali c’erano anche dei bambini. I presenti, hanno subito 
allertato la pattuglia a piedi dei Carabinieri in servizio sul posto che ha intimato al 
40enne di allontanarsi. Al richiamo delle forze dell’ordine l’uomo ha tuttavia reagito 

prima insultando i militari intervenuti e cercando poi di colpirli con calci e pugni. Dopodiché ha cercato di darsi alla fuga nei 
vicoli del centro storico ma è stata raggiunto e fermato dai Carabinieri che hanno proceduto ad arrestarlo. Il processo per 
direttissima si terrà domani presso il tribunale di Velletri.  Maria concetta Alagna ilcorrieredellacitta.com 
 

SPACCIO E DETENZIONE DI STUPEFACENTI: 2 UOMINI FINISCONO IN MANETTE 
Pisa. I Carabinieri hanno tratto in arresto un 24enne ed un 31enne. 

 

18.10.2021 Gli agenti hanno sorpreso il primo uomo cedere al secondo un 
involucro contenente sostanza stupefacente e riceverne in cambio una banconota 
da 10 euro; la successiva perquisizione sul 31enne ha portato al rinvenimento di 
0,1 grammi di cocaina, poco più di mezzo grammo di eroina e poco meno di un 
grammo di hashish. Arrestati, i due sono stati trattenuti. Il 31enne presso le 
camere di sicurezza dell’Arma, il 24enne agli arresti domiciliari, in attesa di essere 
giudicati con rito direttissimo questa mattina.  DiRedazione     VTrend.it 
 

RAVENNA, ARRESTATE 15 PERSONE PER TRAFFICO DI DROGA 
 

18 Ottobre 2021 I carabinieri di Ravenna nell’ambito di un’indagine della procura 
locale hanno arrestato 15 perone per traffico di droga. La banda operava nelle 
province di Ravenna, Forlì-Cesena, Rimini e Bologna. Un 44enne pregiudicato di Cervia 
forniva la cocaina, importata da un complice albanese, arrestato nel 2020, da Belgio e 
Olanda. Dall’uomo gli inquirenti sono risaliti all’organigramma dell’organizzazione, 
compresi gli spacciatori, dediti alla vendita al dettaglio. Sequestrati 7 chili di cocaina e 
oltre mezzo chilo di eroina e 10mila euro in contanti. (LaPresse)  

 

CARABINIERI: LUZI "STRUMENTO DI DIALOGO, GOVERNANCE E SOSTEGNO" 
 

ROMA -19.10.2021 “L'Arma dei Carabinieri rappresenta uno strumento operativo 
prezioso a disposizione del governo italiano in grado di svolgere una triplice funzione". 
Cosi' Teo Luzi, comandante generale dei Carabinieri, durante la sua audizione in 
Commissioni riunite Affari Esteri sulla proiezione internazionale dell'Arma. "La prima e' 
quella di instaurare un dialogo dedicato con le forze di sicurezza locali, da sempre attori 
strategici nel processo di crescita dei Paesi in via di sviluppo - ha aggiunto -. Il secondo e' 
quello di iniettare elementi di governance utili alla maturazione delle istituzioni locali 
secondo standard internazionali, rispettosi dei diritti umani e dell'ambiente. Il terzo è 
quello di favorire relazioni privilegiate del nostro Paese con Stati, in particolare mi 
riferisco a quelli africani, in crescita istituzionale ed economica troppo spesso 
condizionati da politiche assertive di altre nazioni come Russia, Cina e Turchia. L'Arma assolve a queste funzioni 
con le stesse risorse impiegate sul territorio nazionale che ripropongono all'estero il modello istituzionale 
adottato in patria, approcciando con efficacia popoli e culture diverse. Questa è l'anima che l'Arma porta al 
sistema Paesi nel confronto con la Comunità internazionale", ha aggiunto il comandante Luzi. (ITALPRESS) 
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CARABINIERI: GEN. LUZI, OPERIAMO ALL'ESTERO CON 700 UNITÀ COMPITI 
DI POLIZIA, ADDESTRAMENTO E PROTEZIONE SEDI DIPLOMATICHE 

 

ROMA, 19 OTT - "I Carabinieri da oltre 200 anni sono parte integrante dell'identità del 
Paese, l'Arma è ovunque presente sul nostro territorio e da tempo è diventato strumento 
a disposizione della politica estera dell'Italia, uno strumento affidabile, umanitario e 
pacificatore. Oggi operiamo all'estero con 700 carabinieri, inclusa la vigilanza alle 
ambasciate, un numero condizionato dalla pandemia. In passato abbiamo raggiunto 
punte di 2mila unità". Lo ha detto il comandante dell'Arma dei Carabinieri, il generale 
Teo Luzi, in audizione alle Commissioni Esteri e Difesa della Camera sulla proiezione 
internazionale dei Carabinieri  L'Arma è impegnata nella "cooperazione operativa di 
polizia, coordinata dal Dipartimento di pubblica sicurezza del ministero dell'Interno", e 
tra l'altro - ha sottolineato il generale Luzi - in quest'ambito "nel triennio 2022-2025 
saremo leader nel contrasto ai crimini ambientali con indagini di respiro internazionale". 
Partecipa ad operazioni per la gestione delle crisi, nell'alveo del ministero della Difesa: in 
particolare l'Arma opera in Kosovo, e "la nostra presenza nella regione ci permette di 
sviluppare una manovra informativa per l'individuazione di cellule radicali le cui 

risultanze, condivise nell'ambito del Casa, hanno consentito di emettere 160  provvedimenti di ingresso in area Schengen 
in quattro anni:  tratta di 160 ipotesi di soggetti potenzialmente pericolosi cui è stato interdetto l'accesso", ha spiegato. 
Inoltre i Carabinieri sono impegni nell'addestramento delle forze di polizia locali, da Gibuti alla Palestina all'Iraq.  Infine, "la 
terza dimensione" dell'impegno all'estero dell'Arma è a sostegno dell'azione diplomatica condotta dal ministero degli 
Esteri, 400 unità sono impegnate nella sicurezza di 140 sedi diplomatiche di cui 15 a rischio. A tale proposito ha ricordato 
che ad agosto il Tuscania in Afghanistan ha continuato a garantire la sicurezza fino al rientro con l'ultimo volo e la morte 
del carabiniere Vittorio Iacovacci, assieme all'ambasciatore Luca Attanasio in Congo.  (ANSA) 
 

GREEN PASS: RILASCIAVANO ESENZIONI A VACCINO SENZA 
AUTORIZZAZIONE, DENUNCIATI 4 MEDICI 

 

Roma, 20 ott. I Carabinieri del Nas di Catania hanno deferito all'autorità 
giudiziaria 4 medici operanti nella provincia. L'indagine trae origine dalle verifiche 
condotte nell'ambito delle attività di controllo che i militari stanno conducendo 
presso gli Hub del territorio etneo, per accertare la corretta applicazione delle 
procedure finalizzate al rilascio della certificazione verde Covid-19, il cosiddetto 
''Green Pass''. L'attenzione è stata estesa sulla documentazione sanitaria non 
ancora evasa, presentata da numerosi cittadini che hanno chiesto l'esenzione alla 
vaccinazione, corredata da certificazioni mediche non rilasciate da Medici 
Vaccinatori secondo le vigenti disposizioni emanate dal Ministero della Salute, bensì da Medici di Medicina Generale e 
sanitari liberi professionisti che non operano nell'ambito della campagna di vaccinazione anti-Sars-CoV-2 nazionale. Solo i 
Medici certificatori dei Centri Vaccinali Hub, sulla base di specifiche condizioni cliniche documentate, possono esentare alla 
vaccinazione i richiedenti, anche temporaneamente. I Medici denunciati, invece, rilasciavano gli esoneri alla vaccinazione 
certificando che i loro pazienti potevano ''essere ammessi in qualunque ambiente di vita e di lavoro, non presentando, e 
non presentasse sintomi o segni di malattie infettive o contagiose in attò.  (Adnkronos) 
 

MANOVRA: GIORGETTI IN CABINA REGIA, QUOTA 102 SOLO A STATALI 
 

20.10.2021 pubblicato ROMA, 19 OTT - Applicare "quota 102" soltanto agli statali. 
E' quanto avrebbe proposto il ministro dello Sviluppo economico Giancarlo 
Giorgetti nella cabina di regia a Palazzo Chigi in vista dell'approvazione del 
Documento programmatico di bilancio. Giorgetti avrebbe proposto di distinguere, 
ai fini dell'anticipo della pensione, gli statali dagli altri lavoratori privati e applicare 
soltanto ai primi la "quota 102" proposta dal ministro Daniele Franco per la fase 
di transizione dopo la fine di quota 100. (ansa).  
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ROS: LUZI, 'DA INIZIO ANNO 500 ARRESTI PER MAFIA E CATTURATI 6 LATITANTI PERICOLOSI' 
 

Roma, 21 ott. ''Nella lunga lotta alle mafie solo quest'anno abbiamo arrestato 500 persone 
per associazione mafiosa e sei latitanti pericolosi, tra cui Rocco Morabito''. Lo ha detto il 
comandante generale dei carabinieri Teo Luzi, aprendo la giornata di studio 'Trent'anni di 
promozione dei valori della Costituzione', organizzata in occasione dei 30 anni dalla 
fondazione del Raggruppamento operativo speciale (Ros). (Adnkronos)  

 

CARABINIERI RAC NELLE PIZZERIE A GRANDI FIRME: MULTE E SEQUESTRI 
 

Roma, 21 ott. I carabinieri dei Reparti per Tutela Agroalimentare (RAC) di 
Torino, Parma, Roma, Salerno e Messina hanno eseguito controlli nel 
settore delle pizzerie "a grande firma", inserite nei circuiti nazionali di 
valutazione gastronomica e che si vanno affermando quali locali di 
tendenza. Presso queste imprese di ristorazione i Carabinieri dei RAC, 
nell'ambito di una operazione denominata `Margherita' hanno verificato 
la veridicità e la lealtà delle informazioni proposte ai consumatori. In 
alcune attività è stato riscontrato che veniva pubblicizzato nei menù 
l'utilizzo di ingredienti freschi, risultati invece surgelati, e di prodotti DOP e IGP, mentre in realtà venivano 
impiegati ingredienti non iscritti al circuito dei marchi. Per questo motivo sono stati denunciati per frode in 
commercio i titolari di 7 note pizzerie gourmet. Inoltre sono state accertate irregolarità sulla mancata 
indicazione nei menù degli allergeni e sulla mancata rintracciabilità di alcuni ingredienti. Elevate 6 sanzioni per 
18.334 euro e irrogate tre diffide. Sequestrati inoltre 20 kg di prodotti agroalimentari vari. (askanews)  
 

FOLLONICA: RIFIUTI CHIMICI PER "RIPRISTINO AMBIENTALE" EX CAVA 
 

Grosseto, 22 ott - I Carabinieri per la Tutela Ambientale e la Transizione 
Ecologica, con il supporto dell'Arma territoriale, stanno eseguendo 
perquisizioni e ispezioni nelle provincie di Grosseto, Milano, Padova e 
Roma, nei confronti di società ed altri enti coinvolti nella gestione di 
ingenti quantitativi di rifiuti prodotti da una industria chimica di Scarlino 
che, dal 2004 ad oggi, sono stati utilizzati per il ripristino ambientale di una 
cava dismessa a Follonica, sempre nel Grossetano. I provvedimenti sono 

stati emessi dalla Direzione Distrettuale Antimafia della Procura di Firenze 
 

NAPOLI: CASTELLAMMARE, CONIUGI INSOSPETTABILI NASCONDONO PISTOLA E MUNIZIONI 
 

Napoli, 22 ott. Nell'ambito dei servizi disposti dal comando provinciale di 
Napoli i Carabinieri della compagnia di Castellammare di Stabia hanno 
setacciato le zone di maggiore interesse operativo della città. Posti di 
controllo rafforzati e perquisizioni domiciliari alla ricerca di armi e droga. 
Durante le operazioni i Carabinieri hanno arrestato un 46enne 
incensurato del posto e denunciato a piede libero sua moglie - 40enne. 
L'uomo e la donna dovranno rispondere di detenzione illegale di armi e 
munizioni. I Carabinieri, nell'abitazione al centro antico dove i 2 vivono, 
hanno trovato e sequestrato una pistola marca Beretta modello 92 type-
m parabelllum con matricola punzonata e 23 munizioni calibro 9. 
L'arresto è stato tradotto al carcere in attesa di giudizio. I Carabinieri della locale compagnia insieme a quelli del 
reggimento Campania con il supporto delle unità cinofile hanno poi spostato il loro raggio d'azione nel rione 
Savorito. Rinvenuti e sequestrati in un'area comune di uno stabile di via traversa Lattaro 125 grammi di droga 
suddivisa in dosi e già pronte alla vendita tra cocaina, hashish e marijuana. (Adnkronos) 
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COVID: OFFERTA ILLEGALE FARMACI SU WEB, 42 SITI OSCURATI DAI NAS 
 

Roma, 23 ott. Quarantadue siti sono stati oscurati dai Nas in un'operazione di contrasto al 
cybercrime farmaceutico. Continua, nel contesto dell'emergenza pandemica, il 
monitoraggio del web condotto dai Nas insieme con le Direzioni Generali del Ministero 
della Salute e volto a individuare siti che offrono in vendita non solo medicinali, ma anche 
prodotti alimentari non notificati. L'ultima attività di controllo della rete ha portato i 
militari del Reparto Operativo a eseguire 42 provvedimenti d'inibizione all'accesso dal 
territorio nazionale, 'oscuramento', emessi dalla Direzione Generale dei dispositivi medici 

e del servizio farmaceutico e dalla Direzione Generale Igiene, Sicurezza Alimentare e Nutrizione nei confronti di altrettanti 
siti web collocati su server esteri e con riferimenti di gestori non individuabili, sui quali venivano promosse e offerte, anche 
in lingua italiana, varie tipologie di medicinali correlate anche all'emergenza pandemica da Covid-19 e asseriti integratori 
alimentari vantanti presunte proprietà terapeutiche. Oltre a una serie di farmaci recanti varie indicazioni terapeutiche e 
soggetti a obbligo di prescrizione, nonché vendibili solo in farmacia da parte di farmacista abilitato, i carabinieri del Nas 
hanno individuato l'offerta in vendita di medicinali asseritamente contenenti principi attivi soggetti a particolari restrizioni 
d'uso e specifiche indicazioni d'impiego clinico o sperimentale in relazione all'infezione da Sars-cov-2 conducendo una 
mirata attività di ricerca, in particolare, sull'ivermectina (presente in ben 35 siti), antiparassitario utilizzato anche in campo 
veterinario e per il quale l'Ema, nel marzo 2021, ha emanato una nota1 con la quale raccomanda di non utilizzare il 
principio attivo per la prevenzione o il trattamento di Covid-19 al di fuori degli studi clinic. (Adnkronos) 
 

ROMA. FURTI IN ATTIVITÀ COMMERCIALI E NEI VEICOLI IN SOSTA: TRE ARRESTI 
 

Roma, 23 ott. - Nella giornata di ieri, in poche ore, i Carabinieri del Gruppo di Roma 
hanno arrestato tre persone e denunciato una quarta con l'accusa, a vario titolo, di 
furto aggravato e tentato furto aggravato. Nel pomeriggio, i Carabinieri del Nucleo 
Scalo Termini hanno arrestato un 34enne macedone, senza fissa dimora e con 
precedenti, ritenuto responsabile del furto di capi di abbigliamento, del valore di 370 
euro, da un negozio della Galleria Forum Termini. L'uomo è stato notato dal personale 
del negozio mentre rimuoveva le placche antitaccheggio dagli indumenti esposti ed è 
stato fermato appena dopo le casse, attraversate senza pagare. I Carabinieri sono 
intervenuti e lo hanno bloccato, sequestrando una tronchesina utilizzata per il furto e recuperando tutta la refurtiva. I 
Carabinieri della Stazione Roma San Paolo, invece, hanno arrestato un 31enne dell'Ecuador, senza occupazione e già noto 
alle forze dell'ordine, fermato dal direttore di un negozio di abbigliamento in viale Leonardo da Vinci appena dopo aver 
rubato un giubbotto del valore di 130 euro. I Carabinieri sono intervenuti bloccando il 31enne e recuperando la refurtiva, 
poi riconsegnata al negozio. In serata, i Carabinieri della Stazione Roma San Lorenzo in Lucina hanno arrestato un 31enne 
della Repubblica Ceca, senza fissa dimora e già sottoposto alla misura cautelare dell'obbligo di presentazione in caserma, 
sorpreso mentre tentava di forzare la saracinesca di un negozio di cosmetici in via Tomacelli utilizzando come leva una 
spranga di ferro. Nella notte, infine, i Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Roma hanno denunciato un 46enne romano 
sorpreso in via Chiaramonte mentre era intento ad asportare parti meccaniche da un ciclomotore in sosta. (DIRE) 
 

L’AQUILA, I CARABINIERI COLPISCONO LA PIAZZA DI SPACCIO: CINQUE ARRESTI 
 

24.10.2021 I carabinieri della Compagnia di L’Aquila hanno arrestato quattro persone 
nell’ambito di una mirata attività antidroga svolta nel quartiere di “Colle Pretara” del 
capoluogo. Gli arrestati, tutti giovanissimi, di nazionalità albanese, ma da tempo 
residenti in città senza svolgere alcuna attività lavorativa, sono H.K. classe 2002, E.G. 
classe 2001, A.D. classe 2003 e E.D. classe 2001. Nelle concitate fasi dell’operazione è 
stata arrestata anche una donna residente fuori città, C.C. classe 1988, responsabile 
del reato di resistenza a pubblico ufficiale. Nell’incessante opera di contrasto al 

traffico degli stupefacenti, i carabinieri di L’Aquila per alcuni giorni hanno tenuto sotto controllo le vie del periferico 
quartiere della città. Particolare attenzione è stata posta su movimenti insoliti di numerose persone, non residenti nella 
zona, tra cui alcuni volti noti come consumatori di sostanze stupefacenti. Nel corso del pomeriggio di ieri è stata dispiegata 
una consistente componente di militari appartenenti ai comandi delle stazioni carabinieri di L’Aquila e Barisciano e del 
nucleo operativo e radiomobile della sede, sotto il coordinamento diretto del comandante della compagnia capoluogo. a/r 
 

https://www.laquilablog.it/wp-content/uploads/2021/09/arrestocarabinieri.jpg
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TORRE ANNUNZIATA, 24 OTTOBRE 1882: SCOPPIA UNA FABBRICA 
DI FUOCHI. UN CARABINIERE EVITA UNA STRAGE 

 

Nello scoppio, purtroppo, morirono due fratellini di 12 e 2 anni 
 

Il 24 ottobre del 1882 sulla “Tribuna illustrata” la scena del 
miracoloso salvataggio di vite umane da parte di un eroico 
carabiniere, dopo lo scoppio di una fabbrica di fuochi artificiali a 
Torre Annunziata.   Era l’ottobre di 139 anni fa e il laboratorio 
dell’imprenditore Izzo operava freneticamente per evadere le 
richieste per i fuochi che sarebbero stati utilizzati per la festività 
della Madonna della Neve e preparare le scorte per le feste 
natalizie. Una maldestra miscelazione del preparato delle 
polveri provocò una tremenda esplosione distruggendo, oltre 
che il laboratorio di Izzo, anche l’abitazione della 
famiglia Giannotti al cui interno erano presenti sette persone. 

Tra i primi a giungere sul luogo i Carabinieri. L’appuntato Giuseppe Gabellini, incurante del pericolo, si precipitò 
tra le fiamme riuscendo a trarre in salvo cinque componenti dei Giannotti. Impossibilitati a proseguire nel 
salvataggio per la distruzione completa della casa, solo ad incendio spento vennero ritrovati carbonizzati sotto 
un letto, ancora abbracciati, i corpi della piccola dodicenne Giuseppina e del suo fratellino di appena due anni. 
Solo grazie alla forza e all’incredibile coraggio di Giuseppe Gabellini, raffigurata nella scena da Gino de Bini sulla 
Tribuna Illustrata del 24 ottobre 1882, il disastro non assunse proporzioni ancora più tragiche. L’incauta 
preparazione dei fuochi d’artificio fu la causa della tragedia, e solo grazie all’intervento di un eroico carabiniere 
si poté evitare un’autentica strage. Di Antonio Papa   www.torresette.news 
 

DROGA: AI DOMICILIARI CON 5 KG MARIJUANA, ARRESTATO NEL BARESE 
 

BARI, 25 OTT - Coltivava marijuana nel giardino di casa mentre era agli 
arresti domiciliari, a Modugno, nel Barese. Per il pregiudicato 35enne 
Giacomo Calia è scattato l'arresto in carcere per il reato di detenzione di 
sostanza stupefacente ai fini di spaccio. In una cisterna i carabinieri 
hanno trovato oltre 5 chili di droga. Il controllo, con il supporto dei 
militari cinofili, ha interessato la casa, il terreno agricolo di pertinenza, i 
terreni attigui, un pollaio e un capanno in legno. Quest'ultimo era stato 
adibito a essiccatoio, con dei condizionatori e fili per stendere i rametti 
di marijuana. In uno spiazzale pulito e privo di erbacce, poi, c'erano rimasugli di piante di cannabis indica e poco 
distante, coperta da un telo rosso, c'era una cisterna zincata, tagliata a metà e capovolta con la parte concava 
rivolta verso il terreno: al suo interno sono stati trovati diversi contenitori in plastica trasparente, contenenti 5,6 
kg di marijuana già essiccata e confezionata. Inoltre nel corso della perquisizione sono stati trovati 912 euro in 
banconote di piccolo taglio, ritenute il provento dell’attività illecita di spaccio. (ansa). 
 

TRAFFICO DI RIFIUTI SPECIALI, MISURE CAUTELARI E PERQUISIZIONI 
 

ROMA, 25 OTT - I carabinieri per la Tutela Ambientale e la Transizione 
Ecologica, con il supporto dell'Arma territoriale, stanno eseguendo misure 
cautelari e perquisizioni nelle province di Salerno e Caserta, nei confronti di 
persone e società coinvolte nella gestione illecita di ingenti quantitativi di 
rifiuti plastici prodotti da molteplici impianti industriali della Campania. I 
provvedimenti sono stati emessi dal Gip su richiesta della Procura della 
Repubblica Distrettuale Antimafia di Salerno. (ansa). 

 

http://www.torresette.news/
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ERCOLANO, SCASSINATO DISTRIBUTORE DI UNA FARMACIA, MA 

VENGONO BLOCCATI: CARABINIERI ARRESTANO 2 PERSONE 
 

04.10.2021 Ladri in azione, nella notte tra domenica e 

lunedì, a Ercolano. Due persone avevano preso di mira 

un distributore automatico di una farmacia di via 

Benedetto Cozzolino, con un piede di porco e uno 

scalpello. L’intervento Carabinieri della locale tenenza 

insieme a quelli della stazione di Portici, ha mandato 

in fumo i loro piani. tavano cercando di forzare il 

distributore automatico ma proprio in quei frangenti sono arrivati i carabinieri, impegnati 

in un servizio notturno ad hoc, i due alla vista dei militari si sono poi dati alla fuga a piedi 

ma sono stati bloccati. Gli arnesi sono stati sequestrati mentre entrambi gli arrestati 

sono stati sottoposti agli arresti domiciliari in attesa di giudizio. Ilcrivello.it 
 

 
 

CARABINIERI IN LUTTO, MORTO IL BRIGADIERE CAPO MASIA 
Il militare, 54 anni, è stato stroncato da un malore in Sardegna 

 

Gianfranco Santino Masia  

Novellara (Reggio Emilia), 4 ottobre 2021 - E’ in 

lutto l’Arma dei carabinieri per l’improvvisa 

scomparsa di Gianfranco Santino Masia, brigadiere 

capo dei carabinieri in forza alla centrale operativa 

di Guastalla, stroncato da un improvviso malore 

sabato sera, mentre era a cena nell’abitazione di uno 

dei fratelli in Sardegna, dove si trovava in 

vacanza. Aveva 54 anni. Inutili i soccorsi. La notizia ha destato cordoglio e incredulità tra 

i colleghi. Mercoledì mattina alle 9 la camera ardente è allestita nella chiesa Collegiata di 

Santo Stefano a Novellara, dove alle 14,30 si svolgeranno i funerali. Poi la tumulazione nel 

cimitero di San Michele di Bagnolo, il paese dove aveva vissuto prima di trasferirsi a 

Novellara, la cittadina dove aveva lavorato, nella locale caserma. Da sei anni era 

alla centrale operativa di Guastalla. Lascia la moglie Giacomina, la madre Angelina, i figli 

Stefano e Antonio, numerosi fratelli e sorelle, tanti parenti ed amici. Eventuali offerte in 

sua memoria possono essere destinate a opere di bene. ilrestodelcarlino.it 
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PAVIA, TRAFFICO ILLECITO DI RIFIUTI E INCENDIO DOLOSO: TRE ARRESTI 
Operazione congiunta di Carabinieri Forestali e Guardia della Finanza 

 

7 Ottobre 2021 Un’operazione congiunta dei Carabinieri Forestali di Pavia e 

della Guardia di Finanza ha portato all’arresto di tre persone, accusate di 

traffico illecito di rifiuti, incendio doloso, utilizzo ed emissione di fatture false, 

bancarotta fraudolenta, riciclaggio ed autoriciclaggio. Sequestrati anche due 

milioni di euro, “frutto del profitto ottenuto attraverso il mancato pagamento 

delle spese di recupero o di smaltimento dei rifiuti” e il mancato versamento dell’ecotassa. Le indagini sono 

scattate nel 2017 dopo un incendio scoppiato alla Eredi Bertè Antonino di Mortara, nel Pavese, consentendo 

agli investigatori di scoprire diversi illeciti, anche di natura ambientale. lapresse.it 
 

 

IL COVID-19 STRONCA UN CARABINIERE 52ENNE.IL MONITO A VACCINARSI DI UNARMA 
 

Il militare era di Collepasso e prestava servizio nella compagnia di Gallipoli. 

Altri colleghi contagiati. Il cordoglio e la richiesta a tutti del sindacato a scelte responsabili 
 

 Collepasso – dove risiedeva – e a Gallipoli, dove lavorava, 

per la scomparsa avvenuta ieri, a soli 52 anni, di Donato 

Guido. Appuntato scelto qualifica speciale, in forza presso 

il Nucleo operativo radiomobile della Compagnia dei 

carabinieri della città jonica, a stroncarlo è stato il Covid-

19. A darne l’annuncio, la segreteria generale Pugliese di 

Unarma, il sindacato dell’Arma. Con un richiamo ben 

preciso, rivolto a tutti, quello di fare scelte responsabili, 

e cioè vaccinarsi. “Abbiamo assistito impotenti, in davvero 

pochissimi giorni, alla dipartita del collega, tesserato, 

rimasto purtroppo vittima di questo tremendo e subdolo virus”, scrive in una nota la segreteria generale di 

Unarma, che aggiunge: “Il contagio pare sia avvenuto in servizio ed ha interessato anche altri colleghi dello 

stesso turno, alcuni dei quali sarebbero ricoverati presso la locale struttura ospedaliera e per i quali 

auspichiamo una pronta guarigione. Dei colleghi interessati alla vicenda chi non ha accusato sintomi, a 

differenza degli altri, era vaccinato”. “Riportiamo questo ultimissimo riferimento al vaccino – aggiungono 

dalla segreteria -, come mera constatazione statistica. L’episodio è e resta triste e amaro, ci lascia attoniti 

e addolorati nella constatazione che un collega non c’è più ed altri ancora lottano per guarire, ma al 

contempo deve esserci da chiaro monito e farci riflettere: il virus c’è ancora e miete silenziosamente 

vittime e le miete servendosi proprio di noi” “Lungi dal voler intraprendere (non è questo il momento né la 

sede appropriata) dibattiti sull’opportunità di certi strumenti giuridici di recente adozione e di opinabile 

utilità – aggiunge il sindacato -, questa associazione sindacale pugliese invita ogni carabiniere alla 

responsabilità delle proprie scelte e delle proprie azioni, ponendo al centro della disputa sempre la 

sicurezza, propria e degli altri, ivi compresi i nostri familiari, dentro e fuori dal servizio, quale ineludibile 

cardine per la lotta al virus e il corretto e sicuro espletamento dei delicati compiti cui siamo chiamati ad 

assolvere”. “Il Covid-19 è un nemico – prosegue Unarma -, un nemico invisibile, subdolo e mortale che non si 

può pensare di combattere a mani nude e senza armi e protezioni, soprattutto da chi è chiamato, ogni 

giorno, in prima persona, sui campi di battaglia. È necessario, per tutti, in questo delicato e decisivo 

momento – la conclusione -, assumere scelte responsabili, significative e logiche, finalizzate alla reale tutela 

della salute, per non diventare noi stessi strumento del virus, vittime e carnefici al contempo”.  
 

lecceprima.it  
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L’EDICOLA 

 

1977 – VIENE COSTITUITO IL GIS DEI CARABINIERI 

 di Dino Valle  
 

 
18 Ottobre 2021 Il Gruppo Intervento Speciale (GIS) è un reparto d’élite dell’Arma dei Carabinieri, qualificato come Forza 
speciale (TIER1) delle forze armate italiane, insieme al Col Moschin dell’Esercito, al Gruppo Operativo Incursori 
del ComSubIn della Marina, e al 17º Stormo incursori dell’Aeronautica Militare. Il GIS ha una duplice natura: nato 
nel 1978 come unità d’élite delle forze dell’ordine (teste di cuoio), dal 2000 il reparto ha operato e opera in diversi teatri di 
guerr (Balcani, Afghanistan, Iraq, Corno d’Africa, ecc.) nonché in tutti i paesi dove le sedi diplomatiche italiane si trovano 
più a rischio, e nel 2004 è stata validata come unità delle forze speciali italiane, predisposta per ogni tipo di operazione 
speciale ad alto rischio nei teatri internazionali. Il GIS è inquadrato nella seconda Brigata mobile carabinieri e dipende 
operativamente dal Comando interforze per le operazioni delle forze speciali. I suoi componenti, a differenza delle 
altre forze speciali italiane, oltre alla qualifica di incursore, hanno anche quella di agente di pubblica sicurezza.  Storia 
Origini Durante gli anni settanta del secolo scorso (i cosiddetti anni di piombo) le istituzioni politiche e civili italiane 
subirono un violento assalto da parte di gruppi terroristici endemici. Sebbene il Governo non avesse preso delle iniziative 
ufficiali, nei reparti d’élite delle Forze armate e di Polizia furono create unità per lo sviluppo e la sperimentazione di 
tecniche di intervento in situazioni di crisi in presenza di ostaggi. A seguito del successo dell’operazione 
Feuerzauber (Fuoco Magico) del 18 ottobre 1977, condotta dai tedeschi del GSG-9 che in Somalia riuscirono a liberare 86 
passeggeri e 3 membri dell’equipaggio del volo Lufthansa 181 dirottato ed ancora in mano ai terroristi, l’allora ministro 
degli interni Francesco Cossiga, ordinò la creazione di UN.I.S. (Unità di intervento speciale) così da affiancare alle 
investigazioni anti-terrorismo, anche azioni di “commando“. Il 24 ottobre del 1977 fu così emanata la direttiva del 
Ministero dell’Interno per la costituzione di unità operative per operazioni speciali anti-terrorismo. Teste di cuoio Così i 
vertici dei carabinieri decisero di attingere dal “1º Battaglione carabinieri paracadutisti Tuscania” (all’epoca guidato dal 
colonnello Romano Marchisio) per il Gruppo Intervento Speciale che fu il primo reparto di “”teste di cuoio” ad essere 
istituito ufficialmente, il 6 febbraio 1978, dal Comando generale dell’Arma. Contemporaneamente la Polizia di 
Stato specializzò ulteriormente alcuni reparti per appoggiare le azioni antiterrorismo dell’UCIGOS, istituendo i NOCS. Il 
reparto era composto da 36 carabinieri paracadutisti, compresi gli ufficiali, e diviso in due sezioni. Il primo impiego fu, un 
mese dopo, la ricerca di covi delle BR durante il rapimento Moro. Questa unità dei Carabinieri poteva agire sia in ambito di 
polizia giudiziaria/ordine pubblico che in ambito militare, come peraltro il 1º Rgt. carabinieri paracadutisti “Tuscania” ed 
il 13º Reggimento carabinieri “Friuli Venezia Giulia” . L’esordio pubblico dei GIS avvenne a Trani (BT) il 29 dicembre 1980. 
Nel carcere scoppiò una rivolta capeggiata da terroristi. Sull’edificio cominciarono a volteggiare elicotteri dai quali si 
calarono velocemente gli uomini del Gis mascherati. Ripresero il controllo della prigione in pochi minuti nonostante i tanti 
cancelli saldati dai rivoltosi per ostacolare un intervento dall’esterno. Forze speciali Il GIS, dal 2000 ha operato in 
particolare in ambito militare, e dal 2001 aderisce all’Organizzazione Atlas dell’UE. Dal 2004 è entrato a far parte 
delle Forze speciali italiane. Con Decreto del Presidente della Repubblica del 22 aprile 2020 è stata concessa la Bandiera di 
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guerra al Gruppo di Intervento Speciale dei Carabinieri. Organizzazione Inquadrato dal 2001 nella 2ª Brigata mobile 
carabinieri, dipende per l’impiego dal Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri. Per le operazioni all’estero dipende 
dal Comando interforze per le operazioni delle forze speciali dello stato maggiore della Difesa, con sede all’aeroporto 
“Francesco Baracca” di Centocelle-Roma. Per quanto riguarda eventuali interventi in ambito civile e ordine pubblico, il GIS 
dipende dal capo della polizia. Oltre alla qualifica di incursore, i suoi membri hanno anche quella di agente di pubblica 
sicurezza. Il numero esatto del personale operativo è un’informazione riservata, si sa però che il Gruppo è organizzato a 
livello di Compagnia.   Il GIS è diviso in: 

• una sezione comando 
• una sezione amministrativa 
• una sezione addestramento e esercitazione 

la componente operativa si presume disponga di circa 100/120 effettivi ed è divisa in: 
• una sezione di esplorazione, ricognizione e acquisizione obiettivi 
• una sezione di combattimento 
• una sezione di tiratori scelti 

La sezione di combattimento, la più numerosa, è a sua volta suddivisa in tre distaccamenti costituiti da squadre di quattro 
uomini: un comandante, uno specialista in esplosivi, uno specialista in arrampicata e uno specialista di equipaggiamenti. In 
ogni momento c’è un distaccamento pronto a lasciare la base in 30 minuti. A questo scopo hanno sempre a disposizione 
alcuni Agusta-Bell AB 412 in dotazione ai carabinieri dell’elinucleo di Pisa e un aereo da trasporto della 46ª Brigata 
Aerea dell’Aeronautica Militare di stanza nella vicina Pisa che, quando necessario, può fornire i velivoli C-130 Hercules. I 
rimanenti possono essere impiegati entro tre e ventiquattro ore dall’allarme. Nei casi più urgenti un nucleo avanzato 
precede la sezione operativa al fine di pianificare la strategia di intervento in base ad informazioni di prima mano. La 
sezione di esplorazione, ricognizione e quella di tiratori scelti è a sua volta costituita da squadre di tre uomini: due tiratori 
armati con Mauser 86 SR ed un esploratore equipaggiato con un HK PSG-1 semiautomatico. Durante le azioni più lunghe gli 
uomini possono avvicendarsi nel ruolo di esploratore. Fasi operative Le fasi operative in cui è suddivisa l’attività del GIS 
sono sei: 

• allarme (ordinato dalla Sala Operativa del Comando Generale dell’Arma); 
• approntamento del personale (strutturato su un sistema modulare: una prima aliquota di operatori è ad 

approntamento immediato, una seconda è operativa entro 3 ore, mentre l’intero reparto è attivabile entro 24 
ore); 

• trasferimento in zona d’impiego (può essere effettuato con autovetture veloci e speciali, con elicotteri AB 412 
dell’Elinucleo Carabinieri di Pisa, oppure con velivoli C 130 e G 222 della 46ª Aerobrigata di stanza a Pisa); 

• schieramento del dispositivo; 
• intervento; 
• evacuazione. 

Compiti Controterrorismo Il Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno può impiegare i GIS per la 
liberazione di ostaggi da aerei, navi, treni, autobus ed edifici. Vengono altresì impiegati a protezione di obiettivi sensibili da 
attacchi terroristici o criminali e per garantire la sorveglianza e la sicurezza in occasione di eventi ad alto rischio. I GIS sono 
inoltre impiegati dal Comando generale dell’Arma dei Carabinieri per garantire la sicurezza di personalità minacciate o per 
coadiuvare le unità territoriali in situazioni di crisi come rapimenti e cattura di criminali, latitanti o evasi pericolosi. 
Occasionalmente sono incaricati anche dell’addestramento di personale di polizie estere. In Italia non c’è un’unica unità 
dedicata specificatamente a compiti di controterrorismo nell’ambito dell’ordine pubblico. Oltre ai GIS anche 
i NOCS (Nucleo Operativo Centrale di Sicurezza) della Polizia di Stato e gli ATPI della Guardia di Finanza operano in azioni 
antiterrorismo e controterrorismo. Alle suddette unità possono essere affiancate le Forze speciali sotto la gestione 
del Comando interforze per le Operazioni delle Forze Speciali (COFS). Dal 2015 sono state ricostituite le UnIS (Unità 
d’Intervento Speciale) del Ministero dell’Interno e Task Unit Antiterrorismo a Roma e Milano, nelle quali al GIS viene 
fornito supporto tattico da parte del Reggimento carabinieri paracadutisti “Tuscania”. Operazioni speciali 
Essendo Carabinieri, dal 2000 sono dispiegabili fuori dall’Italia in occasione di interventi internazionali di peace-
keeping/peace-enforcing, per condurre operazioni di antiterrorismo o per la protezione di ambasciate, basi, cittadini o 
interessi italiani. A partire dal 2004, il Gruppo d’intervento speciale, da unità controterrorismo è stata validata come forza 
speciale dallo stato maggiore della Difesa, enfatizzando maggiormente la preparazione per i dispiegamenti nelle basi 
militari all’estero. In forza di ciò, l’attivazione dell’unità per operazioni fuori area viene richiesta direttamente dal “COFS” 
(Comando interforze per le Operazioni delle Forze Speciali). Dal 2016 opera anche su richiesta dei servizi d’intelligence 
dell’AISE, per singole missioni riservate all’estero, colmando una lacuna rispetto ai servizi di altri paesi. Selezione e 
addestramento Trattandosi di un’unità d’élite, il percorso che i candidati appartenenti all’Arma devono compiere per 
accedervi è particolarmente duro e selettivo fin dalla prima fase, la quale prevede colloqui e visite psicofisiche. Per poter 
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rispondere all’interpellanza (ovvero al bando di concorso) occorre avere non più di trent’anni e ottimi precedenti 
disciplinari e bisogna aver prestato servizio nel Reggimento Tuscania per almeno 3 anni. Per superare la selezione il pre 
requisito è di essere già in possesso dei brevetti di paracadutista e di “esploratore” (conseguito presso il 
reggimento Tuscania). Corso incursori Il corso denominato “Operatore G.I.S.- con brevetto d’incursore”, poiché alla fine 
dell’iter formativo, che comprende un corso paracadutisti, un corso base e uno specialistico, il militare riceve il brevetto 
militare di incursore per le forze speciali. I carabinieri sono ammessi alla frequenza di un corso di 45 settimane diviso in un 
Corso basico di 18 settimane (superato al più dal 50% dei candidati) ed in un Corso specialistico di 27 settimane. Solo a 
questo punto si diventa membri operativi ed effettivi del reparto.Corso base G.I.S. Segue il corso base GIS della durata di 
18 settimane. Si esplica in una serie di attività come arti marziali, Tecniche di irruzione, Valutazione degli obiettivi, FireArm 
Training System,  
Attività di polizia, tecniche di arresto, Scorta ad alto rischio. Corso specialistico Di 27 settimane è poi il corso specialistico 
GIS, con Tiro avanzato, Tecniche avanzate con esplosivi, Sci ed arrampicata (presso il Centro addestramento 
alpino ad Aosta), Guida veloce, Nuoto e assalto anfibio (presso i COMSUBIN della Marina Militare), Infrastrutture, Tattiche 
di guerriglia e contro-guerriglia, Assalto ad aeromobili. Corsi di perfezionamento e specialità 

• Corso di Paracadutismo con la Tecnica della Caduta Libera (TCL). Si svolge presso il Centro Addestramento 
Paracadutismo (CAPAR) di Pisa per un periodo compreso tra le cinque e le sei settimane; 

• Corso Avanzato di Paracadutismo, della durata di 3-4 settimane, per l’apprendimento delle tecniche per lanci ad 
alta quota (High Altitude Low Opening o High Altitude High Opening). 

• Corsi per Tiratori scelti: frequentati solo dai candidati della sezione esplorazione, ricognizione e tiratori scelti per 
apprendere il tiro di precisione e contro cecchini, le tecniche di occultamento e camuffaggio, il fuoco coordinato e 
l’uso di diversi tipi di armamento e mirini. 

• Corso EOD (Operatore Bonifica Ordigni Esplosivi) e Corso IEDD (Operatore Bonifica Ordigni Esplosivi Improvvisati). 
• Corso Combat Medic: gli Incursori destinati a questo settore conseguono la qualifica di “Soccorritore Militare” 

presso la Scuola di Sanità di Roma, dopo un corso di tre settimane che garantisce, cui segue lo Special Operations 
Combat Medics (SOCM) Course”, svolto presso l’ISTC di Pfullendorf e che insegna le procedure fondamentali di 
pronto soccorso, come fermare le emorragie e garantire una corretta terapia infusionale ed anti shock, e 
soprattutto il prestigioso corso “18D – Special Operations Combat Medic” dei Berretti Verdi americani. 

• Corso FAC (Forward Air Controller), per abilitazione alle missioni relative alla direzione da terra degli attacchi aerei 
e la designazione ai piloti degli obiettivi, tenuto presso la Scuola di Aerocooperazione dell’Aeronautica Militare, 
della durata di cinque settimane. Il corso è seguito da quello di Controllore del Fuoco per Operazioni Speciali 
(CF/OS), di ulteriori tre settimane. Tutto ciò prelude all’abilitazione alla funzione di Laser Target Marking 
(FAC/LTM) per l’impiego dei designatori laser in dotazione al Reggimento. Armamento I GIS hanno in dotazione 
armi ed altri dispositivi molto sofisticati. Le armi più comuni sono le Beretta 92FS e HK MP5 (nelle 
versioni A5, KA4 e SD3), MP7 ma usano anche Beretta M12, Steyr TMP, Smith & Wesson .357 Magnum. 
Ultimamente i GIS hanno sostituito la pistola Beretta con la più moderna Glock 17, considerata più pratica per la 
presenza della slitta nella parte anteriore/inferiore del fusto, atta all’inserimento delle torce tattiche e/o puntatori 
laser, nonché per la praticità e rapidità di utilizzo grazie al cospicuo volume di fuoco. L’arma bianca nella dotazione 
individuale è il pugnale “Suppressor GIS” della ditta italiana Extrema Ratio. Come fucili a pompa utilizzano Franchi 
SPAS-12, SPAS-15, PA3 e Benelli M-4 Super 90. Come fucili d’assalto vengono utilizzati lo Steyr AUG, il Colt (o 
Bushmaster) M4A1 SOPMOD e l’Heckler & Koch G-36, nella versione K (Kurz) e C (Compatto). Attualmente sono 
stati affiancati dal fucile d’assalto HK416 e dall’HK417. I Barrett M82 sono invece utilizzati per colpire obiettivi a 
lunga distanza o molto protetti. 
I tiratori hanno in dotazione anche Mauser 86 SR e Heckler & Koch PSG-1 equipaggiati con un 
sistema Syncrofire che fa sparare tutti i fucili controllati simultaneamente. Su tutte queste armi possono essere 
installati vari visori laser o ad infrarossi, visori notturni, silenziatori e mirini telescopici. 

Per quanto riguarda la divisa, quella normalmente utilizzata è blu scuro (ma ne hanno anche di mimetiche e desertiche) 
costruite in materiali ignifughi ed isolanti e completata con vari rinforzi (ginocchiere, gomitiere, ecc.), diversi tipi 
di caschi e giubbotti antiproiettili. Per comunicare tra loro utilizzano laringofoni e cuffie. In totale l’equipaggiamento 
indossato dai GIS in azione si aggira sui 30 kg. Azioni note Gran parte delle informazioni sulle attività del gruppo sono 
riservate (specialmente riguardo operazioni fuori dai confini italiani), tuttavia sono sotto riportate le principali azioni in cui 
sono stati coinvolti i GIS. 

• 28 dicembre 1980, carcere di Trani (BT): intervento all’interno del carcere dove si erano asserragliati alcuni 
esponenti delle Brigate Rosse. Al termine di violenti conflitti a fuoco e lanci di bombe dalle due parti, vengono 
liberati i 18 agenti di custodia presi in ostaggio. Molti coinvolti nel blitz vengono feriti, ma nessuno viene ucciso 
nello scontro. 
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• 25 agosto 1987, Isola d’Elba, carcere di Porto Azzurro (Livorno): 6 detenuti condannati all’ergastolo, tra cui il 
terrorista nero Mario Tuti, prendono in ostaggio altri undici detenuti, diciassette guardie carcerarie e cinque civili. 
Secondo le cronache dell’epoca, gli ostaggi vennero liberati dopo trattative con i magistrati, ma il capo dell’epoca 
dei NOCS, Umberto Improta, rivelò in seguito essersi trattato di un blitz congiunto di GIS e NOCS tenuto riservato 
per non influenzare l’iter della legge Gozzini relativa ai benefici carcerari. 

• 24 giugno 1989, Oria (Brindisi): Roberto Di Giovanni, giovane di 26 anni già sottoposto a cure presso centri di 
igiene mentale e le cui condizioni si aggravano dopo la morte della madre, si barrica in casa con una pistola e 
alcuni fucili da caccia e spara oltre duecento colpi, dapprima sui passanti, poi alle forze dell’ordine intervenute, nel 
complesso uccidendo una persona e ferendone altre dieci, tra cui quattro carabinieri e un poliziotto. Tutti i 
tentativi di negoziato sono inutili, in quanto il ragazzo spara su tutto ciò che si muove all’esterno della casa. 
Arrivata la notte, il nucleo d’assalto dei GIS impiega il gas e irrompe nell’abitazione, arrestando dopo una breve 
colluttazione il giovane. 

• dicembre 1989, San Luca (Reggio Calabria): cattura dell’esponente della ‘ndrangheta Strangio, nell’ambito delle 
attività di indagine sul sequestro di Cesare Casella. 

• 17 aprile 1990, Santa Margherita Ligure (Genova): liberazione di Patrizia Tacchella. 
• 16 gennaio 1995, Segrate (Milano): liberazione di Raffaele Alessi. 
• 9 maggio 1997, Venezia: liberazione del Campanile di San Marco da sedicenti militanti della Repubblica di Venezia, 

definiti dai mass media Serenissimi, che avevano raggiunto Piazza San Marco con un finto blindato e un camper. 
•  
• 18 dicembre 1999, Isola di Alicudi (Messina): operazione antidroga in mare. 
• 7 giugno 2000, Torino: liberazione di Rosa Laura Spadafora. 
• 10 giugno 2000, Torre Annunziata (Napoli): cattura del latitante camorrista Ferdinando Cesarano 
• 30 novembre 2002, Ostia (Roma): cattura del pericoloso latitante tunisino Faid Isa Kamalfa, asserragliato in una 

villetta. 
• 14 marzo 2005, Corato, Bari: Un arsenale, utilizzato probabilmente da una banda specializzata negli assalti ai 

furgoni portavalori, è stato sequestrato dai Carabinieri. Il Gruppo di Intervento Speciale ha fatto irruzione in un 
casolare di campagna dove si trovavano sei persone di cui un latitante, tutte originarie della Calabria e con 
precedenti per rapina, armi, droga ed estorsioni. Uno era latitante. I militari hanno trovato dieci kalashnikov, 
munizioni, giubbotti antiproiettile, tute mimetiche, lampeggianti utilizzati a bordo dei furgoni portavalori.  

• Nelle vicinanze erano parcheggiate alcune auto di grossa cilindrata rubate. Durante l’operazione uno dei sei 
malviventi ha accennato un tentativo di reazione prontamente bloccato. 

• 28 giugno 2005, Bogogno, Novara: blitz notturno per catturare Angelo Sacco, che nella giornata precedente aveva 
ucciso a colpi di fucile 3 persone e ferite altre 8. 

• febbraio 2006, sicurezza durante le olimpiadi invernali di Torino 
• 22 agosto 2008, operazione antidroga a Poggiomarino (Napoli) contro i narcotrafficanti della camorra. Sequestrati 

100 chili di cocaina purissima. 
• 18 luglio 2009, frazione Bosco di Nanto, Vicenza: blitz per catturare Battista Zanellato, 84 anni, che, asserragliato 

nella propria abitazione, aveva poche ore prima ucciso un ufficiale dei Carabinieri con un colpo di fucile. 
• 1º ottobre 2009, Napoli: blitz per catturare il boss latitante Ciro Nappo, di 34 anni, ritenuto reggente del clan 

camorristico Gionta di Torre Annunziata. La fulminea irruzione delle forze speciali nella casa del latitante di fronte 
a Palazzo Fienga, roccaforte del clan, ha permesso di mettere in sicurezza l’area prima di procedere alla cattura in 
una situazione potenzialmente pericolosa. I pensili della cucina di Nappo nascondevano una parete in apparenza 
piastrellata ma che si apriva, portando in un locale segreto ove l’uomo si ritirava durante le ricerche delle forze 
dell’ordine. 

• 6 novembre 2009, Città di Castello: blitz per catturare un cittadino sudafricano, che poche ore prima aveva 
assassinato a colpi di pistola un uomo di origine polacca. Durante l’irruzione uno dei carabinieri del GIS è rimasto 
lievemente ferito al viso da una scheggia. 

• 10 dicembre 2009, Mestre: blitz per liberare un cittadino cinese che risultava essere scomparso nel mantovano da 
due giorni. L’immigrato era stato rapito da una banda di connazionali: infatti in sei sono stati trovati in un 
appartamento a Mestre, in via Piave. 

• 29 maggio 2010, Comacchio: blitz per catturare Mario Cavalieri, asserragliato in casa. Nella giornata precedente 
aveva preso a pugni una vigilessa, e poco dopo si è chiuso respingendo le trattative delle forze dell’ordine. Dopo 
quasi trenta ore di assedio alla casa di via Spina a Comacchio, Mario Cavalieri, che era barricato nella camera da 
letto, si è arreso alle 16:45 ai carabinieri del Gis, che hanno sfondato la porta della camera e lo hanno bloccato. 
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• 23 ottobre 2010, Agrigento: blitz per catturare il boss della mafia Gerlandino Messina, ricercato dal 1999 per 
associazione di tipo mafioso e vari omicidi. Al momento del blitz il boss era in possesso di due pistole, cariche e 
pronte all’uso. 

• 30 giugno 2011, Collegno (TO): irruzione nell’appartamento di Santo Guglielmino (85 anni), dopo che questi si era 
barricato in casa per 15 ore, tenendo in ostaggio la convivente Rosa Colusso, un’anziana di 86 anni affetta 
da demenza senile e sulla sedia a rotelle. Prima dell’intervento l’uomo ha ucciso la compagna e dopo aver sparato 
due colpi fuori dall’appartamento, si è suicidato. 

• 7 dicembre 2011, Vandoies di Sopra (BZ): irruzione nel maso-villetta di Erwin Heinrich Purer, per arrestare il “re 
delle evasioni” Max Leitner. 

• 3 maggio 2012, Romano di Lombardia, nella Bergamasca: Un uomo armato si barrica nella sede dell’Agenzia delle 
Entrate prendendo in ostaggio alcune persone presenti nell’ufficio. Dopo 30 minuti l’uomo rilascia tutti gli ostaggi 
tranne uno. Alle 17:30 i GIS arrivano sul luogo e nelle ore successive il blitz sembra quasi imminente, ma intorno 
alle 20:30 l’ultimo ostaggio viene liberato grazie alla mediazione di un carabiniere all’interno e dei negoziatori del 
GIS. 

• 2 novembre 2013, Costa di Rovigo: con un blitz notturno durato poco più di 3 minuti, i carabinieri del Gruppo 
d’intervento speciale hanno fatto irruzione nella casa di Costa di Rovigo e immobilizzato le tre persone, due uomini 
e una donna, che per 33 ore si erano asserragliate minacciando di dar fuoco allo stabile. A nulla erano valse le 
trattative, iniziate il pomeriggio prima, di un negoziatore per far riportare alla ragione i tre, due fratelli e una loro 
dipendente. La dinamica ha visto impegnate 2 squadre del GIS (15 uomini circa), all’una di notte è scattato il blitz, 
le squadre si sono calate dal tetto, hanno infranto le finestre del casolare, lanciato 
granate stordenti e lacrimogene e arrestato i tre sospetti. 

• 9 febbraio 2014, Inveruno, nel Milanese: con un blitz in piena notte i Carabinieri del GIS assieme ai colleghi 
del Nucleo Investigativo di Varese e del ROS catturano Domenico Cutrì, boss della ‘Ndrangheta condannato 
in Appello all’ergastolo per omicidio ed evaso 5 giorni prima a Gallarate, mentre lo stavano scortando all’interno 
del tribunale. Il 3 febbraio, appunto, un’auto si era avvicinata ad un blindato della Polizia Penitenziaria, dal quale 
stava scendendo Cutrì e, ad armi puntate, il commando è riuscito a farselo consegnare dagli agenti, ne è scaturito 
un conflitto a fuoco con questi ultimi dove ha perso la vita un membro del commando. Le indagini coordinate in 
tutto il Varesotto e nell’Alto Milanese hanno portato all’identificazione e alla cattura di tutti i membri accertati del 
gruppo. Il covo di Cutrì è stato individuato l’8 febbraio in un immobile in ristrutturazione a Inveruno, città natale. 
Così, nella notte tra l’8 e il 9 febbraio, alle 2:35, il GIS ha fatto irruzione nel covo, catturando Cutrì e un altro 
complice che lo ospitava. Dall’entrata nello stabile alla messa in arresto sono trascorsi 8 secondi. 

• 3 maggio 2018, Qualiano, nel napoletano: con un blitz notturno, i Carabinieri del GIS hanno fatto irruzione in una 
casa di Qualiano e hanno catturato Pasquale De Falco. L’uomo, dopo aver ucciso la madre, si era barricato in casa 
ed è stato tratto in arresto dopo 10 ore di trattative. 

• 27 novembre 2018, Mugnano di Napoli: i Carabinieri del GIS hanno contribuito all’arresto di Antonio Orlando, 
ritenuto il reggente del clan camorristico degli “Orlando-Nuvoletta-Polverino”. Orlando, inserito nell’elenco dei 
ricercati più pericolosi d’Italia, era latitante da 15 anni. 

• 13 giugno 2021, Ardea, città metropolitana di Roma: un uomo sulla trentina in grave stato confusionale esce dalla 
porta della propria abitazione armato di pistola uccidendo un passante in bicicletta e ferendo gravemente due 
bambini, figli del vicino (moriranno entrambi pochi minuti dopo). Con l’arrivo dei primi soccorsi e delle prime 
pattuglie dei Carabinieri l’uomo decide di barricarsi in casa. Dopo avere evacuato la zona, i CC locali richiedono 
l’intervento dei Carabinieri del GIS. Le teste di cuoio, giunte sul posto, si preparano per un assalto che non avrà mai 
luogo in quanto l’uomo deciderà di suicidarsi all’interno dell’abitazione stessa, dopo circa 3 ore di resistenza alle 
forze dell’ordine. 

Operazioni all’estero Queste alcune operazioni note in teatri esteri: 
• 18 aprile 2002, Kabul, Afghanistan: Scorta all’ex re afgano Mohammed Zahir Shah che rientra in patria. 
• 7 – 9 gennaio 2015: Parigi, collaborazione con polizia francese e protezione di luoghi simbolo a seguito 

dell’attentato alla sede di Charlie Hebdo. 
• In Afghanistan, gli uomini del G.I.S. fecero parte della Task Force 45, insieme a reparti del 9º reggimento Col 

Moschin, al Comsubin e al 17º stormo. 
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GREEN PASS, ECCO IL DOCUMENTO: "MILITARI FUORI DALLE CASERME" 
Ancora tensioni nell'Arma dopo l'introduzione del green pass obbligatorio. 

Tiene banco la questione degli accasermati. Ecco l'atto della Legione Sardegna 
 

di Giuseppe De Lorenzo 
 

18.10.2021 Huston, abbiamo un po’ di confusione. 
L’introduzione del green pass obbligatorio, a parte le proteste 
dei portuali e la fila in farmacia per prenotare un tampone, sta 
creando qualche tensione nelle forze dell’ordine. La polizia 
chiede a gran voce test molecolari gratuiti per permettere a 
migliaia di agenti non vaccinati di lavorare. In Aeronautica si è 
registrato il primo storico presidio sindacale del Siam (Sindacato 
Aeronautica militare) davanti ai cancelli di Sigonella. Ma è 
soprattutto nell’Arma dei carabinieri che si registrano i 
maggiori malcontenti. Anche e soprattutto a causa della 
disposizione sull'uso della camerata per chi non ha il 

lasciapassare verde. La notizia era trapelata nei giorni scorsi e aveva sollevato l’ira del Nuovo Sindacato Carabinieri. Ad 
alcuni militari no pass “alloggiati nelle caserme” era arrivato l’ordine di “uscire dalle camerette entro mezzanotte”. La 
situazione ancora oggi non è omogenea. “Alcuni comandi fanno rimanere, altri no”, ci spiega una fonte dell’Arma. I 
sindacati registrano episodi a Firenze, Udine, Mestre, Pistoia, Seregno e in Sardegna. Ed è proprio dall'Isola che arriva il 
documento, che ilGiornale.it può mostrare in esclusiva, a dimostrazione di come l’ordine sia stato diramato in alcune zone 
del Belpaese. Oltre alle varie disposizioni sul passaporto verde, si legge che “i militari accasermati privi di green pass non 
potranno occupare il posto letto loro assegnato”. Le conseguenze sono prevedibili: il militare senza lasciapassare, stando 
alla disposizione, viene sospeso dal lavoro e dovrebbe pure trovarsi una stanza dove dormire. Va detto che venerdì l’Arma 
aveva smentito la notizia e diramato una nota alla stampa in cui precisava la sua posizione. “La circolare emanata dal 
Comando Generale l'11 ottobre 2021 non contiene alcuna indicazione sugli accasermati", avevano spiegato i vertici dei 
carabinieri. Il problema nasce dalla lettura del dpcm del 12 ottobre, secondo cui "non è consentito, in alcun modo, che il 
lavoratore permanga nella struttura, anche a fini diversi, o che il medesimo sia adibito a lavoro agile in sostituzione della 
prestazione non eseguibile in presenza". Da qui il disguido, visto che l'allegato non precisa nulla su chi vive e lavora nello 
stesso luogo. Alla fine l'Arma ha precisato che "chi occupa posto in caserma ma non effettua il servizio, poiché in licenza o 
a riposo, continuerà a usufruire del beneficio”. In pratica, se al momento di entrare in servizio il militare risulta privo di 
green pass non può restare nell’edificio. Ma durante il riposo o in licenza sì. “Noi però - dice Nsc - abbiamo registrato che 
in diverse zone d’Italia il personale accasermato in ferma volontaria senza green pass, che occupa camere dove hanno 
anche trasferito la residenza anagrafica, è stato fatto sloggiare costringendolo a cercare una nuova sistemazione”. A 
scaldare gli animi era stato anche il documento di “Valutazione dei rischi” emanato dal comandante della Legione 
Carabinieri “Toscana”, dove si legge che “il personale privo di green pass perde il diritto all’accasermamento, se 
strumentale all’attività lavorativa”. E cioè? “Abbiamo presentato diverse sollecitazioni per capire meglio - dice 
al Giornale.it Massimiliano Zetti - ma il Comando Generale non risponde”.A sollevare le ire dei carabinieri, che contano 
circa 5mila commilitoni non vaccinati, c’è anche il fatto che il “problema” caserme non sembra essersi presentato in altre 
amministrazioni della Difesa o dell’Interno. “La Questura di Pisa ha esplicitamente messo nero su bianco questa 
interpretazione e comunque nessun poliziotto in nessuna zona d’italia ci risulta sia stato cacciato dagli alloggi di servizio 
collettivi”, fa sapere il sindacato. Che sottolinea anche un altro aspetto: “Il regolamento dell’Arma impone l’obbligo di 
pernottare in caserma da parte dei carabinieri in ferma volontaria”. Ma se non hanno il green pass, come fanno a 
rispettare l’ordine? Altro giro, altro problema. Nella nota del Comando Legione Carabinieri Sardegna era pure scritto che 
“sarà tenuto al possesso del green pass anche il personale che, per motivi di carattere sanitario, dovrà presentarsi presso 
l’infermeria presidiaria legionale”. Questione spinosa. L’accesso agli ospedali è sempre permesso, anche a chi non si 
vaccina. E infatti venerdì dal Comando generale è arrivata una precisazione: “Per l’accesso alle strutture sanitarie dell’arma 
il carabiniere dovrà essere considerato utente e non lavoratore”. Dunque niente green pass se si va in infermeria. Almeno 
su questo, la questione sembra essersi risolta.  
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OMICIDIO CUCCHI, «PESTAGGIO INGIUSTIFICATO»: LE 
MOTIVAZIONI DELLA CONDANNA A 13 ANNI PER DUE CARABINIERI 

 

 
 

18.10.2021 Omicidio Cucchi, violenza «ingiustificata e sproporzionata». Pubblicate le motivazioni 

della sentenza di condanna dello scorso 7 maggio a carico, fra gli altri, di due carabinieri (Alessio 

Di Bernardo e Raffaele D'Alessandro), ai quali sono stati inflitti 13 anni di reclusione per omicidio 

preterintenzionale. Aggressione «ingiustificata e sproporzionata», dunque: a scriverlo sono i 

giudici della Corte d'Assise d'Appello di Roma spiegando la sanzione inflitta per la morte 

di Stefano Cucchi, il geometra 31enne romano, arrestato il 15 ottobre del 2009 e deceduto sette 

giorni dopo all'ospedale Sandro Pertini. ROMA «La vittima è colpita con reiterate azioni 

ingiustificate e sproporzionate - sottolineano i giudici -, rispetto al tentativo dell'arrestato di 

colpire il pubblico ufficiale con un gesto solo figurativo inserito in un contesto di insulti reciproci 

inizialmente intercorsi dal carabiniere Di Bernardo e l'arrestato, che, nel dato contesto esprime il 

semplice rifiuto di sottoporsi al fotosegnalamento». Per i giudici di Appello «può ritenersi 

accertata la sproporzione tra l'alterco insorto tra Di Bernardo e Cucchi rispetto alla portata 

dell'aggressione da quest'ultimo patita alla quale partecipò D'Alessandro». Le modalità violente 

«Le violente modalità con cui è stato consumato il pestaggio ai danni dell'arrestato, gracile nella 

struttura fisica, esprimono una modalità dell'azione che ha trasnodato la semplice intenzione di 

reagire alla mera resistenza opposta dall'arrestato alla esecuzione del foto segnalamento», si 

legge nella sentenza. In secondo grado è stato condannato inoltre a quattro anni per falso il 

carabiniere Roberto Mandolini ed è stata confermata la condanna per lo stesso reato a due anni e 

mezzo per Francesco Tedesco, il militare che con le sue dichiarazioni ha fatto luce sul pestaggio 

avvenuto nella caserma Casilina la notte dell'arresto. In primo grado, il 14 novembre 2019 la prima 

Corte d'Assise di Roma aveva condannato a 12 anni di carcere i due carabinieri accusati del 

pestaggio, Di Bernardo e D'Alessandro, riconoscendo che fu omicidio preterintenzionale, come 

sostenuto dal pm Giovanni Musarò. Era stato assolto invece «per non aver commesso il fatto» per 

questa accusa Francesco Tedesco. Per lui era rimasta la condanna a due anni e mezzo per falso. 

Per la stessa accusa era stato condannato a tre anni e otto mesi il maresciallo Roberto Mandolini, 

all'epoca dei fatti comandante della stazione Appia.  
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CARABINIERI SARDEGNA, IX BATTAGLIONE VERSO LA CHIUSURA 
 

19.10.2021“Presenterò immediatamente un’interrogazione 

parlamentare al Ministro dell’Interno e a quello della Difesa 

per impedire la chiusura del IX Battaglione Carabinieri 

Sardegna, come appreso, recentemente, da un comunicato di 

un’associazione militare a carattere sindacale sull’intenzione del 

Ministero di voler sopprimere il medesimo”. Lo 

dichiara Salvatore Deidda, deputato di Fratelli d’Italia e 

Capogruppo in Commissione Difesa. “Ho avuto modo di visitare 

mesi fa il Battaglione e ho riscontrato i dati sulla dotazione 

organica, sulle funzioni e sui progetti di ristrutturazione. prosegue il deputato -. Il Battaglione, 

negli anni, ha rappresentato non solo per Cagliari, dove ha sede, ma per tutta la Sardegna, una 

forza insostituibile d’intervento per la tutela della pubblica sicurezza e dell’ordine pubblico. E ho 

avuto la fortuna, inoltre, negli anni 90, di svolgere il servizio di Carabiniere Ausiliario. 

Trasformarlo in un Comando di Compagnia distaccata determinerebbe il passaggio di una parte dei 

militari alle dipendenze dei territori, riducendo così il numero degli uomini per il reparto 

impegnato non solo nella gestione dell’ordine pubblico dell’intera Isola ma anche, come prevede la 

normativa, forza di pronto intervento per le pubbliche calamità. Chiedo dunque al Ministro quali 

azioni intenda adottare al fine di potenziare l’organico del reparto e scongiurarne la chiusura e la 

trasformazione in un Comando di Compagnia distaccata – conclude Deidda -. Come Fratelli d’Italia 

lo riteniamo un taglio inaccettabile e in ogni sede ci opporremo”. cagliaripad.it 
 

COLPO ALLA MAFIA CORLEONESE, SEQUESTRATI MILIONI A PARENTI DI TOTÒ RIINA 
L’operazione dei carabinieri ha riguardato beni per un valore superiore ai 4 milioni di euro 

 

16 Ottobre 2021 Avevano favorito la latitanza del boss Bernardo Provenzano e 

affermato il proprio potere sul territorio. Parliamo di presunti esponenti della 

mafia corleonese a cui i carabinieri hanno sequestrato e confiscato beni per un 

valore di oltre 4 milioni di euro. Il Ros ha eseguito una confisca di tre milioni e 

mezzo di euro nei confronti di Mario Salvatore Grizzaffi e Gaetano Riina, 

rispettivamente nipote e fratello del noto capo mafia Totò, di Rosario Salvatore Lo Bue, 

soprannominato “Saro Chiummino”, e del figlio Leoluca. (LaPresse) 
 

BIMBA INGOIA UN LECCA LECCA E RISCHIA DI SOFFOCARE A SCIACCA, SALVATA DA UN CARABINIERE 
 

23.10.2021 Tragedia sfiorata lo scorso giovedì pomeriggio presso il 

parcheggio dell’ospedale di Sciacca. Una bambina di 5 anni, che si trovava in 

compagnia della madre, stava gustando un lecca, lecca, quando lo ha ingerito 

ma si è incastrato nella gola, rischiando di soffocare. La donna, una 32enne di 

Sciacca, ha chiesto aiuto urlando e un carabiniere, libero dal servizio, ha visto che la piccola era in 

preda ad una crisi respiratoria. Il militare si è accorto che la bambina presentava sintomi di 

asfissia e così intuendo che potesse avere ingerito qualcosa che le ostruiva le vie respiratorie, l'ha 

presa in braccio e le ha praticato la manovra “Heimilich “grazie alla quale la piccola è riuscita ad 

espellere un lecca lecca che le si era incastrato in gola. www.agrigento.gds.it 
 

https://gdsit.cdn-immedia.net/2021/10/cappello-carabinieri.jpg
http://www.carabinieri.it/arma/curiosita/non-tutti-sanno-che/r/r-o-s-(raggruppamento-operativo-speciale)
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IRA DI PREFETTI E QUESTORI. "LAMORGESE CI LASCIA SOLI" 
 

Il malcontento nelle chat del Viminale. E il web la sbeffeggia per la "forza ondulatoria" 
 

Chiara Giannini  21 Ottobre 2021 
 

Lo ha detto il leader della Lega, Matteo Salvini, «prefetti e questori 

si sentono soli». Ed è la realtà. Perché il malcontento per l'operato 

del ministro dell'Interno, Luciana Lamorgese, al Viminale è ormai 

tangibile da mesi. Nelle chat interne non si parla di altro: «Sta 

chiusa nel suo ufficio, non esce, non si occupa dei problemi delle 

Forze dell'ordine. I sindacati hanno dovuto insistere per incontrarla. 

Non capiamo perché non si dimette», scrive un dirigente. «Il 

massimo - scrive un altro - è quando ha incontrato i rappresentanti 

delle Ong mentre Lampedusa si riempiva di migranti. Secondo me è fuori dai problemi reali. È abituata a 

stare nei palazzi affrescati, dovrebbe scendere per strada e rendersi conto dei disagi della gente». Perché 

la gestione dell'ordine pubblico non si fa solo a tavolino e quello che è accaduto a Roma lo scorso 9 ottobre 

con l'attacco alla Cgil lo ha dimostrato. Prefetti e questori si sentono soli perché sono costretti a eseguire 

ordini dall'alto senza possibilità di replica. Gli agenti di polizia che devono mantenere l'ordine alle 

manifestazioni, rischiano di essere presi di mira come fossero un nemico della gente, quando le 

responsabilità stanno altrove. Gli errori commessi dalla titolare del Viminale ormai non si contano più. 

«Basti pensare - spiega il segretario generale del Sap (Sindacato autonomo di Polizia) Stefano Paoloni - alla 

diversità di trattamento riservata ai partecipanti del rave nel Viterbese e ai portuali di Trieste. Da una 

parte gente che andava contro ogni regola, dall'altra persone che protestavano legittimamente». In molti si 

chiedono peraltro il perché, nonostante gli evidenti errori del ministro, il premier Mario Draghi continui a 

blindarla con la scusa che si tratta di un personaggio istituzionale. Così istituzionale che non perde 

occasione per appoggiare dichiaratamente le varie tesi della sinistra, che continua a difenderla a spada 

tratta ignorando il malcontento che c'è intorno a lei. Qualcuno è arrivato a definirla «il peggior ministro 

dell'Interno degli ultimi decenni. Pensavamo di aver toccato il fondo con la Iervolino - dicono - , dobbiamo 

tristemente ricrederci». La goccia che ha fatto traboccare il vaso è stata la dichiarazione dell'altro ieri in 

Parlamento, quando parlando dell'agente ripreso vicino a un blindato della Polizia, ha spiegato: 

«Quell'operatore stava verificando anche la forza ondulatoria scaricata sul mezzo e che non riuscisse ad 

essere effettivamente concluso» il ribaltamento. Una frase che ha scatenato l'ironia di tantissime persone 

sui social e nelle chat whatsapp, con la creazione di meme ad hoc. «Che la forza ondulatoria sia con te», 

scrive qualcuno riportando un'immagine di Star Wars. Altri raffigurano Albert Einstein intento a spiegare 

la nuova teoria della «forza ondulatoria», altri ancora riportano la nuova patch ironica della Polizia, con su 

scritto «nuovo nucleo di verifica della forza ondulatoria». Nelle chat tra poliziotti, spiega ancora Paoloni, 

«impazzano messaggi ironici sulla affermazione fatta dal ministro riguardo al collega che saggiava il moto 

ondulatorio del nostro mezzo assalito dai manifestanti e questo la dice lunga sulla percezione di 

autorevolezza che c'è nei suoi riguardi all'interno del nostro ambiente».  
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LA “QUESTIONE LAMORGESE” 
 

di Pietro Di Muccio de Quattro 
 

22.10.2021 Voglio dirlo chiaro e tondo, qui sulla “mia” Opinione, 

sul giornale che appoggia il centrodestra come raggruppamento 

destinato ad amalgamare auspicabili tendenze liberali della 

nazione, ammesso che esistano davvero. Anche dopo le 

ultime elezioni municipali è stato dibattuto, pure dai leader del 

raggruppamento medesimo, il punto se vi venga coltivata a 

dovere la classe dirigente adatta a governare in caso di vittoria 

nelle elezioni parlamentari. Oggi il centrodestra è diviso a metà, 

l’una metà nella maggioranza, l’altra metà all’opposizione, il che 

già è singolare trattandosi di comprovare le dichiarazioni 

quotidiane sull’unità del centrodestra. Da liberale, confesso 

incidentalmente di avere nessuna considerazione dell’unità formata sul fronte dell’antagonismo ma non 

cementata da ideali comuni definiti. E poi “unità” è parola che possiede, almeno alle mie orecchie, un suono 

sinistro perché mi evoca lo stare compatti e allineati ma eterodiretti in ogni senso, 

come comunismo e fascismo hanno insegnato. Orbene, una classe dirigente adatta a governare deve essere 

giudicata tale dai comportamenti parlamentari ed extraparlamentari: se sta al Governo, da come governa; 

se sta all’opposizione, da come si oppone. Sorridere sempre dalle stanze ministeriali può essere indice di 

fatuità, ma pure digrignare i denti, comunque, dai banchi dell’opposizione può significare inadeguatezza. La 

forma e la sostanza dell’aspro attacco alla ministra dell’Interno, prescindendo dalla fondatezza delle 

critiche alla gestione politica e tecnica dell’ordine pubblico nei casi di Roma e Trieste, non sembrano 

irreprensibili e non depongono a favore di chi le ha fatte proprie. A me dispiace dirlo così, chiaro e tondo, 

ma un giornale come L’Opinione deve servire anche a questo, cioè a cercare di rettificare gli sbagli del 

proprio raggruppamento politico. L’errore di cui parlo risulta più chiaro riflettendo su due fatti: il primo è 

che il ministro dell’Interno non è come gli altri ministri, bensì il fulcro dell’ordinata convivenza civile e il 

garante delle competizioni elettorali; il secondo è che il ministro dell’Interno è intrinseco al Governo e 

specialmente alla presidenza del Consiglio. Attaccare brutalmente il Viminale significa prendersela con 

un Palazzo Chigi che non se ne dissoci. Con quale coerenza e serietà può essere santificato Mario Draghi e 

sbattuta all’inferno Luciana Lamorgese, tra l’altro calunniandola con l’attribuirle gravissimi reati 

ministeriali? Gli accusatori avrebbero dovuto formalizzali in una denuncia penale. E, se la magistratura li 

avesse ritenuti sussistenti, li avrebbe perseguiti chiedendo l’autorizzazione a procedere al Senato della 

Repubblica, dal momento che la ministra Lamorgese non è una parlamentare. Così il Senato avrebbe dovuto 

deliberare sull’autorizzazione, dibattendone la fondatezza giuridica e l’opportunità politica. Ovviamente la 

ministra dell’Interno può e deve, all’occorrenza, essere chiamata in causa, specialmente dall’opposizione, ma 

imputandole in Parlamento la responsabilità politica della gestione delle forze di polizia e del mantenimento 

dell’ordine pubblico. Se, inoltre, la si dipinge come la stratega fomentatrice del disordine o come 

l’intenzionale violatrice dei suoi doveri istituzionali non si può né omettere di denunciarla né di chiedere 

risolutamente al presidente del Consiglio di ottenerne le dimissioni, minacciando pure la crisi di Governo. La 

“questione Lamorgese” non è stata maneggiata nel modo che avrei approvato con soddisfazione e che, 

secondo me, avrebbe accreditato, anziché screditare, quanto a questo, le forze politiche che hanno 

trattato la ministra dell’Interno nel modo in cui è stata trattata, dentro il Parlamento e fuori sulla stampa.  
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15 Ottobre 2021 Questa mattina, il Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri, Generale di Corpo 

d’Armata Teo Luzi, accompagnato dal Generale di Brigata Sergio Costa (consulente presso il Comando 

Generale dell’Arma dei Carabinieri per le progettualità in materia forestale e ambientale), si è recato ai 

reparti dell’isola d’Elba ed alla riserva naturale dell’isola di Montecristo. A Portoferraio il Generale Luzi ha 

visitato dapprima la locale Compagnia, accolto dal Generale di Brigata Pierangelo Iannotti, comandante della 

Legione “Toscana”, dal Colonnello Massimiliano Sole, Comandante Provinciale di Livorno, e dal Capitano 

Francesco Materiale, Comandante della Compagnia. Il Comandante Generale ha poi incontrato una 

rappresentanza del personale in servizio sull’isola a cui ha rinnovato la propria gratitudine per l’impegno 

profuso sul territorio, visitando la Centrale Operativa e la Stazione Principale. In seguito, il Comandante 

Generale ha raggiunto il Reparto Carabinieri Parco Nazionale Arcipelago Toscano, dove è stato accolto dal 

comandante, Tenente Colonnello Stefano Cipriani, ed ha incontrato il personale del Reparto. Il Generale 

Luzi, nell’occasione, ha ricordato che proprio oggi ricade il 199° anniversario di fondazione del corpo con 

compiti di custodia e tutela dei boschi del Regno di Sardegna, da cui discende l’attuale Organizzazione 

Forestale, Ambientale e Agroalimentare dell’Arma, ringraziando i militari presenti per l’importante compito 

svolto a tutela dell’ambiente e del territorio. Al termine della visita Luzi si è recato sull’isola di 

Montecristo presso il Reparto Forestale. Accolto dal Colonnello Giovanni Quilghini, Comandante del Reparto 

Biodiversità di Follonica, il Comandante Generale ha visitato il Punto Informativo “Casotto dei Pescatori” e 

successivamente il complesso Villa Reale, ove sono stati illustrati i principali progetti in corso. Nel 

pomeriggio la visita si è conclusa al Museo naturalistico ed alla collezione floristica.  
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LA TUA POSTA 
 

A PROPOSITO DELLA SENTENZA SULLA PRIVILEGIATA? 

 

Ho voluto informarti su questa sentenza definitiva, anche perché in 

passato si era parlato di questa possibilità e cioè di non tassare la 

pensione privilegiata. Ma la Corte di Cassazione ha rigettato il 

ricorso evidentemente accolto negli altri gradi di giudizio dgl. 
 

 
 

CASERME: L'ARMA DEI CARABINIERI CACCIA I SUOI MILITARI DAGLI ALLOGGI 
 

L'Arma dei Carabinieri ha dato ordine a tutti i 

Carabinieri alloggiati nelle Caserme di uscire dalle 

camerette se non sono in possesso dal Green pass 

da questa mezzanotte. Il Comando Generale 

avrebbe dato la disposizione di ordinare a chi 

occupa le camere di lasciarle, paragonando l'alloggio a luogo di lavoro. Nessun 

decreto ha mai imposto un’azione del genere che non ha precedenti nella storia 

dell'Arma. Il Nuovo Sindacato Carabinieri interverrà in ogni luogo per difendere i 

propri Colleghi cacciati in mezzo alla notte a cercarsi mezzi di fortuna per passarla 

in maniera dignitosa. Non avremmo mai pensato di vivere una situazione del genere.  

Chiederemo al Presidente Draghi se era questa la sua intenzione quando ha emanato 

il decreto che regolerà il mondo del Lavoro da domani. N.S.C  
 

 
 

DA NON DIMENTICARE MAI! 
 

 11 ottobre 1985 base aerea di Sig onella....quando, 

nonostante alla guida del governo vi fosse un socialista, 

l'Italia aveva ancora una dignità ed una seppur moderato 

senso di sovranità, ovvero essere padroni in casa propria e 

difendere le nostre leggi e la nostra Costituzione.......ma 

chi ebbero tale ardire, corroso da luridi vermi a lui molto 

vicini, trovò solo la strada di andare a morire in terra 

straniera. Lui sarà ricordato a torto o ragione come un 

Italiano molti cadranno nell'olio del tempo come 

banalissimi pidocchi e vermi senza identità e volto. a/l 
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BOMBA RIVALUTAZIONI: COSA PUÒ CAMBIARE SULLE PENSIONI 
 

Il governo sarà chiamato a scegliere tra i tre scaglioni Prodi e il metodo a fasce utilizzato nel 2014 dal governo Letta 
 

Ignazio Riccio   4 Ottobre 2021 
 

L’inflazione presunta nel 2020 era negativa e, per questo 

motivo, le pensioni non sono state rivalutate. Ecco perché si 

dovrà provvedere in maniera energica nella prossima legge di 

bilancio. Le cifre sono notevoli: servono ben 4 miliardi di euro 

per le rivalutazioni se, come si prevede, il tasso di inflazione di 

quest’anno sarà pari all’1,5%. Decisivi si sono rivelati gli aumenti 

dei prezzi negli ultimi mesi: luce, gas e paniere dei beni di consumo, che concorreranno a 

determinare una rivalutazione salata rispetto all’inflazione per quasi 23 milioni di assegni 

previdenziali. Modifiche sono previste anche per quanto riguarda il metodo di distribuzione dei 

4 miliardi investiti per le rivalutazioni. Dall’inizio del prossimo anno, se non ci saranno 

correttivi, si tornerà ai tre scaglioni Prodi, una notizia che potrebbe fare felici i pensionati, 

ma che creerebbe più di un problema per i conti pubblici. In pensione prima? Quanto si perde 

davvero: i calcoli Come riporta il quotidiano la Repubblica, tutto ciò comporterà un aumento 

delle pensioni. Lo scorso anno gli assegni previdenziali sono aumentati dello 0,5%, nel 2022 ci 

sarà un ulteriore incremento. L’entità dei nuovi cedolini dipenderà dal metodo di distribuzione 

che vorrà adottare il governo e i risultati si cominceranno a vedere dal mese di marzo in poi. 

Se si dovesse far ricorso agli scaglioni Prodi, gli aumenti delle pensioni partirebbero da 126 

euro medi in più all’anno per gli assegni fino a 1.500 euro lordi al mese, fino ad arrivare ai 1.027 

euro medi annuali in più per le pensioni che superano i 60mila euro lordi all’anno. Se rimane 

tutto così come è adesso, invece, l’incremento andrebbe dai 126 ai 484 euro annui. Il governo, 

quindi, sarà chiamato a scegliere tra i tre scaglioni Prodi e il metodo a fasce utilizzato nel 

2014 dal governo Letta. La differenza tra le due opzioni è tutta nel calcolo. Con gli scaglioni 

Prodi si attua una rivalutazione piena al 100% fino a 2mila euro, al 90% sulla quota di pensione 

tra 2 mila e 2.500 euro e 75% sulla quota sopra i 2.500. Il metodo Letta, invece, si basa su 

cinque fasce di importo e a ciascuna corrisponde un'aliquota secca di rivalutazione (100%, 

95%, 75%, 50%, 45%) che va applicata su tutta la pensione. Per impedire il ritorno agli 

scaglioni Prodi e creare danni ai conti pubblici, il governo potrebbe usare ancora una volta il 

sistema a fasce, ma la discussione si preannuncia ancora lunga e soluzioni, al momento, non 

sono ancora all’ordine del giorno.  

Ilgionale.it 

 

 

https://www.ilgiornale.it/autore/ignazio-riccio-149517.html
https://www.ilgiornale.it/autore/ignazio-riccio-149517.html
https://www.repubblica.it/economia/2021/10/03/news/pensioni_e_inflazione_servono_4_miliardi_per_le_rivalutazioni-320630629/?ref=drrt-1


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 114 
 

Novembre 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 60 

SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

 
 

PENSIONI, LA PENSIONE PRIVILEGIATA ORDINARIA È SOGGETTA AD IRPEF 
 

08.10.2021 Lo ha ribadito la Corte di Cassazione rigettando il 

ricorso di un ex dipendente della guardia di finanza a cui era 

stata riconosciuta la pensione privilegiata ordinaria per infermità 

riconosciute dipendenti da causa di servizio. La pensione 

privilegiata ordinaria è soggetta all'IRPEF. La natura della 

prestazione, infatti, è indiscutibilmente reddituale e non 

risarcitoria a differenza delle pensioni di guerra e delle pensione 

privilegiata tabellare. Lo ribadisce la Corte di Cassazione 

nell'ordinanza n. 26912 del 5 Ottobre scorso con la quale ha 

rigettato il ricorso di un ex dipendente della guardia di finanza a cui 

era stata riconosciuta la pensione privilegiata ordinaria per 

infermità riconosciute dipendenti da causa di servizio. Trattamenti 

Privilegiati e di Guerra La Cassazione ripercorre i tratti salienti 

della disciplina fiscale applicabile sulla base di quanto già fissato dalla Corte Costituzionale con 

la sentenza n. 387 dell'11 luglio 1989. Nello specifico occorre distinguere tra: a) la pensione di guerra, 

che presuppone l'invalidità o la morte, per causa di guerra, dei militari delle forze armate e dei cittadini 

estranei all'apparato della difesa. Tale prestazione è «commisurata solo all'entità del danno subito» e, 

quindi, ha carattere squisitamente risarcitorio e non reddituale, con la conseguenza che è esclusa dalla base 

dei reddito imponibile; b) la pensione privilegiata ordinaria che «presuppone infermità o lesioni, ascrivibili 

a causa di servizio, sofferte da dipendenti, civili o militari, dello Stato», ed è «commisurata alla base 

pensionabile, costituita dall'ultimo trattamento economico» e, quindi, non presenta ... carattere 

risarcitorio, bensì reddituale», donde «la negata irragionevolezza di un trattamento fiscale che esenta la 

pensione di guerra, quale erogazione di indennità a titolo di risarcimento di danni, dall'imposizione sul 

reddito delle persone fisiche, mentre ricomprende in tale imposizione, quale reddito (differito) di lavoro 

dipendente, le pensioni privilegiate ordinarie (civili e militari)»; c) la «pensione privilegiata ordinaria 

tabellare (prevista dall'art. 67, ultimo comma, d.P.R. n. 1092 del 1973) erogata in caso di menomazioni 

riportate a causa del servizio militare di leva», costituita da «un trattamento del tutto peculiare», sia 

perché «si innesta su un rapporto di servizio obbligatorio (art. 52, comma secondo, della Costituzione)», sia 

perché «la sua entità non è correlata al pregresso trattamento retributivo, ma alla gravità della 

menomazione della capacità di lavoro subita in occasionalità necessaria con la prestazione del servizio di 

leva». Trattamento fiscale In tale occasione, pertanto, la Consulta ha dichiarato la natura non reddituale 

della pensione privilegiata ordinaria «militare tabellare» che la rende assimilabile alle pensioni di guerra in 

ragione della comune funzione risarcitoria». Nella pronuncia la Consulta ha negato l'irragionevolezza di un 

trattamento fiscale che esenta la pensione di guerra, quale erogazione di indennità a titolo di risarcimento 

di danni, dall'imposizione sul reddito delle persone fisiche, mentre ricomprende in tale imposizione, quale 

reddito (differito) di lavoro dipendente, le pensioni privilegiate ordinarie (civili e militari). Con tale 

pronuncia è stata, dunque, limitata l'estensione dell'esenzione soltanto alle pensioni privilegiate 

ordinarie «tabellari» erogate in caso di menomazioni riportate a causa del servizio militare di leva in 

ragione della obbligatorietà del rapporto di servizio cui le menomazioni sono connesse e del carattere non 

reddituale della erogazione, correlata non già al trattamento retributivo, ma alla gravità della menomazione 

subita. Alla luce di questi canoni, ancora oggi applicabili, la Cassazione ha quindi rigettato il ricorso del 

pensionato ribadendo che la pensione privilegiata ordinaria è assoggettabile al prelievo Irpef.   
 

Vittorio Spinelli     www.pensionioggi.it 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

 
 

IN PENSIONE CON MENO DI15 ANNI DI CONTRIBUTI, 

 E ORA L’INPS DEVE PAGARE ANCHE GLI ARRETRATI 
 

Importante decisione della Corte dei Conti sul calcolo della pensione dei militari. 

Inps obbligato a corrispondere gli arretrati. 
 

Dunque le pensioni militari sono state 

aggiornate e chi è andato in pensione con 

meno di 15 anni di contributi prima del 

1996 riceverà gli arretrati dall’Inps. La 

sentenza della Corte dei Conti riconosce un 

trattamento migliore sul rendimento dei 

contributi versati rispetto a quanto è stato 

calcolato fino ad ora. I giudici della Corte 

infatti hanno accordato la loro sentenza a 

favore di chi ha fatto ricorso. Avevano contestato il trattamento economico 

derivato dal rendimento dei contributi versati fino al 1995. La sentenza stabilisce 

un rendimento del monte contributivo, nel sistema di calcolo retributivo, pari al 

2,33% a coloro che avevano versato per meno di 15 anni. Secondo la Corte dei Conti 

Sezioni Riunite (sentenza n. 12 del 2021), invece, il rendimento spettante per la 

parte contributiva versata deve è essere uguale per tutti. Quindi ricalcolato con la 

misura del 2,44% per ogni anno di anzianità contributiva. La sentenza della 

Corte dei conti stabilisce un rendimento maggiore sui versamenti dei militari 

anche con 15 anni di contributi Nella sentenza infatti si legge che la quota 

retributiva della pensione da liquidarsi con il sistema misto, in favore del personale 

militare cessato dal servizio con un’anzianità superiore a 20 anni e che al 31 

dicembre 1995 vantava un’anzianità inferiore a 15 anni, va calcolata tenendo conto 

dell’effettivo numero di anni di anzianità maturati alla predetta data, con 

applicazione dell’aliquota del 2,44% per ogni anno utile. Tutto questo è accaduto 

perché l’Inps ha applicato un’aliquota dal 2,44% solo a chi ha maturato più di 15 anni 

di contributi versati prima del 1996, mentre la Corte ha stabilito che questa 

percentuale deve essere applicata a tutto il sistema misto di liquidazione delle 

pensioni. A tal proposito, si ricorda che il personale militare che cessa dal servizio 

con un’anzianità contributiva pari ad almeno 20 anni gode di un’aliquota di 

rendimento del 2,44% per ogni anno di anzianità contributiva maturata fino al 31 

dicembre 1995.  
  

www.missionerisparmio.it 
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SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

 

 

PENSIONI, CHI DAL 2022 POTRÀ ANDARE A 58-59 ANNI 
 

Opzione donna verso la riconferma: ma nel 2022 serviranno 58-59 anni per andare in pensione 
 

16 Ottobre 2021 Pare ormai certo che nella 

prossima riforma pensioni ci sarà anche la conferma e la 

proroga della cd. “Pensione Opzione Donna”, trattamento 

pensionistico calcolato secondo le regole del sistema 

contributivo ed erogato, a domanda, in favore delle 

lavoratrici dipendenti e autonome già a partire dall’età di 58-

59 casi (qui per capire cos’è e come funziona il cumulo 

contributivo). L’anticipo in questi casi è riconosciuto in presenza di determinati requisiti, che 

potrebbero o non potrebbero essere confermati (o modificati). Se, tuttavia, la riforma dovesse 

confermare Opzione Donna così come attiva fino al 31 dicembre 2021, allora molte lavoratrici 

avrebbero la possibilità di andare in pensione già a 58-59 anni. Vediamo come Pensioni, chi dal 2022 

potrà andare a 58-59 anni Grazie a Opzione Donna possono accedere alla pensione anticipata le 

lavoratrici che abbiano maturato, entro il 31 dicembre, un’anzianità contributiva pari o superiore a 35 

anni ed un’età anagrafica pari o superiore a 58 anni (per le lavoratrici dipendenti) e a 59 anni (per le 

lavoratrici autonome). Nello specifico, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento trascorsi: 

• 12 mesi dalla data di maturazione dei requisiti, nel caso in cui il trattamento pensionistico sia 

liquidato a carico delle forme di previdenza dei lavoratori dipendenti; 

• 18 mesi dalla data di maturazione dei requisiti, nel caso in cui il trattamento sia liquidato a 

carico delle gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi. Fino al 31 dicembre 2021, per 

esempio, possono conseguire il trattamento pensionistico anche successivamente alla prima 

decorrenza utile lavoratrici che hanno raggiunto i requisiti previsti entro il 31 dicembre 2020 

(qui i requisiti per il 2021). Opzione Donna, chi può fare domanda e come  Ai fini del 

conseguimento della pensione è richiesta la cessazione del rapporto di lavoro dipendente (qui i 

limiti attualmente in vigore per i pensionati-lavoratori). Non è invece richiesta la cessazione 

dell’attività svolta in qualità di lavoratrice autonoma. Va detto, ai fini del perfezionamento del 

requisiti contributivo, che è valutabile la contribuzione a qualsiasi titolo versata o accreditata 

in favore dell’assicurata, fermo restando il contestuale perfezionamento del requisito di 35 anni 

di contribuzione al netto dei periodi di malattia, disoccupazione e/o prestazioni equivalenti, ove 

richiesto dalla gestione a carico della quale è liquidato il trattamento pensionistico. La domanda, 

se la misura dovesse essere confermata nel 2022 senza modifiche, va presentata online 

all’INPS attraverso il servizio dedicato. In alternativa, si può fare la domanda tramite Contact 

center al numero 803 164 (gratuito da rete fissa) o 06 164 164 da rete mobile oppure ancora 

rivolgendosi agli enti di patronato e intermediari dell’Istituto attraverso i servizi telematici 

offerti dagli stess.  
 

quifinanza.it 

 

https://quifinanza.it/pensioni/cumulo-contributi-pensione-le-istruzioni-inps/112328/
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https://quifinanza.it/pensioni/lavoro-part-time-e-calcolo-della-pensione/357521/


 
 

 
 

ATTENTI A QUEI DUE N° 114 
 

Novembre 2021 

 

 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 63 

SPECIALE PREVIDENZA E PENSIONI 

 

 

ECCO CHI RISCHIA LA PENSIONE: COSA SUCCEDE CON LO SCALONE 
 

Intanto, Opzione donna potrebbe non essere rinnovata per il prossimo anno. Il malumore dei sindacati 
 

Ignazio Riccio  
 

22 Ottobre 2021 Il consiglio dei ministri di ieri pomeriggio ha rispettato 

l’orientamento espresso in mattinata dalla cabina di regia in tema di pensioni. Il 

premier Mario Draghi, insieme alla sua squadra di governo, ha indicato le linee 

guida principali, anche se sui nuovi metodi per consentire il pensionamento 

anticipato non ci sono ancora certezze assolute. La proposta per superare Quota 

100 che mette d’accordo l’esecutivo è quella legata a un doppio intervento: Quota 102 nel 2022 e Quota 

104 a partire dall’anno successivo, nel 2023. Il sistema di funzionamento di queste misure è il seguente: con 

Quota 102 si va in pensione a 64 anni, con 38 anni di contributi versati. Quota 104 innalza di due anni, e 

quindi a 66 anni, l’età utile per uscire dal mondo del lavoro. La soluzione pensata dal governo, però, non 

sembra entusiasmare le organizzazioni sindacali. Sia la Cisl sia la Uil, in particolare, chiedono al premier 

Draghi di dare vita a una task force sulle pensioni, un tavolo permanente con il coinvolgimento dei sindacati. 

L'accelerazione dell'esecutivo sui conti. Per le pensioni spunta l'ipotesi "Quota 102" Un’altra importante 

novità che emersa dal consiglio dei ministri di ieri riguarda la misura denominata Opzione donna, che 

rischia di scomparire. Il governo sembrerebbe orientato a non rinnovarla per l’anno 2022 nella legge di 

Bilancio. Per il momento si tratta di un’indiscrezione che non ha ancora trovato conferme ufficiale. La 

rinuncia a Opzione donna significherebbe privare le lavoratrici italiane di un’importante finestra che 

consente loro da andare in pensione in anticipo. Sembrava sicura la conferma anche per il prossimo anno, ma 

segnali diversi sono giunti dall’ultima riunione del consiglio dei ministri. La misura, con 35 anni di contributi, 

prevede la possibilità per le lavoratrici dipendenti di uscire dal mondo del lavoro a 58 anni di età, mentre 

le libere professioniste il limite è di 59 anni. Riforma di quota 100 in stand by, dubbi della Lega: cosa è 

successo L’idea del governo di prevedere le due misure di Quota 102 e Quota 104 a partire dal prossimo 

anno non piace alla Lega di Matteo Salvini, che resta ancorata a Quota 100. Ecco perché ci sarà ancora da 

discutere sulle nuove misure da adottare in tema di pensioni. Intanto, l’obiettivo è anche quello di 

prorogare l’Ape sociale facendo crescere la platea dei beneficiari con l’aggiunta di nuovi lavori nella lista 

delle occupazioni più pesanti. L’unica cosa che accomuna le forze politiche è di intervenire per tempo, in 

modo da non ritornare al famigerato scalone della criticata riforma Fornero. Nei giorni scorsi si era 

discusso anche dell’introduzione di Quota 41, caldeggiata dai sindacati, ma mai seriamente presa in 

considerazione dal governo, e poi della flessibilità in uscita dal lavoro a partire da 63-64 anni, a patto di 

rinunciare alla parte retributiva della pensione. In attesa di raggiungere il limite previsto sarebbe 

corrisposta solo la quota contributiva dell'assegno. Questa misura era stata spinta fortemente dal 

presidente dell’Inps Pasquale Tridico. L’ex ministro Cesare Damiano, invece, sarebbe propenso ad anticipare 

la pensione a 63 anni, con alcune penalizzazioni, solo per la parte retributiva, progressive negli anni. In 

questo caso, l’assegno verrebbe preso immediatamente per intero, senza aspettare quattro anni e i disagi 

per i lavoratori sarebbero minori rispetto alla soluzione Tridico.  
 

Ilgiornale.it 

https://www.ilgiornale.it/autore/ignazio-riccio-149517.html
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https://www.ilgiornale.it/news/economia/pensioni-si-affaccia-l-ipotesi-quota-102-nel-2022-e-quota-1983209.html
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ATTENTI ALL’AVVOCATO! 
 

 

L’UTILIZZABILITA’ DEGLI ATTI DEL FASCICOLO DEL DIFENSORE (EX ART 391 octies c.p.p.) 
 

 
 

Di Avv. Salvatore Sansone 
 

IL CASO 
 

L’imputato Caio è chiamato a rispondere del reato di cui agli artt. 584 e 585 c.p., perché a causa di un 

alterco per un posteggio auto, aggrediva Mevio con atti diretti a commettere il delitto di lesioni 

personali ma a causa dell’insorgere di una serie di criticità nel quadro clinico dopo il ricovero in 

ospedale, ne cagionava il decesso. Con avviso di fissazione udienza ex art. 419 c.p.p., l’imputato veniva 

chiamato davanti all’Ufficio del Giudice per le Indagini preliminari. La prima udienza di comparizione 

del prevenuto subiva numerosi rinvii dovuti sia alla pandemia di Coronavirus19, sia alla necessaria 

regolarizzazione delle notifiche di più parti del procedimento tra imputato e persone offese. Nel 

tempo intercorso tra le udienze di rinvio la difesa prendeva iniziativa per lo svolgimento di attività di 

indagine difensiva che si esplicava attraverso una consulenza tecnica di parte a cura di uno specialista 

in Medicina Legale e delle Assicurazioni. Detta consulenza veniva depositata presso la cancelleria del 

Giudice dell’Udienza Preliminare procedente in vista della successiva udienza di trattazione fissata a 

seguito dei numerosi rinvii intervenuti. Il deposito dell’attività difensiva, curato direttamente presso 

la cancelleria del Gup procedente,  consisteva in elementi di prova in favore dell’imputato da far 

confluire nel fascicolo del difensore ex art. 391 octies c.p.p. Finalmente all’udienza di trattazione, 

celebrata a più  mesi dal deposito della detta CTP,  l’imputato personalmente formulava  istanza di 

giudizio abbreviato condizionato all’ audizione del consulente di parte,  autore della relazione a suo 

tempo depositata agli atti del fascicolo del P.M.,  custodito presso l’ufficio GUP. Alla richiesta 

dell’imputato il P.M. esprimeva parere favorevole e il giudice si riservava. Sciolta la riserva l’istanza di 

abbreviato condizionato veniva rigettata dal giudice procedente. L’imputato avanzava allora istanza di 

abbreviato secco. Ora è accaduto che all’atto di respingere la richiesta di abbreviato condizionato, il 

Giudice procedente disponesse la restituzione (!?) alla difesa dell’imputato della relazione peritale già 

agli atti del fascicolo del P.M. e quindi già parte del “Fascicolo del difensore”. Detta restituzione è 

illegittima e pregiudica il diritto della difesa di addurre elementi di prova in favore dell’imputato come 

previsto ex art. 391 octies c.p.p. DOTTRINA E GIURISPRUDENZA La restituzione dell’attività di 

indagine svolta nell’interesse dell’imputato priva il fascicolo del procedimento di un atto che il giudice 

deve necessariamente esaminare per ogni sua determinazione. E infatti, tutta la produzione difensiva 
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confluisce nel fascicolo del difensore che, ex art. 391 octies c.p.p., è  lo spazio virtualmente previsto 

nel fascicolo del P.M. che è posto all’esame del GUP. La formazione e conservazione del fascicolo del 

difensore avviene a cura della cancelleria del giudice per le indagini preliminari e presuppone l’avvenuta 

presentazione al giudice degli atti che vi confluiscono. La disciplina del fascicolo predispone un canale 

di comunicazione sempre attivo tra il giudice e le parti, di modo che tutte le volte che questi è 

chiamato ad  una decisione dovrà necessariamente prendere visione sia degli atti presentati dal P.M. a 

sostegno delle proprie richieste sia di quelli già depositati  dalle altre parti interessate. (cfr. 

Commento al Cod. di Proc. Pen. LATTANZI – LUPO art. 391 octies,, 2020 Ed. Giuffrè) “L’atto 

investigativo costituito ex se prodotto pro se, una volta presentato cessa di essere res propria di 

quest’ultima e rimane definitivamente compreso nel materiale cognitivo del procedimento”. In altre 

parole gli elementi di prova già presentati entrano definitivamente nel procedimento e non possono più 

essere ritirati o sostituiti neanche se nel successivo prosieguo del procedimento dovessero rivelarsi 

pregiudizievoli per la persona assistita. (cfr. RAFFARACI pag. 197, nonchè SIRACUSANO pag. 513 dal 

commento al Codice di Proc. Penale LATTANZI – LUPO, 2020 Ed. Giuffrè). La Suprema Corte non 

manca di dare il proprio sostegno di conferma all’argomento. In tema di giudizio abbreviato, i risultati 

delle investigazioni difensive sono utilizzabili ai fini della decisione a condizione che siano stati 

depositati nel fascicolo del P.M. prima dell’ammissione al rito speciale; ne consegue che nell’ipotesi di 

giudizio abbreviato a seguito di udienza preliminare, tali atti possono essere prodotti anche nel corso 

dell’udienza preliminare e sino alla scadenza del termine per la richiesta del rito abbreviato a norma 

dell’art. 438 c.p.p. (Cass. Pen. sez. II 16.02.2017 n. 9198). E’ illegittimo il provvedimento con cui il 

giudice dell’udienza preliminare dichiari l’inutilizzabilità delle indagini difensive depositate il giorno 

successivo alla prima udienza, considerato che il principio della continuità investigativa trova 

applicazione anche con riguardo alla parte privata con la conseguenza che in virtù del combinato 

disposto degli artt. 327 bis, comma 2, 442, comma 1 bis, 419, comma 3, 421, comma 3 e 391 octies 

c.p.p, le indagini difensive possono essere svolte in qualsiasi stato e grado del procedimento, costituire 

oggetto di indagini suppletive ed essere prodotte “in limine” e nel corso dell’udienza preliminare, fatto 

salvo il diritto delle controparti di esercitare il contraddittorio sulle prove non oggetto  di preventiva 

“discovery”.  (Cass. Pen. sez. V,  10.04.2006 n.23706.) 
 

LE INDAGINE DIFENSIVE NEL PROCESSO DEL RIESAME Di particolare interesse è il tema 

dell’utilizzabilità delle risultanze difensive nel procedimento incidentale “de libertate”. La 

giurisprudenza di legittimità riconosce il dovere del giudice di valutare le risultanze difensive nel 

procedimento cautelare. La Suprema Corte infatti con varie pronunzie ha annullato le ordinanze del 

tribunale del riesame che a fronte di dichiarazioni prodotte dalla difesa a conferma di un alibi o di 

circostanze essenziali del fatto reato attribuito all’indagato abbia motivato NON adeguatamente 

limitandosi ad osservare che l’attendibilità della prova avrebbe dovuto essere vagliata dall’autorità 

procedente. (Cass. Pen. sez. II 10.04.2002 n.13552). Merita approfondimento la dibattuta e non risolta 

questione se gli atti di indagine difensiva debbano essere trasmessi al Tribunale del Riesame a cura 

della cancelleria del giudice procedente ovvero debbano essere prodotti direttamente dalla difesa 

(Cfr. Cass. Pen. sez. IV 10.04.2015 n. 19771; contra Cass. Pen. sez. VI 31.10.2002 n. 3013/03) Resta 

certo comunque che in sede di appello cautelare il giudice al quale siano presentati elementi nuovi di 

prova raccolti dal difensore a favore dell’indagato abbia l’obbligo di valutazione e ove li disattenda sia 

tenuto a motivare adeguatamente circa le ragioni di ritenuta minore valenza rispetto alle altre 

risultanze processuali. (Cass. Pen. sez. VI 27.11.2009 n. 10276; Cass. Pen. sez. II 27.05.2008 n. 

240654). 
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Rubriche 

 
 

ATTENTI ALLE RICETTE 
 

 

Tortiglioni Allo Speck 
 

 
 

 

INGREDIENTI  
 

 

PREPARAZIONE 

• 350 gr tortiglioni 

• 600 gr di zucca 

• 120 gr di speck in unica fetta 

• una cipolla bianca 

• 100 gr di panna liquida 

• 120 gr di parmigiano 

• un cucchiaino di burro 

• un cucchiaio di olio 

• brodo vegetale q.b 

• sale e pepe q.b 

• una foglia di dragoncello 

 

Tagliate a listarelle la fetta di speck. Affettate 

la zucca e tagliatela in dadini. rosolatela in 

casseruola, in poco olio, con un trito di cipolla e lo 

speck. Salatela moderatamente e cospargetela di 

dragoncello sbriciolato; poi bagnatela con un 

mestolo di brodo e lasciatela stufare 

schiacciandola con la paletta. Dopo circa un 

quarto d'ora, aggiungete al miscuglio la panna e 

spegnete il fuoco. Lessata la pasta, scolatela e 

versatela nel recipiente del condimento. 

Rimestate il tutto con cura su fiamma bassissima, 

aggiungendo fiocchetti di burro; fate le porzioni 

(in piatti individuali preriscaldati); cospargetele 

di parmigiano e di pepe macinato al momento e 

servitele immediatamente. 
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Rubriche 

 
 

Attenti all’oroscopo: Novembre 2021 
 

Ariete  Sentite l’esigenza di avere chiarezza nella vostra vita. Sentimenti, passioni, amori, amicizie: sta prendendo 
tutto una strana piega. Volate basso e capirete in fretta chi tra i vostri cari sta cambiando il modo di approcciarsi a voi e 
perché. Non condannate la diversità bensì tentate di comprenderla. Non riuscirete presto a venire fuori dal pasticcio in cui 
siete capitati. Se le cose d’ora in avanti andranno bene per le vostre tasche lo dovete soltanto alla resistenza che vi scorre 
nelle vene. Tutto sommato potrete contare sull’aiuto di chi vi vuole bene, anche se voi accetterete soltanto quando non ci 
sarà più niente che potrete fare per cambiare le cose. Manca un po’ di pepe nella vita? Invece di arrabbiarvi, scegliete di 
aggiungere una sana abitudine per questo mese: aggiungete qualche pezzettino di peperoncino fresco durante i pasti, 
massimo 3 volte a settimana. Il peperoncino vi aiuterà a sentivi meglio, meno capricciosi. 
 

Toro  Tirare dritto senza pensare a nessuno o alle conseguenze di un vostro gesto verso qualcun altro non è da voi. 
Sentite anzi il bisogno di valutare tutte le possibilità di una vostra reazione a una brutta scoperta. Questo mese potreste 
stupirvi della vostra capacità di restare calmi nonostante tutto. Il lavoro va e viene, tutto un po’ fermo. Voi di certo però 
non siete rimasti con le mani in mano, per questo continua ad andarvi bene. Fate sempre del vostro meglio e non 
accettate un affare che vi si presenterà nella prossima settimana, potrebbe costarvi la carriera. Continuate a mettercela 
tutta, per evitare di rimanere senza forze approvatevi un piccolo sgarro settimanale alla dieta: basta un cioccolatino o una 
barretta energetica a rimettervi in pista. 
 

Gemell i Trovate sempre un modo per sorridere e far sorridere, la vostra indole biricchina vi tira al centro 
dell’attenzione anche se non volete tutti gli occhi addosso. Vi serve più tempo per voi, trovate il modo di defilarvi con 
gentilezza dalle situazioni comuni. Qualcosa non va. Potreste valutare un lavoro diverso, iniziare a lavorare o essere 
licenziati. Ci sono dei cambiamenti in corso e potrebbero piacervi oppure no. C’è la possibilità che si verifichino 
complicazioni economiche perciò se potete permettervi di risparmiare fatelo. Siete anime libere e come tali vi sentite 
braccati dal maltempo: contrastate questa tendenza facendo yoga, con la mente supererete ogni limite e il vostro corpo ne 
gioverà. 
 

Cancro  L’amore è un sentimento che vivete profondamente, siete alla ricerca dell’amore vero, vero come l’affetto 
che avete coltivato nella vostra famiglia, che per voi è importantissima. Il vero amore forse non lo troverete, ma state pur 
certi he cercando scoverete qualcuno che vi farà stare bene e vi farà sentire speciali. A lavoro non è lo stesso, di fronte a 
voi l’ignoto. La parola “stabilità” in questo momento non vi rappresenta. Vi verrà fatta una proposta o vi troverete a fare 
una scelta che cambierebbe moltissimo la vostra vita, dovrete avere coraggio e freddezza nel valutare. Quando le cose non 
vanno come sperate è perché nella vostra routine non state ponendo l’attenzione sulle cose giuste, ad esempio sulla 
salute. 
 

Leone  Inutile cercare l’amore se ciò che avete sempre fatto è stato isolarvi allorché qualcuno si facesse troppo 
intimo. Dovreste quindi revisionare le vostre abitudini e decidere di conseguenza cosa volete per voi nel prossimo futuro: 
sarà amore o gioco? La coerenza ti ha premiato nel lavoro e ora tutti hanno gli occhi puntati su di te. Continua a svolgere la 
tua mansione a modo tuo e se gli altri hanno qualcosa da dire te la farai scivolare addosso. Praticare esercizio fisico 
regolarmente vi aiuterà a vivere più a lungo e ad essere più belli. Sentite già l’esigenza di fare più movimento? 
 

Vergine  Non siete proprio portati per avere una relazione tranquilla, il consiglio degli astri e avere come obiettivo 
riuscire a trovare il modo di portare le vostre relazioni verso uno status calmo e sereno, così avrete più amore e meno 
tensioni nella vostra vita. Andare a lavorare vi svaga e vi tiene impegnati, lontani dalle problematiche attuali che dovete 
gestire tornando a casa. Scoprirete un modo nuovo di percepire la fatica in risposta ai momenti vuoti che dovreste 
affrontare senza il lavoro che vi tiene attivi e vi salva da alcuni momenti spiacevoli. Volete scaricare la tensione? Praticate 
sollevamento pesi, i vostri muscoli si rafforzeranno e non vi farà più paura niente, perché saprete che sia fisicamente che 
mentalmente siete capaci di sollevarvi da qualsiasi pasticcio con le sole vostre forze. 
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Bilancia  Prendete le emozioni forti della vita con troppo distacco per non restarci male e a volte vi ritrovate a 
soffrire proprio per questo. Sciogliete i timori e lanciatevi a capofitto verso il punto più profondo del vostro cuore per 
vivere al massimo ogni istante senza pentimenti o timori. A lavoro siete dei professionisti, anche se avete appena iniziato, 
state andando alla grande. Una mano vi arriverà da una fonte inaspettata, una risorsa che non credevate d’avere. Studiate 
meglio i vostri averi, potreste trovare lì la soluzione che fa per voi.Un periodo un po’ tenebroso vi butta giù l’umore, 
iniziate a pretendere da voi più sorrisi, è il momento di festeggiare il vostro compleanno. Non potete tenere il broncio, 
siate felici, siate festosi. 
 

Scorpione  Le cose tra voi e il vostro partner non vanno come vi aspettavate, qualcosa è cambiato e non riuscite a 
spiegarvelo. E’ il momento di chiedere qualche risposta invece di passare il tempo a immaginare. In famiglia tutto apposto, 
sarà perché a tutti è passata la voglia di bisticciare. Gli animi si sono calmati. Non serve agitarsi se qualcosa a lavoro non 
fila per il verso giusto, purtroppo è un periodo complicato per voi, dovrete però avere la capacità di tenere in mano la 
situazione. Ascoltate musica romantica, spesso aiuta a fare chiarezza nei vostri pensieri: analizzate la vostra canzone 
preferita per capire quali sono le emozioni che adesso vi pervadono e assecondatele. 
 

Sagittario  Vi manca dare la parola alle vostre emozioni più care, ma per un motivo o per un altro siete costretti a 
tenervi dentro il mondo. Ecco perché non dovrete prendervela col mondo, piuttosto cercate di creare armonia attorno a 
voi affinché venga il giorno in cui potrete liberare le vostre emozioni senza temere di restare feriti. Dovreste impegnarvi 
nel lavoro almeno quanto passate del tempo a sognare, occhi aperti o chiusi vale uguale. I vostri guadagni sono sempre 
sproporzionati rispetto al vostro talento, sta a voi fare in modo che riuscite ad ottenere abbastanza per arrivare a fine 
mese, le capacità le avete, usatele. Meditazione e tisane calde vi aiuteranno ad affrontare questo autunno burrascoso e a 
superare i temporali che vi portate dentro. 
 

Capricorno  A volte prendersi del tempo per riflettere è la cosa migliore, oggi come oggi nessuno ha la pazienza di 
aspettare, se chi avete accanto accetta una pausa vuol dire che ci tiene a stare con voi. A questo punto della vostra vita 
dovete ancora fare tante valutazioni, non andate spediti e impulsivi. Lavorare riduce il tempo che potete dedicare alla 
famiglia, ma vi da anche un modo per poter essere in pace con essa. Datevi da fare senza rimuginare troppo sui vecchi 
errori, la vita va avanti e non si sa mai cosa vi aspetta dietro il prossimo angolo. E’ il momento di mettere in pratica ciò che 
avete imparato sull’auto aiuto. Sapere che siete gli unici a poter migliorare la vostra condizione vi aiuterà a farvi forza. 
Prendete qualche vitamina se vi sentite giù di corda. 
 

Acquario  Uscire dalla propria comfort zone è difficile, specie in amore, quando non riuscite a dare il massimo di 
voi. Il partner può sentirsi escluso, come se stare con voi fosse una relazione con un muro. Cercate di fargli cambiare idea, 
esternate i vostri pensieri e fate capire come vi sentite. Salvaguardarsi economicamente è sempre una buona opzione, in 
questo momento però dovreste proprio assicurarvi, perché il futuro che si prospetta non è sereno e privo di insidie. 
Decidete cosa volete per il vostro futuro e assicurate il vostro patrimonio. Vi sentite rinvigoriti e pieni di buone iniziative, 
prendete al volo questo entusiasmo per iniziare una nuova abitudine salutare. 
 

Pesci    Avete conosciuto o conoscerete a breve qualcuno che vi sembrerà un vostro riflesso. La vostra anima 
gemella? NON è detto, potrebbe essere anche una nuova grande amicizia, valutate bene, perché se scambiaste un’amicizia 
per qualcos’altro finirete per perdere l’occasione che potrebbe ripresentarsi solo fra alcuni mesi o magari anni. Il lavoro vi 
da soddisfazioni, è la vostra dedizione e il vostro impegno a ripagarvi costantemente, continuate a fare del vostro meglio 
per ottenere ciò che da tempo speravate di conquistare: più tempo libero allo stesso livello di guadagno. Con le vostre 
capacità potete farlo e riuscirci entro breve tempo. Cercate un’attività che vi distragga dal presente. Avete bisogno di 
distrarvi e di capire cosa volete, quando lo volete e soprattutto perché lo volete. 
 

      L’ di  Vi rimanda al prossimo mese 
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ATTENTI ALLE PREVISIONI METEO NOVEMBRE 2021 
 

 
Anomalie di precipitazione previste dal modello ECMWF per novembre 2021 – effis.jrc.ec.europa.eu 

 

Aggiornamento del 22 ottobre 2021 – Mancano ancora alcune settimane e 

con novembre 2021 terminerà l’autunno e la stagione si avvierà verso la sua fase più 

fredda. Proviamo allora a tracciare una prima tendenza meteo con gli aggiornamenti 

disponibili. Stando alle ultime uscite dei modelli stagionali come NMME ed ECMWF 

la distribuzione barica sull’Europa durante il mese di novembre 2021 potrebbe 

vedere anomalie di geopotenziali positive su Penisola Iberica e Mediterraneo mentre 

anomalie negative potrebbero interessare il Nord Europa e l’Atlantico. Novembre 

2021 potrebbe vedere un anticiclone ancora abbastanza forte sui settori più 

meridionali d’Europa inibendo buona parte delle perturbazioni atlantiche. Flusso 

perturbato atlantico che scorrerebbe invece alle latitudini più elevate con un brusco 

approfondimento del vortice polare. Sull’Italia, pertanto, potremmo aspettarci un 

mese di novembre con temperature in media o poco sopra e precipitazioni 

generalmente inferiori alle medie specie al Centro-Nord. Ricordando che si tratta 

sempre di tendenze meteo mensili seguite i prossimi aggiornamenti per ulteriori 

dettagli. 
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                 CERCHI LA PERFETTA ARMONIA TRA ACQUA, CIELO, TERRA E FUOCO?  

 

 

 
 

          VIENI IN VACANZA ALLE “EOLIE DOVE, DI GIORNO IL SOLE TI SCALDA E NOTTE 

LA LUNA TI ILLUMINA. 

 

       SCOPRIRAI DI AVERE A PORTATA DI MANO “UN PEZZO DI PARADISO”E TOCCHERAI 

LA FORZA E LA BELLEZZA DELLA NATURA. 
 

 

                      Contattaci ai nr. 3477577264 - 3314301577 

                               info@eolianparadise.com    www.aeolianparadise.com 

 
 

RAPPRESENTACI LA TUA ESIGENZA, PENSEREMO NOI AD ORGANIZZARTI 

 LA PERMANENZA SU QUESTE MERAVIGLIOSE ISOLE 

IL NOSTRO SCOPO È FARTI RITORNARE 
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IL MENSILE “ATTENTI A QUEI DUE” È POSSIBILE SCARICARLO DAI SITI. 
 

www.attentiaqueidue.net 
 

  www.facebook.com/Attentiaqueiduee 
 

mailto:attentiaqueiduea@libero.it   

 

IN ATTESA DI NUOVE INZIATIVE EDITORIALI. 
 
La redazione ringrazia quanti hanno collaborato per la realizzazione di questo nuovo mensile che 
ha lo scopo di informare i colleghi, dei comparti difesa e sicurezza, su tematiche d’interesse. Ci 
scusiamo per qualche imperfezione. 
Grazie, grazie, grazie, per gli attestati di stima che ci sono arrivati e che ci spronano ad 
andare avanti. 
 

 
Copertina, impaginazione e grafica a cura di: 

Rafonc Ozzir 
Email  rzzfnc@gmail.com 

 
 
 

CHIUSO IL 25.07.2013 

CHIUSO IL 25.10.2021 
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